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4. CARATTERISTICHE TECNICHE,
COSTRUTTIVE E DIMENSIONALI

4.1  Descrizione dell’apparecchio
La tipologia costruttiva delle caldaie serie
PREXTHERM RSW  garantisce potenzialità e
rendimenti elevati con basse temperature fumi,
si ottengono così emissioni inquinanti ridotte.
La costruzione segue la norma EN 303 parte 1ª.
Gli elementi tecnici principali della progettazione
sono:
- lo studio accurato delle geometrie, per ottene-

re un rapporto ottimale tra i volumi di combu-
stione e le superfici di scambio

- la scelta dei materiali utilizzati, per una lunga
durata della caldaia.

Le caldaie  sono a combustione pressurizzata,
a 3 giri di fumo, del tipo cilindrico orizzontale
con inversione di fiamma nel focolare, comple-
tamente bagnato, la fiamma prodotta dal bru-
ciatore si rovescia perifericamente verso la
parte anteriore, dove i fumi imboccano il fascio
tubiero, nei quali sono inseriti i turbolatori che
creano un percorso vorticoso aumentando lo
scambio termico per convezione. In uscita dal
fascio tubiero i fumi sono raccolti nella camera
posteriore e convogliati al camino. Le caldaie
sono equipaggiate di una porta incernierata
per una apertura a destra o a sinistra e regola-
bile in altezza e in profondità. Il fasciame del
corpo è isolato con uno spesso materassino di
lana di vetro e ricoperto con un ulteriore strato
di materiale antistrappo. La finitura esterna è
composta da pannelli in acciaio verniciato. I
ganci di sollevamento si trovano sulla parte
superiore del fasciame.

Le caldaie sono provviste di 2 attacchi da 1/2”
per guaine porta bulbi (adatte ad alloggiare 3
bulbi ciascuna).
Il pannello di comando già precablato è posto
sopra la caldaia e consente il funzionamento
automatico della stessa.

4.2 Principio di funzionamento
Le caldaie PREXTHERM RSW sono dotate di un
focolare cilindrico cieco, nel quale la fiamma del
bruciatore si rovescia perifericamente verso il
davanti, da dove i gas combusti entrano nei tubi
fumo. All’uscita, gli stessi vengono raccolti nella
camera fumo e da qui inviati al camino. La came-
ra di combustione durante il funzionamento del
bruciatore è sempre in pressione. Per il valore di
questa pressione vedere le tabelle di pag. 6, alla
colonna Perdite di carico lato fumi. Il canale da
fumo e il raccordo alla canna fumaria devono
essere realizzati in conformità alle Norme e alla
Legislazione vigente, con condotti rigidi, resistenti
alla temperatura, alla condensa, alle sollecitazioni
meccaniche e a tenuta. (Fig. 1)

4.3 Dati tecnici - Dimensioni - Attacchi idraulici
Legenda (Fig. 2 e 3)
1 Quadro comandi
2 Flangia attacco bruciatore
3 Portina di pulizia camera fumo
4 Spia controllo fiamma
T1 Mandata riscaldamento
T2 Ritorno riscaldamento
T3 Attacco vaso espansione
T4 Scarico caldaia
T5 Attacco camino
T6 Attacco bruciatore

4.4 Identificazione
La caldaia è identificabile attraverso:
- Busta documenti

È applicata sul portellone e contiene: 
MANUALE TECNICO
CERTIFICATO DI GARANZIA
ETICHETTE CON CODICE A BARRE
TARGHETTA TECNICA
CERTIFICATO DI COSTRUZIONE 
(attestante il buon esito della prova idraulica)

- Targhetta Tecnica
Riporta i dati tecnici e le prestazioni
dell’apparecchio (Fig. 4).
È inserita nella busta documenti  e DEVE
ESSERE APPLICATA OBBLIGATORIAMEN-
TE, dall’installatore dell’apparecchio, ad instal-
lazione ultimata, nella parte alta anteriore di
uno dei pannelli laterali della mantellatura, in
modo visibile.
In caso di smarrimento richiederne un dupli-
cato al Servizio Tecnico di Assistenza Ferroli.

La manomissione, l’asportazione, la mancanza
della targhetta di identificazione o quant’altro
non permetta la sicura identificazione del pro-
dotto, rende difficoltosa  qualsiasi operazione di
installazione e manutenzione.

Legenda (Fig. 4)
1 Busta documenti
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IT

1. PRESENTAZIONE
Gentile Cliente, 
La ringraziamo per aver scelto una caldaia
PREXTHERM RSW. 
Questo manuale è stato preparato per
informarLa, con avvertenze e consigli, sulla

installazione, il corretto uso e la manutenzione
della caldaia. La preghiamo quindi di leggerlo
attentamente e di conservarlo con cura per ogni
ulteriore consultazione. Nel suo interesse, La
invitiamo a seguire e osservare con attenzione
quanto in esso contenuto per poter al meglio e

con piena soddisfazione usufruire di questo pro-
dotto di alta qualità. L’inadempienza e l’inosser-
vanza di quanto riportato in questo manuale,
esonerano la Ditta Costruttrice da qualsiasi
responsabilità e invalida la garanzia stessa.

2. AVVERTENZE GENERALI
- Il manuale istruzioni è parte integrante del pro-

dotto e fornisce una descrizione di tutto ciò 
che deve essere osservato in fase di installa-
zione, uso e manutenzione.

- Questo apparecchio deve essere destinato
solo all’uso per il quale è stato espressamente 
previsto.

- Questo apparecchio serve a riscaldare
acqua a una temperatura inferiore a quella 
di ebollizione a pressione atmosferica e
deve essere allacciato a un impianto di 
riscaldamento e/o a un impianto di distri-
buzione acqua calda per uso sanitario,
compatibilmente alle sue caratteristiche e 
prestazioni e alla potenza termica.

- È opportuno verificare, prima dell’installazione,
che la caldaia non abbia subito danni derivanti 
dalla movimentazione e dal trasporto.

- L’installazione deve essere effettuata in ottem-
peranza alle norme vigenti, da personale
opportunamente qualificato.

- Prima di effettuare qualsiasi operazione di 
pulizia o di manutenzione, disinserire l’appa-
recchio dalla rete di alimentazione.

- La Ferroli S.p.A. non risponde per danni a per-
sone e/a cose dovuti ad errori di installazione,
di regolazione, di manutenzione e da usi impropri.

- L’avviamento della caldaia e del relativo
impianto devono essere eseguiti da persona
autorizzata.

- Il primo avviamento ha lo scopo di verificare il
buon funzionamento di tutti i dispositivi di 
regolazione e di controllo.   

- Il non utilizzo dell’apparecchio per un lungo 
periodo necessita dell’intervento di personale
qualificato.

Normative
L’installatore deve rispettare le regolamenta-
zioni locali e vigenti per quanto riguarda: la scel-
ta del luogo di installazione della caldaia, il
rispetto delle necessarie condizioni di aerazio-

ne; che il collegamento e il camino siano a per-
fetta tenuta; i collegamenti del combustibile,
degli impianti elettrici ed eventuali altre disposi-
zioni per quanto riguarda la sicurezza. 

Condizioni di garanzia
La validità della garanzia è subordinata
all’osservanza delle norme e dei consigli di uti-
lizzo contenute in questo manuale. Ogni inos-
servanza o modifica la renderà nulla. Non sono
assolutamente riconosciuti dalla garanzia danni
dovuti alla corrosione da condensa acida dei
prodotti della combustione o conseguenti alla
formazione di incrostazioni causate dall’uso di
acque dure o aggressive, in quanto imputabili
alla sola conduzione dell’impianto.

3. CERTIFICAZIONE
La marcatura CE documenta che gli apparecchi
Ferroli S.p.A. sono conformi ai requisiti contenuti
nelle direttive europee ad essi applicabili.

In particolare questo apparecchio è conforme
alle seguenti direttive CE:
- Direttiva apparecchi a gas (2009/142/CE)
- Direttiva rendimenti  (92/42 CE)

- Direttiva Bassa Tensione 73/23 CE 
(modificata dalla 93/68)

- Direttiva CE Compatibilità Elettromagnetica
89/336 (modificata dalla 93/68) 
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PREXTHERM RSW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Potenzialità nominale min kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229

max kW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Potenzialità focolare min kW 64,3 75 107,3 147,4 170,9 209,5 277,5 364,5 417 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336

max kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Capacità totale caldaia l 121 121 186 186 232 304 362 337 405 471 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Perdite di carico lato acqua Δt 10°C mbar 8 11 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100

Δt 15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
Δt 20°C mbar 2 2,5 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29

Perdite di carico lato fumi mbar 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 3,3 3,5 4,4 4,3 4,8 4,5 5,6 5,4 6 6,5 6,5 6,8 7
Peso a secco kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
DIMENSIONI A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530 1530

B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2320
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
I mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 90 90 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
O mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496

Mandata acqua calda DN    T1 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
Ritorno acqua calda DN    T2 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
Attacco vaso espansione DN    T3 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 3” 3” DN100 DN100 DN100
Scarico caldaia DN    T4 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
Uscita fumo Ø    T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450

PREXTHERM RSW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Potenzialità nominale min kW 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902

max kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Potenzialità focolare min kW 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215

max kW 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Capacità totale caldaia l 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Perdite di carico lato acqua Δt 10°C mbar 150 145 190 250 280 200 215

Δt 15°C mbar 70 65 90 120 135 85 105
Δt 20°C mbar 42 45 61 70 80 55 65

Perdite di carico lato fumi mbar 7,2 7,5 8,2 9,5 10,5 10,8 12
Peso a secco kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
DIMENSIONI A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180

B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm – – – – – – –
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
I mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
O mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550

Mandata acqua calda DN    T1 150 200 200 200 200 250 250
Ritorno acqua calda DN    T2 150 200 200 200 200 250 250
Attacco vaso espansione DN    T3 100 125 125 125 125 150 150
Scarico caldaia DN    T4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
Uscita fumo Ø    T5 450 500 500 600 600 650 650



5. INSTALLAZIONE

5.1 Imballo
Le caldaie PREXTHERM RSW modello 92-1890
vengono fornite complete di porta e camera
fumo montate e isolamento sul corpo, mentre la
mantellatura è contenuta in imballo di cartone. 
Il pannello strumenti viene fornito in una sca-
tola di cartone e posizionato nella camera di
combustione. Le caldaie RSW modello 2360-
6000 vengono fornite complete di isolamento
e mantello. 
Il pannello strumenti viene fornito in una sca-
tola di cartone e posizionato nella camera di
combustione.

5.2 Movimentazione
Le caldaie PREXTHERM RSW sono dotate di
golfare di sollevamento. Porre attenzione alla
movimentazione e avvalersi di attrezzatura ido-
nea ai loro pesi. Prima di posizionare la caldaia
togliere il basamento in legno svitando le viti di
fissaggio (Fig. 5).

5.3 Locale di installazione (Fig. 6)
Le caldaie PREXTHERM RSW vanno installate
in locali ad uso esclusivo, rispondenti alle Norme
Tecniche e alla Legislazione vigente e dotati di
aperture di aerazione adeguatamente dimensio-
nate. Le aperture  di aerazione dovranno essere
permanenti, comunicanti direttamente con l’ester-
no e posizionate a livello alto e basso in confor-
mità con le normative vigenti. L’ubicazione delle
aperture di aerazione, i circuiti di adduzione del
combustibile, di distribuzione dell’energia elettrica
e di illuminazione dovranno rispettare le disposi-
zioni di legge vigenti in relazione al tipo di combu-
stibile impiegato. Per agevolare la pulizia del cir-
cuito fumo, nella parte anteriore della caldaia,
dovrà essere lasciato uno spazio libero non infe-
riore alla lunghezza del corpo caldaia e, in ogni
caso, mai inferiore a 1300 mm e si dovrà verifica-
re che con la porta aperta a 90° la distanza tra la
porta e la parete adiacente (X), sia almeno pari
alla lunghezza del bruciatore.
Il piano d’appoggio della caldaia deve essere
perfettamente orizzontale. È consigliabile preve-
dere uno zoccolo di cemento piano e in grado di
sopportare il peso totale della caldaia più il conte-
nuto d’acqua. Per le dimensioni dello zoccolo,
vedere le quote R x Q (tabella dimensioni).
Nel caso in cui il bruciatore sia alimentato con
gas combustibile di peso specifico superiore a
quello dell’aria, le parti elettriche dovranno essere
poste ad una quota da terra superiore a 500 mm.
L’apparecchio non può essere installato all’aperto
perché non è progettato per funzionare all’ester-
no e non dispone di sistemi antigelo automatici.

INSTALLAZIONE SU IMPIANTI VECCHI 
O DA RIMODERNARE
Quando la caldaia viene installata su impianti
vecchi o da rimodernare, verificare che:
- La canna fumaria sia adatta alle temperature 

dei prodotti della combustione, calcolata e
costruita secondo le Normative vigenti e che
sia a tenuta, isolata e non abbia occlusioni o
restringimenti.

- L’impianto elettrico sia realizzato nel rispetto 
delle Norme vigenti e da personale qualificato.

- La linea di adduzione del combustibile e 
l’eventuale serbatoio siano realizzati secondo 
le Norme vigenti.

- I l  vaso/i di espansione assicuri i l  totale
assorbimento della dilatazione del fluido 
contenuto nell’impianto.

- La portata, la prevalenza e la direzione del flus-
so delle pompe di circolazione sia appropriata.

- L’impianto sia lavato, pulito da fanghi, da
incrostazioni, disaerato e che siano state veri-
ficate le tenute.

- Sia previsto un sistema di trattamento acqua 
di alimentazione/reintegro (vedi valori di riferi-
mento). 

5.4 Scarico dei prodotti della combustione
(Fig. 7)
Il canale da fumo e il raccordo alla canna fumaria
devono essere realizzati in conformità alle Norme
e alla Legislazione vigente, con condotti rigidi,
resistenti alla temperatura, alla condensa, alle
sollecitazioni meccaniche e a tenuta. La canna
fumaria deve assicurare la depressione minima
prevista dalle Norme vigenti, considerando pres-
sione “zero” al raccordo con canale da fumi.
Canne fumarie e canali da fumo inadeguati o mal
dimensionati possono ampliare la rumorosità di
combustione, generare problemi di condensazio-
ne e influire negativamente sui parametri di com-
bustione. I condotti di scarico non coibentati sono
fonte di potenziale pericolo. Le tenute delle giun-
zioni vanno realizzate con materiali resistenti a
temperature di almeno 250°C. Nel tratto di colle-
gamento tra caldaia e canna fumaria, si devono
prevedere idonei punti di misura per la tempera-
tura fumi e l’analisi dei prodotti della combustio-
ne. Per quanto riguarda la sezione e l’altezza del
camino, è necessario fare riferimento alle regola-
mentazioni nazionali e locali in vigore.

5.5 Collegamenti idraulici

5.5.1 Acqua di alimentazione
Le caratteristiche chimiche dell’acqua dell’impian-
to e di reintegro, sono fondamentali per il buon
funzionamento e la sicurezza della caldaia,
vanno condizionate con opportuni sistemi di trat-
tamento. Come valori di riferimento possono
essere considerati quelli riportati nella tabella.

DUREZZA TOTALE ppm 10
ALCALINITA’ mg/l CaCO3 750
PH                                8÷9
SILICE ppm 100
CLORURI ppm 3500 

È assolutamente indispensabile il trattamento
dell’acqua utilizzata per l’impianto di riscalda-
mento nei seguenti casi:
- Impianti molto estesi
- Acqua con elevata durezza
- Frequenti immissioni di acqua di reintegro 

nell’impianto
Nel caso si rendesse necessario lo svuotamento
parziale o totale dell’impianto, si prescrive di effet-
tuare il successivo riempimento con acqua tratta-
ta. Per il controllo dell’entità dei reintegri si consi-
glia di installare sulla tubazione un contatore. 
I fenomeni più comuni che si verificano negli
impianti termici sono:
- Incrostazioni di calcare

Il calcare si concentra nei punti dove maggio-
re è la temperatura di parete. Le incrostazioni
calcaree a causa della loro bassa conduttività
termica riducono lo scambio termico così che
la presenza di pochi millimetri, contrastano lo

scambio termico tra i fumi e l’acqua, compor-
tando un aumento della temperatura delle
parti esposte alla fiamma e quindi rotture
(cricche) sulla piastra tubiera.

- Corrosione lato acqua
La corrosione delle superfici metalliche della
caldaia lato acqua è dovuta al passaggio in
soluzione del ferro attraverso i suoi ioni. In
questo processo ha molta importanza la pre-
senza dei gas disciolt i  e in particolare
dell’ossigeno e dell’anidride carbonica. In pre-
senza di acque addolcite e/o demineralizzate,
si è al riparo da fenomeni di incrostazione,
ma non altrettanto per quanto riguarda le cor-
rosioni. È necessario quindi condizionare
l’acqua con inibitori di processi corrosivi.

5.5.2 Tubazioni mandata/ritorno impianto
Le dimensioni delle tubazioni di mandata e ritor-
no sono indicate per ogni modello di caldaia
nella tabella DIMENSIONI.
Assicurarsi che sull’impianto ci sia un numero
sufficiente di sfiati. Gli attacchi della caldaia non
devono essere sollecitati dal peso delle tubazio-
ni d’allacciamento all’impianto; installare pertan-
to appositi supporti.

5.5.3 Tubazioni riempimento/scarico impianto
Per il riempimento e lo scarico della caldaia un
rubinetto può essere collegato all’attacco T4
che si trova nella parte posteriore (vedi dise-
gno DIMENSIONI).

5.5.4 Tubazioni vaso espansione e valvola di
sicurezza
Le caldaie PREXTHERM RSW sono adatte per
funzionare con circolazione d’acqua forzata sia
con vaso d’espansione aperto che chiuso. Un
vaso di espansione è sempre necessario, per
compensare l’aumento di volume dell’acqua
dovuto al riscaldamento. Nel primo caso, l’altez-
za della colonna idrostatica dovrà essere pari
almeno a 3 metri sopra il mantello della caldaia
e dovrà essere di capacità tale da contenere, tra
il pelo libero dell’acqua nel vaso e il tubo di trop-
po pieno, l’aumento di volume di tutta l’acqua
dell’impianto. Sono da preferirsi vasi alti e stretti
in modo da esporre a contatto con l’aria la minor
superficie d’acqua possibile, riducendo in tal
modo l’evaporazione. Nel secondo caso, la
capacità del vaso di espansione chiuso deve
essere calcolata tenendo conto di: 
- volume totale dell’acqua contenuta nell’impianto
- pressione massima di esercizio dell’impianto
- pressione massima di esercizio del vaso di 

espansione
- pressione di precarica iniziale del vaso di

espansione
- temperatura massima di esercizio della cal-

daia (la temperatura massima del termostato
montato sul pannello è 90°C; ai fini di questo
calcolo si consiglia di considerare 100°C).

La tubazione di espansione collega il vaso di
espansione con l’impianto. Questa tubazione che
partirà dall’attacco T3 (vedere tabella Dimensioni),
non dovrà avere alcuna valvola di intercettazione.
Installare sull’attacco T3 o sulla tubazione di man-
data entro 0,5 metri dalla flangia di partenza, una
valvola di sicurezza dimensionata per la capacità
della caldaia e in conformità con le normative locali
e vigenti. È vietato interporre qualsiasi tipo d’inter-
cettazione tra la caldaia e il vaso d’espansione e
tra la caldaia e le valvole di sicurezza, e si racco-
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manda di usare valvole regolate per intervento non
oltre la pressione massima di esercizio consentita.

5.5.5 Pompa ricircolo (Fig. 8)
La condensazione del vapore d’acqua contenuto
nei fumi di scarico della caldaia (condensa) si
presenta quando la temperatura dell’acqua di
ritorno è minore di 55°C ed è rilevante soprattutto
durante l’accensione mattutina, dopo che la cal-
daia è rimasta spenta tutta la notte. La condensa
è acida e corrosiva e, con il tempo, intacca le
lamiere della caldaia. È quindi auspicabile l’ado-
zione di una pompa di ricircolo, con funzione di
anticondensa, installata tra gli attacchi di manda-
ta e di ritorno, a monte della eventuale valvola
miscelatrice. La pompa deve assicurare, durante
i periodi di funzionamento dell’impianto, una por-
tata compresa tra il 20 e il 30% di quella totale;
deve assicurare una temperatura dell’acqua di
ritorno non inferiore a 55°C, mentre la prevalenza
richiesta  è modesta  in quanto deve vincere solo
la resistenza della caldaia e delle valvole. Per
rilevare l’effettiva temperatura di ritorno impianto
con lo scopo di comandare la pompa anticonden-
sa o per gestire le funzioni di messa a regime in
sistemi di termoregolazione, è necessario predi-
sporre un pozzetto portasonda da posizionare a
una distanza equivalente a 3÷5 diametri del tubo
di ritorno a monte del punto di innesto idraulico.

5.6  Porta anteriore apertura e regolazione
Per i modelli PREXTHERM RSW 92÷1890 l’incer-
nieramento, il fissaggio e l’inversione  dell’apertura
della porta avvengono secondo la fig. 9. A tale
scopo si rendono necessarie le seguenti operazioni:
- La porta viene fornita di quattro staffe (pos. 3)  

e cerniere uguali.
- Per stabilire il senso di apertura DESTRA o

SINISTRA svitare il dado (pos. 7), svitare e
togliere il dado (pos. 6) DX o SX, avremo così 
il lato di apertura della porta. 

- La regolazione in altezza della porta avviene
tramite il dado (pos. 2); a regolazione ultimata
bloccare infine i grani (pos. 1).

- La regolazione longitudinale avviene tramite
la vite (pos. 8).

Legenda (Fig. 9)
1 Grano di fissaggio
2 Dado di sostegno/regolazione porta
3 Staffa cerniera
4 Perno cerniera
5 Vite cerniera
6 Dado di fissaggio cerniera    
7 Dado di fissaggio
8 Viti e dadi di fissaggio/regolazione staffa 

cerniera

Per i modelli PREXTHERM RSW 2360÷6000
l’incernieramento, il fissaggio e l’inversione
dell’apertura della porta avvengono secondo la
fig. 10. A tale scopo si rendono necessarie le
seguenti operazioni:
- La porta viene fornita di quattro cerniere

uguali (pos. 3).
- Per stabilire il senso di apertura DESTRA o

SINISTRA svitare il dado (pos. 7), svitare e
togliere il dado (pos. 6) DX o SX, avremo così 
il lato di apertura della porta. 

- La regolazione in altezza della porta avviene
tramite il dado (pos. 2); a regolazione ultimata
bloccare infine i grani (pos. 1).

Legenda (Fig. 10)
1 Grano di fissaggio
2 Dado di sostegno/regolazione porta
3 Staffa cerniera
4 Perno cerniera
5 Vite cerniera
6 Dado di fissaggio cerniera
7 Dado di fissaggio

5.7 Montaggio del bruciatore (Fig. 11)
Il montaggio del bruciatore alla porta della caldaia,
deve garantire una perfetta tenuta ai prodotti della
combustione. Installato il bruciatore sulla caldaia,
lo spazio  tra il boccaglio del bruciatore e il mate-
riale refrattario del portellone deve essere riempito
con il materassino ceramico (A) fornito a corredo.
Questa operazione evita il surriscaldamento del
portellone che altrimenti si deformerebbe in
maniera irrimediabile. Gli allacciamenti del com-
bustibile al bruciatore dovranno essere posti in
modo da consentire la completa apertura del por-
tellone della caldaia con il bruciatore installato.

RSW L min. (mm) L max. (mm)
92-152 230 300

190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390

1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Collegamento spia controllo fiamma
(Fig. 12)
La spia controllo fiamma è munita di una presa di
pressione (1) da collegarsi tramite un tubo di sili-
cone o rame alla presa sul bruciatore (2). Questa
operazione permette all’aria soffiata dal ventilato-
re di raffreddare il vetro spia e impedirne l’anneri-
mento. Il mancato collegamento del tubo alla spia
può provocare la rottura  del vetro di controllo.

5.9 Montaggio pannellatura mod. 92÷399
Sequenza di montaggio (Fig. 13)
a) Posizionare i pannelli laterali destro e sinistro 

(pos. 1-2) agganciandoli al supporto (pos.
13). Per determinare quale dei due fianchi sia
il destro o il sinistro, fare riferimento al foro
per la piastrina passacavi (pos. 6), deve
essere verso il davanti della caldaia.

b) Fissare il pannello comandi al pannello supe-
riore (pos. 3).

c) Appoggiare il pannello superiore destro (pos. 
3), completo del pannello comandi, al pannel-
lo laterale (pos. 1) completo di molle, piolini e
dadi (pos. 10-11-12).

d) Inserire nelle guaine i bulbi degli strumenti 
come indicato in Fig. 20 ed eseguire il collega-
mento elettrico del pannello comandi alla linea
di alimentazione, al bruciatore e alle eventuali
pompe etc. Si raccomanda di inserire le sonde
fino in fondo ai relativi pozzetti per migliorarne
il contatto. Bloccare quindi i capillari con le
mollette. Richiudere il coperchio del quadro
elettrico, far passare la spina del bruciatore
attraverso la piastrina laterale (pos. 6) e bloc-
care il cavo con il passacavo fornito. Fissare
la piastrina (pos. 6) con le viti (pos. 7).

e) Montare il pannello superiore sinistro (pos. 4)
al pannello laterale sinistro (pos. 2) completo
di molle, piolini e dadi (pos. 10-11-12).

f) Inserire nelle guaine i bulbi degli strumenti 
come indicato in fig. 13-20 ed eseguire il colle-
gamento elettrico del pannello comandi alla
linea di alimentazione, al bruciatore e alle even-
tuali pompe etc. Si raccomanda di inserire  le
sonde fino in fondo ai relativi pozzetti per
migliorarne il contatto. Bloccare quindi i capillari
con le mollette. Richiudere il coperchio del qua-
dro elettrico, far passare la spina del bruciatore
attraverso la piastrina laterale (pos. 9) e blocca-
re il cavo con il passacavo fornito. Fissare la
piastrine (pos. 9) con le viti (pos. 10).

g) Montare il pannello superiore (pos. 6) al pan-
nello laterale (pos. 3) completo di molle, pioli-
ni e dadi (pos.14-15-16).

h) Montare il pannello posteriore (pos. 8) alla cal-
daia tramite le viti (pos. 13) con i dadi (pos. 14). 

i) Montare il pannello anteriore (pos. 5) sulla
porta tramite le viti  (pos. 8) e i dadi (pos. 9).

l) Fissare la targhetta dati della caldaia ved. 
Cap. 1.4, dopo aver pulito e sgrassato con
adeguato solvente la zona interessata, e
applicarla facendola aderire perfettamente.
Non rimuovere la targhetta perché se ne
comprometterebbe l’adesività.

La targhetta è inserita nella busta documenti.

5.10  Montaggio pannellatura mod. 525÷1890
Sequenza di montaggio (Fig. 14)
a) Posizionare i pannelli laterali (pos. 1-2 e 3-4) 

agganciandoli ai supporti (pos. 19).
b) Posizionare i pannelli laterali superiori destri 

(pos. 5-6) e successivamente i sinistri (7-8) 
agganciandoli ai supporti della caldaia (pos. 
19) e al traverso (pos. 18).

c) Fissare il pannello comandi al pannello supe-
riore destro (pos. 5).

d) Appoggiare il pannello superiore (pos. 5), 
completo del pannello comandi, al pannello
laterale (pos. 1) completo di molle, piolini e
dadi (pos. 15-16-17).

e) Inserire nelle guaine i bulbi degli strumenti 
come indicato in Fig. 21 ed eseguire il collega-
mento elettrico del pannello comandi alla linea
di alimentazione, al bruciatore e alle eventuali
pompe etc. Si raccomanda di inserire le sonde
fino in fondo ai relativi pozzetti per migliorarne
il contatto. Bloccare quindi i capillari con le
mollette. Richiudere il coperchio del quadro
elettrico, far passare la spina del bruciatore
attraverso la piastrina laterale (pos. 11) e bloc-
care il cavo con il passacavo fornito. Fissare la
piastrina (pos. 11) con le viti (pos. 12). 

f) Montare il sostegno (pos. 18).
g) Montare i pannelli superiori (pos. 5-6-7-8) 

agganciandoli ai pannelli laterali (pos. 1-2-3-
4) completi di molle, piolini e dadi (15-16-17).

h) Montare i pannelli anteriori (pos. 9-10) sulla 
porta anteriore tramite le viti (pos. 14) e i dadi 
(pos. 13).

i) Fissare la targhetta dati della caldaia ved. 
Cap. 1.4, dopo aver pulito e sgrassato con
adeguato solvente la zona interessata, e
applicarla facendola aderire perfettamente.
Non rimuovere la targhetta perché se ne
comprometterebbe l’adesività.

La targhetta è inserita nella busta documenti.
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6. PANNELLO STRUMENTI STANDARD

6.1 Pannello (Fig. 15)
Il pannello strumenti in dotazione, realizzato in
materiale plastico con grado di protezione
IP40, accoglie la strumentazione di regolazio-
ne e di sicurezza.
L’impianto elettrico a bordo caldaia deve essere:
- progettato e realizzato da personale qualifica-

to e collegato a un impianto di messa a terra 
nel rispetto delle norme di legge vigenti.

- adeguato alla potenza massima assorbita 
dalla caldaia con cavi elettrici di sezione idonea.

I cavi di alimentazione e collegamento al brucia-
tore devono avere il conduttore di terra alcuni
mm più lungo degli altri conduttori dello stesso
cavo. Per i collegamenti tra bruciatore, pannello
elettrico e alimentazione si consiglia l’utilizzo di
cavo H07 RN-F per collegamenti con posa a
vista. Per altri tipi di installazione o per particola-
ri situazioni ambientali si consiglia di consultare
le normative vigenti. La formazione e il diametro
dei conduttori va calcolata in base all’assorbi-
mento del bruciatore. Per accedere agli stru-
menti, ruotare il pannello frontale (A). Per acce-

dere alla morsettiera e per svolgere i capillari
dei termostati e del termometro, togliere il pan-
nello superiore (B) previo smontaggio delle 2 viti
laterali (C). I termostati di regolazione (12-13 -
Fig. 16) sono tarabili dall’utente mediante mano-
pola frontale. Il termostato di sicurezza è a tara-
tura fissa e ha un riarmo manuale come previsto
dal D.M. 1/12/75 raccolta R. È obbligatorio:
- l’impiego di un interruttore magnetotermico 

bipolare, sezionatore di linea, conforme alle
Norme CEI-EN (apertura dei contatti di alme-
no 3 mm)

- rispettare i l  collegamento L1 (Fase) - 
N (Neutro)

- utilizzare cavi con sezione maggiore o uguale 
a 1,5 mm2, completi di puntalini capocorda.

- riferirsi agli schemi elettrici del presente libret-
to per qualsiasi intervento di natura elettrica.

- realizzare un efficace collegamento di terra.
- è vietato l’uso dei tubi dell’acqua per la messa

a terra dell’apparecchio.
Il costruttore non è responsabile di eventuali
danni causati dalla mancanza di messa a terra
dell’apparecchio e dall’innosservanza di quanto
riportato negli schemi elettrici.

Per la messa a terra del corpo caldaia è previsto
sulla testata anteriore un punto di connessione.

6.2 Vista frontale pannello
(Fig. 16)

Legenda
1 Interruttore accensione circolatore
2 Interruttore accensione bruciatore
3 Interruttore accensione caldaia
4 Pulsante Test
5 Pulsante ripristino pressostato di sicurezza
6 Temperatura acqua caldaia
7 Spia led caldaia accesa
8 Spia led 1a fiamma bruciatore
9 Spia led 2a fiamma bruciatore

10 Spia led blocco bruciatore
11 Spia led pressostato di sicurezza
12 Termostato TR1 regolazione 2a fiamma caldaia
13 Termostato TR1 regolazione 1a fiamma caldaia
14 Predisposizione per termoregolazione

6.3 Schema delle connessioni elettriche
morsettiera

IT
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Alimentazione 230 Vac 50-60Hz Monofase (fase)
Alimentazione 230 Vac 50-60Hz Monofase (neutro)
Alimentazione 230 Vac 50-60Hz Monofase (conduttore di terra)

Alimentazione bruciatore 230 Vac 50-60Hz Monofase (terra)
Alimentazione bruciatore 230 Vac 50-60Hz Monofase (fase)
Alimentazione bruciatore 230 Vac 50-60Hz Monofase (neutro)
Consenso a bruciatore funzionamento 1a fiamma
Consenso a bruciatore funzionamento 1a fiamma
Consenso a bruciatore funzionamento 2a fiamma
Consenso a bruciatore funzionamento 2a fiamma
Segnale da bruciatore di blocco
Segnale da bruciatore funzionamento 2a fiamma

Massimo assorbimento
di corrente 3 Ampere

Alimentazione circolatore 230 Vac 50-60Hz Monofase (terra)
Alimentazione circolatore 230 Vac 50-60Hz Monofase (fase)
Alimentazione circolatore 230 Vac 50-60Hz Monofase (neutro)

Massimo assorbimento
di corrente 3 Ampere

Consenso accensione caldaia remoto
Consenso accensione caldaia remoto

Ponticellare se non presente

Consenso di sicurezza caldaia esterno
Consenso di sicurezza caldaia esterno

Ponticellare se non presente

Termostato ambiente o eventuale sistema di start circolazione remoto
Termostato ambiente o eventuale sistema di start circolazione remoto

Ponticellare se non presente



6.4 Schema elettrico per bruciatore e pompa monofase (Fig. 17)
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Fig. 17
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6.5 Note sulle connessioni
Il cavo di alimentazione del pannello di tipo
FG7 RN-F 3G1,5 di serie è già collegato alla
morsettiera. In caso di sostituzione provvedere
all’utilizzo di un cavo appropriato secondo le
normative vigenti. L’alimentazione del bruciato-
re viene prelevata direttamente dalla morsettie-
ra nel caso sia di tipo monofase e con assorbi-
mento massimo di corrente di 3A. L’alimenta-

zione del circolatore acqua impianto viene pre-
levata direttamente dalla morsettiera nel caso
sia di tipo monofase e con assorbimento mas-
simo di corrente di 3A. Nel caso il bruciatore o
il circolatore abbiano assorbimento più elevato
di quanto da noi previsto o alimentazione trifa-
se, risulta necessario utilizzare dei relé di
potenza interfacciati alle uscite previste in mor-
settiera. Il consenso di accensione remoto

offre la possibilità di accendere la caldaia a
distanza. Va ponticellato se non utilizzato. Il
consenso di sicurezza caldaia esterno consen-
te di inserire un ulteriore contatto che provoca
lo spegnimento del bruciatore. Va ponticellato
se non utilizzato. Il contatto per il termostato
ambiente agisce solo sul circolatore acqua. 
Va ponticellato se non utilizzato.

7. SCHEMA DI PRINCIPIO - IMPIANTO PER
RISCALDAMENTO E PRODUZIONE DI
ACQUA SANITARIA (Fig. 18)
La scelta e l’ installazione dei componenti
dell’impianto è demandata per competenza
all’installatore, che dovrà  operare secondo le
regole della buona tecnica e della Legislazione
vigente. Gli impianti caricati con antigelo obbli-
gano l’impiego di disconnettori idrici. Si ricorda
che lo schema di Fig. 18 è uno schema di princi-
pio. Nel caso di impianti diversi, Vi preghiamo
contattare il nostro Servizio Post Vendita che Vi
fornirà tutti gli elementi da Voi richiesti.

Legenda
A Mandata impianto
B Ritorno impianto
1 Generatore di calore
2 Bruciatore completo di valvole di blocco 

e regolazione
3 Bollitore
4 Collettori impianto
5 Valvole di sezionamento
6 Pompa di circolazione
7 Valvole di non ritorno
8 Vaso di espansione impianto
9 Valvola di sfiato automatico

10 Valvola di sicurezza
11 Filtro addolcitore
12 Caricamento impianto

13 Valvola di intercettazione combustibile
14 Stabilizzatore di pressione gas
15 Valvola di intercettazione manuale
16 Filtro gas
17 Giunto antivibrante
18 Pompa
19 Manometro
20 Termostato di sicurezza
21 Termostato di regolazione
22 Rubinetto a tre vie
23 Pressostato a riarmo manuale
24 Flussostato
25 Termostato di regolazione
26 Termostato a riarmo manuale
27 Pozzetto prova temperatura
28 Valvola termoregolatrice

8. AVVIAMENTO

8.1 Controlli preliminari
Eseguiti i collegamenti idraulici, elettrici e del
combustibile alla caldaia, prima dell’avviamento
controllare che:
- Il vaso di espansione e la valvola di sicurezza

(se necessaria) siano collegati in maniera cor-
retta e non siano in alcun modo intercettabili.

- I bulbi dei termostati di esercizio, di sicurezza, 
di minima e del termometro, siano bloccati 
entro le rispettive guaine.

- I turbolatori siano posizionati in tutti i tubi fumo.

- L’impianto risulti riempito d’acqua e completa-
mente disaerato.

- La pompa o le pompe funzionino regolarmente.
- I collegamenti idraulici, elettrici e delle sicurez-

ze necessarie e del combustibile siano stati 
eseguiti in conformità alle disposizioni nazio-
nali e locali in vigore.

- Il bruciatore sia montato secondo le istruzioni
contenute nel manuale del costruttore.

- Il voltaggio e la frequenza di rete siano com-
patibili con il bruciatore e l’equipaggiamento
elettrico della caldaia.

- L’impianto sia in grado di assorbire la quantità
di calore che verrà prodotta.

- La pompa di ricircolo sia installata come prescrit-
to al par. 5.5.5.

8.2 Prima accensione
Dopo l’esito positivo degli accertamenti indicati
nel paragrafo precedente, si potrà procedere
alla prima accensione del bruciatore che deve
essere effettuata da un tecnico abilitato e rico-
nosciuto dalla Ditta costruttrice del bruciatore.
Il tecnico si assume ogni responsabilità per
quanto riguarda il campo di taratura entro il

Legenda simboli/componenti schema elettrico

Temperatura mandata acqua caldaia

Strumento stato caldaia/Temperatura acqua

Circolatore acqua impianto

Consenso accensione remoto

Consenso di sicurezza esterno

Termostato ambiente

Interruttore accensione caldaia

Interruttore bruciatore

Interruttore circolatore

Pulsante test

Termostato 1° stadio bruciatore

Termostato 2° stadio bruciatore

Termostato di sicurezza caldaia
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9. MANUTENZIONE

9.1 Norme generali
La manutenzione periodica è essenziale per la
sicurezza, il rendimento e la durata dell’appa-
recchio. Tutte le operazioni devono essere ese-
guite da personale qualificato. Ogni operazione
di pulizia e di manutenzione deve essere prece-
duta dalla chiusura dell’alimentazione combusti-
bile, dopo aver tolto la tensione elettrica. 
Per ottenere un buon funzionamento e il massi-
mo rendimento della caldaia, è necessaria una
pulizia regolare della camera di combustione,
dei tubi fumo e della camera fumo.

9.2 Manutenzione ordinaria
La manutenzione deve essere stabilita in base
al combustibile usato, dal numero di accensioni,
dalle caratteristiche dell’impianto ecc., per cui
non è possibile stabilire a priori un intervallo di
tempo tra una manutenzione e la successiva.
In linea di principio consigliamo i seguenti inter-
valli di pulizia a seconda del combustibile:
- Caldaie a gas: una volta all’anno
- Caldaie a gasolio: due volte all’anno
- Caldaie ad olio combustibile: 

ogni 300 ore di funzionamento
In ogni caso vanno rispettate eventuali norme
locali in fatto di manutenzione. Durante le ope-
razioni di manutenzione ordinaria, dopo aver
rimosso i turbolatori  si dovrà scovolare il fascio
tubiero e il focolare. Rimuovere i depositi accu-
mulati nella cassa fumi attraverso l’apertura
delle portine di ispezione. Nel caso di azioni più
energiche rimuovere la camera fumo posteriore e,
se deteriorata, sostituire la guarnizione di tenuta
fumi. Controllare che lo scarico condensa non
sia ostruito. Si dovrà accertare il buon funziona-
mento degli organi di controllo e di misura al
servizio del generatore. In questa occasione si
dovrà rilevare la quantità di acqua di reintegro
utilizzata, dopo aver analizzato l’acqua, interve-
nire con una disincrostazione preventiva. I sali
di  calcio e magnesio disciolti nell’acqua grezza,
con ripetuti rabbocchi, danno origine a depositi
in caldaia e causano il surriscaldamento delle
lamiere con possibili danni che non possono
essere attribuiti ai materiali o alla tecnica
costruttiva, e quindi, non  coperti da garanzia.
Dopo aver effettuato le operazioni di manuten-
zione e di pulizia e la successiva accensione,
verificare le tenute del portellone e della camera
fumo, in caso di perdite di prodotti della combu-
stione, sostituire le relative guarnizioni. 
Le operazioni eseguite andranno trascritte
sul libretto di centrale.

9.3 Manutenzione straordinaria
Manutenzione straordinaria di fine stagione o
per lunghi periodi di inattività.

Si dovranno eseguire tutte le operazioni descrit-
te nel capitolo precedente e inoltre:
- Controllare lo stato di usura dei turbolatori.
- Dopo la pulizia del circuito fumi è opportuno

passare uno straccio imbevuto di soluzione
diluita di soda caustica. Dopo aver lasciato
asciugare, ripassare tutte le superfici con uno 
straccio imbevuto di olio.

- È consigliabile collocare all’interno del focolare
sostanze igroscopiche (calce viva, silicogel in
piccoli contenitori) e chiudere infine ermetica-
mente in modo che non entri aria.

- Non vuotare l’impianto e la caldaia.
- Proteggere con  grasso grafitato viti, dadi e 

perni della porta.
Le operazioni eseguite andranno trascritte
sul libretto di centrale.

9.4 Pulizia della caldaia (Fig. 19)
Per effettuare la pulizia procedere nel seguente
modo:
- Aprire il portello anteriore (1) ed estrarre i 

turbolatori (2).
- Pulire le superfici interne della camera di com-

bustione e del percorso fumi utilizzando uno 
scovolo (3) o altri utensili adeguati allo scopo.

- Rimuovere i depositi accumulati nella cassa
fumi attraverso l’apertura liberata dalla portina
di ispezione (4). Nel caso di azioni più energi-
che rimuovere la chiusura cassa fumi (5) sosti-
tuendo la guarnizione prima del montaggio.

- Controllare periodicamente che lo scarico 
condensa (6) non sia ostruito.

9.5 Verifica di funzionamento della caldaia
Prima di effettuare l’accensione e il collaudo
funzionale della caldaia verificare che:
- i turbolatori siano posizionati in battuta con i 

tubi di scambio.
- I rubinetti del circuito idraulico e quelli del

combustibile siano aperti.
- Ci sia disponibilità di combustibile.
- Il vaso di espansione sia adeguatamente caricato.
- La pressione, a freddo, del circuito idraulico

sia superiore a 1 bar e inferiore al limite 
massimo previsto per la caldaia.

- I circuiti idraulici siano disaerati.
- Siano stati eseguiti i collegamenti elettrici alla

rete di al imentazione e dei componenti 
(bruciatore, pompa, quadro di comando, 
termostati ecc.).

- Il collegamento fase-neutro deve essere asso-
lutamente rispettato, il collegamento di terra è
obbligatorio.

Dopo aver effettuato le operazioni sopra descrit-
te, per avviare la caldaia è necessario:
- Se l’impianto è dotato di termoregolatore o di 

cronotermostato/i verificare che sia/siano in 
stato “attivo”.

- Regolare il/i cronotermostato/i ambiente o la 

termoregolazione alla temperatura desiderata.
- Posizionare l’interruttore generale dell’impian-

to su “acceso”
- Regolare il termostato caldaia posto sul qua-

dro di comando.
- Posizionare l’interruttore principale del quadro 

di comando su “on” e verificare l’accensione 
della segnalazione verde.

La caldaia effettuerà la fase di accensione e
resterà in funzione fino a quando saranno rag-
giunte le temperature regolate. Nel caso si veri-
fichino anomalie di accensione o di funziona-
mento la caldaia effettuerà un “ARRESTO DI
BLOCCO” segnalato dalla spia rossa posta sul
bruciatore e dalla segnalazione rossa del qua-
dro di comando. Dopo un “ARRESTO DI BLOC-
CO” attendere circa 30 secondi prima di ripristi-
nare le condizioni di avviamento. Per ripristinare
le condizioni di avviamento premere il “pulsan-
te/spia” del bruciatore e attendere che si accen-
da la fiamma. In caso di insuccesso questa ope-
razione può essere ripetuta 2-3 volte massimo,
poi verificare:
- Quanto previsto nel libretto di istruzioni del 

bruciatore.
- Il capitolo “VERIFICA DI FUNZIONAMENTO

DELLA CALDAIA”.
- I collegamenti elettrici previsti dallo schema a 

corredo del quadro di comando.
Ad avviamento effettuato si deve verificare che
l’apparecchio esegua un arresto e la successiva
riaccensione:
- Modificando la taratura del termostato della 

caldaia.
- Intervenendo sull’interruttore principale del

quadro di comando.
- Intervenendo sul termostato ambiente o sul 

programmatore orario o sulla termoregolazione.
- Verificando la libera e corretta rotazione dei

circolatori.
- Verificando l’arresto totale della caldaia inter-

venendo sull’interruttore generale dell’impianto.
Se tutte le condizioni sono rispettate, riavviare
l’apparecchio, eseguire un controllo della com-
busione (analisi fumi), della portata del combu-
stibile e della tenuta delle guarnizioni del portel-
lone e della camera fumo. 

9.6 Verifica di funzionamento del bruciatore
- Consultare il manuale d’istruzioni del bruciatore.
- Seguire tutte le prescrizioni di norme locali in

materia di manutenzione al bruciatore.

9.7 Possibili guasti e rimedi
Di seguito una lista con le indicazioni dei princi-
pali guasti o anomalie che si possono verificare
nella gestione della caldaia, con specificate le
possibili cause e i relativi rimedi.

campo di potenza dichiarato e omologato della
caldaia. Dopo aver aperto i rubinetti di intercet-
tazione del combustibile e controllato che non vi
siano perdite nella rete di adduzione, porre tutti
gli interruttori sulla posizione ON (inserito). Il
bruciatore risulta così predisposto per la prima
accensione e per la regolazione che compete
unicamente al tecnico abilitato.

Durante la prima accensione si dovrà verificare
che la porta, la flangia bruciatore e le connessioni
con il camino risultino a tenuta e che la base
della canna fumaria abbia una leggera depressio-
ne. La portata di combustibile dovrà corrisponde-
re ai dati di targa della caldaia e per nessun moti-
vo dovrà eccedere rispetto al valore di potenza
nominale massima dichiarata. La temperatura dei
fumi non dovrà mai scendere sotto i 160°C.

8.3 Spegnimento caldaia
- Regolare il termostato di esercizio al minimo.
- Togliere tensione al bruciatore e chiudere 

l’alimentazione del combustibile.
- Lasciare funzionare le pompe fino a quando

non vengano fermate dal termostato di minima.
- Togliere tensione al quadro elettrico.
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ANOMALIA                                                                                                                                                               

IL GENERATORE SI SPORCA FACILMENTE

CAUSA: Bruciatore mal regolato RIMEDIO: Controllare regolazione bruciatore (analisi fumi )

Canna fumaria intasata                                              Pulire percorso fumi e canna fumaria                                      

Percorso aria bruciatore sporco                                 Pulire voluta aria bruciatore                     

IL GENERATORE NON VA IN TEMPERATURA

CAUSA: Corpo generatore sporco RIMEDIO: Pulire percorso fumi     

Abbinamento generatore/bruciatore Controllare dati e regolazioni

Portata bruciatore insufficiente                                  Controllare regolazione bruciatore

Termostato di regolazione                                         Verificare corretto funzionamento

Verificare temperatura impostata

IL GENERATORE VA IN BLOCCO DI SICUREZZA TERMICA CON SEGNALAZIONE LUMINOSA

SUL QUADRO DI COMANDO

CAUSA: Termostato di regolazione RIMEDIO: Verificare corretto funzionamento   

Verificare temperatura impostata

Verificare cablaggio elettrico

Verificare bulbi sonde

Mancanza di acqua Verificare pressione circuito

Presenza di aria Verificare valvola sfiato

IL GENERATORE È IN TEMPERATURA MA IL SISTEMA SCALDANTE È FREDDO

CAUSA: Presenza aria nell’impianto RIMEDIO: Sfiatare l’impianto   

Circolatore in avaria Sbloccare il circolatore

Termostato di minima (se presente) Verificare temperatura impostata                                                

ODORE DI PRODOTTI INCOMBUSTI

CAUSA: Dispersione fumi in ambiente RIMEDIO: Verificare pulizia corpo generatore

Verificare pulizia condotto fumi

Verificare ermeticità generatore,

condotto fumi e canna fumaria

FREQUENTE INTERVENTO DELLA VALVOLA DI SICUREZZA

CAUSA: Pressione circuito impianto RIMEDIO: Verificare pressione carico   

Verificare circuito impianto

Verificare taratura

Verificare temperatura impostata

Vaso espansione impianto Verificare
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4. TECHNICAL AND CONSTRUCTIONAL 
SPECIFICATIONS, DIMENSIONS

4.1  Description of the appliance
The construction of the PREXTHERM RSW
series boilers guarantees high output and effi-
ciency at low flue gas temperatures, thus ensu-
ring reduced polluting emissions.
The appliances are made according to the EN
303 standard, part 1.
The main technical elements of the design are:
- the careful design of the shapes, to ensure an 

optimum ratio between the combustion volu-
mes and the heat exchange surfaces

- the choice of materials used, for the long life of 
the boiler.

The boilers feature pressurised combustion,
with three flue passes, a horizontal-cylinder con-
figuration and flame reversal in the furnace,
completely cooled; the flame produced by the
burner is reversed peripherally towards the
front, where the flue gas enters the tube bundle,
featuring turbulators to create a swirling path
that increases the heat exchange by convection. 
On leaving the tube bundle, the flue gas enters
the rear chamber and is transferred to the chim-
ney. The boilers are fitted with a door featuring
hinges that can be reversed for opening to the
right or the left, and is adjustable in both height
and depth. The body plating is insulated with a
thick layer of glass wool, and covered with a
further layer of tearproof material. The external
finish consists of painted steel panels. The hoi-
sting hooks are fitted on the top of the plating.
The boilers feature two 1/2” fittings for bulb
sheaths (able to house three bulbs each).

The pre-wired control panel is located above the
boiler, and allows automatic operation. 

4.2 Operating principle
The PREXTHERM RSW boilers are fitted with a
closed cylindrical furnace, in which the flame pro-
duced by the burner is reversed peripherally
towards the front, from where the burned gas
enters the fire tubes. At the outlet, the gas is col-
lected in the smokebox and is then sent to the
chimney. The combustion chamber is always
pressurised during the operation of the burner. 
For the pressure values, see the tables on page
16, under the column Flue gas side pressure drop. 
The flue and the flue stack fitting must be made
in compliance with the standards and the legisla-
tion in force, using rigid pipes that are resistant to
high temperatures, condensate and mechanical
stress, and are airtight. (Fig. 1)

4.3 Technical specifications - Dimensions -
Water fittings
Key (Fig. 2 and 3)
1 Control panel
2 Burner mounting flange
3 Smoke box cleaning door
4 Flame inspection window
T1 Water delivery
T2 Water return
T3 Expansion vessel connection
T4 Discharge/exhaust boiler
T5 Chimney connection
T6 Burner connection

4.4 Identification
The boiler can be identified from the:
- Document envelope

This is applied to the door, and contains:
TECHNICAL MANUAL
WARRANTY CERTIFICATE
LABELS WITH BARCODE
RATING LABEL
CONSTRUCTION CERTIFICATE
(certifying that the water pressure tests have
been passed)

- Rating label
This describes the technical specifications
and the performance of the appliance (Fig. 4).
It is included in the document envelope and 
MUST BE APPLIED by the installer, when 
installation is complete, to the top front part of 
one of the side panels of the casing, in a visi-
ble position.
If the label is lost, contact the Ferroli
Technical Service for a duplicate.

Tampering with or the removal or absence of
rating labels or other means enabling the unit to
be identified causes problems during installation
and maintenance.

Key (Fig. 4)
1 Document envelope

1. PRESENTATION
Dear Customer,
Thank you for having chosen a PREXTHERM
RSW boiler.
This manual has been prepared to provide you
with information, warnings and suggestions on

the installation, correct use and maintenance of
the boiler. Please therefore read it thoroughly
and keep it with care for future reference. 
In your interest, we suggest that you carefully
observe the contents of this manual, so as to
be able to get the most from this high quality

product. The Manufacturer declines all liability
and the warranty will be void in the event
where the instruct ions descr ibed in th is
manual are not observed.

2. GENERAL WARNINGS
- This instruction manual is an integral part of 

the product, and provides important instruc-
tions for installation, operation and maintenance.

- This appliance must only be used for the pur-
poses it has been specifically designed for.

- This appliance is used to heat water to
below-boiling temperatures at atmospheric
pressure, and must be connected to a cen-
tral heating and/or domestic hot water 
distribution system, according to its cha-
racteristics, performance and heat output.

- Before installation, check that the boiler has 
not been damaged due to handling and 
transport.

- The boiler must be installed in compliance 
with the standards in force, by suitably quali-
fied personnel.

- Before performing any cleaning or maintenan-
ce operations, disconnect the appliance from 
the mains power supply.

- Ferroli S.p.A. is not liable for any damage to per-
sons people and/or things due to errors in
installation, control, maintenance and 
improper use.

- The boiler and the corresponding system must 
be commissioned by authorised personnel.

- Commissioning is performed in order to check 
the correct operation of all the control devices.

- Qualified personnel must be contacted if the 
appliance is not used for an extended period.

Standards
The installer must observe the local standards
in force as regards: the choice of the site of
installation of the boiler, the compliance with the

required ventilation conditions; the tightness of
the connection to the chimney; the connections
of the fuel lines, electrical systems and any
other relevant safety standards.

Warranty conditions
The warranty is only valid if the standards and
the suggestions for use described in this manual
are observed. Failure to observe such stan-
dards and suggestions will void the warranty.
The warranty excludes all damage due to cor-
rosion from the acidic condensate of the pro-
ducts of combustion or the formation of depo-
sits caused by the use of hard or aggressive
water, as such are solely due to the operation
of the system.

3. CERTIFICATION
The CE Mark attests that Ferroli appliances
conform to the requirements specified in the
applicable European directives.

In particular, this appliance conforms to the fol-
lowing EEC directives:
- Gas directive (2009/142/CE)
- Efficiency directive (92/42 EEC)

- Low voltage directive 73/23 EEC 
(amended by 93/68)

- Electromagnetic compatibility directive 89/336 
(amended by 93/68)

GB
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PREXTHERM RSW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Heat output min kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229

max kW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Heat input min kW 64,3 75 107,3 147,4 170,9 209,5 277,5 364,5 417 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336

max kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Total water content l 121 121 186 186 232 304 362 337 405 471 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Water side load. loss Δt 10°C mbar 8 11 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100

Δt 15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
Δt 20°C mbar 2 2,5 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29

Flues side load. loss mbar 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 3,3 3,5 4,4 4,3 4,8 4,5 5,6 5,4 6 6,5 6,5 6,8 7
Weight kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
DIMENSIONS A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530 1530

B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2320
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
I mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 90 90 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
O mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496

Hot water flow DN    T1 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
Hot water return DN    T2 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
Expansion vessel conn. DN    T3 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 3” 3” DN100 DN100 DN100
Boiler drain DN    T4 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
Flue outlet Ø    T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450

PREXTHERM RSW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Heat output min kW 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902

max kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Heat input min kW 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215

max kW 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Total water content l 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Water side load. loss Δt 10°C mbar 150 145 190 250 280 200 215

Δt 15°C mbar 70 65 90 120 135 85 105
Δt 20°C mbar 42 45 61 70 80 55 65

Flues side load. loss mbar 7,2 7,5 8,2 9,5 10,5 10,8 12
Weight kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
DIMENSIONS A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180

B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm – – – – – – –
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
I mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
O mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550

Hot water flow DN    T1 150 200 200 200 200 250 250
Hot water return DN    T2 150 200 200 200 200 250 250
Expansion vessel conn. DN    T3 100 125 125 125 125 150 150
Boiler drain DN    T4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
Flue outlet Ø    T5 450 500 500 600 600 650 650



5. INSTALLATION

5.1 Packaging
The PREXTHERM RSW model 92-1890 boilers
are supplied complete with the door and smoke-
box fitted and insulation on the body, while the
casing is contained in a separate cardboard
box. The instrument panel is supplied in a card-
board box and positioned inside the combustion
chamber.
The RSW model 2360- 6000 boilers are sup-
plied complete with insulation and casing.
The instrument panel is supplied in a card-
board box and positioned inside the combu-
stion chamber.

5.2 Handling
The PREXTHERM RSW boilers are fitted with
eyebolts for lifting. Make sure the hoisting equip-
ment used is suitable for the weight being lifted. 
Before positioning the boiler, remove the woo-
den base support by unscrewing the fastening
screws (Fig. 5).

5.3 Boiler room (Fig. 6)
The PREXTHERM RSW boilers should be
installed in rooms exclusively used for this pur-
pose, in accordance with the technical stan-
dards and legislation in force and featuring ade-
quately sized ventilation openings.
The ventilation openings must be permanent,
directly communicating with the outside and
located in both a high and low position, in com-
pliance with the standards in force. 
The location of the ventilation openings, the fuel
supply, power and lighting circuits must comply
with the legislation in force in relation to the type
of fuel used. To assist the cleaning of the flue gas
circuit, free space must be left at the front of the
boiler no less than the length of the boiler body
and, in any case, never less than 1300 mm,
checking that with the door open at 90° the distan-
ce between the door and the adjacent wall (X), is
at least equal to the length of the burner. The boi-
ler support surface must be perfectly horizontal. A
flat cement base should be used that is able to
support the overall weight of the boiler plus the
water content. For the dimensions of the base,
see the distances R x Q (table of dimensions). If
the burner is supplied with gas fuel whose specific
weight is higher than air, the electrical parts must
be located more than 500 mm from the floor. The
appliance cannot be installed outdoors as it is not
designed to operate outside and does not feature
automatic frost protection systems.

INSTALLATION IN OLD SYSTEMS 
OR SYSTEMS TO BE UPGRADED
When the boiler is installed in old systems or
systems to be upgraded, check that:
- The flue stack is suitable for the temperature

of the products of combustion, calculated and 
manufactured according to the standards in 
force, airtight, insulated and not blocked or 
choked. 

- The electrical system has been installed in
compliance with the relevant standards by
qualified personnel.

- The fuel supply line and any tanks are made 
according to the relevant standards.

- The expansion vessel/vessels can completely
absorb the expansion of the fluid contained in 
the system.

- The flow-rate, discharge head and the direc-
tion of the flow of the circulating pumps are
suitable.

- The system is washed, cleaned of slime, fou-
ling, vented and watertight.

- A treatment system is available for special 
supply/top-up water requirements (see the
reference values).

5.4 Discharge of the products of combustion
(Fig. 7)
The flue and the flue fitting must be made in
compliance with the standards and the legisla-
tion in force, using rigid pipes that are resistant
to high temperatures, condensate and mechani-
cal stress, and are airtight.
The flue must ensure the minimum negative
pressure specified by the standards in force,
considering “zero” pressure at the fitting to the
flue. Unsuitable or incorrectly sized flues may
increase the noise produced due to combustion,
generate problems involving condensation and
negatively affect the combustion parameters. 
Non-insulated flues are a source of potential
danger. The joint seals should be made using
materials that can resist temperatures of at least
250°C. Suitable points for measuring the flue
gas temperature and analysing the products of
combustion must be prepared in the connection
between the boiler and the flue. As regards the
cross-section and the height of the chimney,
refer to the national and local standards in force.

5.5 Water connections

5.5.1 Supply water
The chemical characteristics of the supply and
top-up water are fundamental for the correct ope-
ration and the safety of the boiler. The water
should be treated using suitable systems.
The values shown in the table below can be used
as references.

TOTAL HARDNESS ppm 10
ALKALINITY mg/l CaCO3 750
PH                                8÷9
SILICA ppm 100
CHLORIDES ppm 3500 

The water used in the central heating system
must be treated in the following cases:
- Very large systems
- Very hard water
- Frequent introduction of water to top up the

system.
If, in these cases, the system needs to be par-
tially or completely emptied, it must be refilled
with treated water. To control the volume of
water automatically refilled, an hour counter
should be installed. The most common pheno-
mena that occur in heating systems are:
- Lime scale deposits

Lime scale tends to concentrate at the points
where the temperature of the wall is higher.
Due to their low heat conductivity, lime scale
deposits cause a reduction in heat exchange
to the extent that even when just a few milli-
metres thick, the heat exchange between the
flue gas and the water is limited, bringing an
increase in the temperature of the parts expo-
sed to the flame and consequently breakages
(cracks) on the tube plate.

- Corrosion on the water side
Corrosion of the metal surfaces on the water
side of the boiler is due to the dissolution of
iron into its ions. The presence of dissolved
gases, in particular oxygen and carbonic
dioxide, play and important part in this pro-
cess. Softened and/or demineralised water
provides protection against lime scale and
other deposits, however does not protect
against corrosion. The water therefore must
be treated with corrosion inhibitors.

5.5.2 Central heating outlet/return pipes
The dimensions of the outlet and return pipes
are shown for each model of the boiler, in the
table of DIMENSIONS.
Check that the system features a sufficient num-
ber of vent openings. The boiler fittings must not
be stressed by the weight of the connection
pipes to the system, and consequently special
supports must be installed.

5.5.3 System fill/drain pipes
To fill and drain the boiler, a cock can be con-
nected to fitting T4 at the rear (see the drawing
of the DIMENSIONS).

5.5.4 Expansion vessel and safety valve pipes
The PREXTHERM RSW boilers are suitable for
operation with forced water circulation, both with
open and closed expansion vessels.
An expansion vessel is always required, to allow
for the increase in water volume due to heating. 
In the first case, the height of the hydrostatic
column must be at least 3 metres above the boi-
ler casing and must have a sufficient capacity to
contain, between the surface of the water in the
vessel and the overflow pipe, the increase in
volume of all the water in the system. 
High and narrow vessels are better, as they
ensure minimum contact between the water sur-
face and the air, thus reducing evaporation. 
In the second case, the capacity of the closed
expansion vessel must be calculated considering:
- the total volume of water contained in the system
- the maximum operating pressure of the system
- the maximum operating pressure of the

expansion vessel
- the initial pre-charge pressure of the expan-

sion vessel
- the maximum operating temperature of the

boiler (the maximum temperature of the ther-
mostat fitted on the panel is 90°C; when
performing this calculation, use the value 
100°C).

The expansion pipes connect the expansion
vessel to the system. This pipes that run from
fitting T3 (see the table of Dimensions), must
not be fitted with on-off valves. On fitting T3, or
on the outlet pipe, within 0.5 metres from the
first flange, install a safety valve sized for the
capacity of the boiler and in compliance with the
local standards in force. No type of shut-off devi-
ce may be installed between the boiler and the
expansion vessel, and between the boiler and
the safety valves, while the valves should cali-
brated for activation at values no higher than the
maximum admissible operating pressure.

- 17 -
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5.5.5 Recirculating pump (Fig. 8)
The condensation of the water vapour contained
in the flue gas leaving the boiler (condensate)
occurs when the return water temperature is
less than 55°C and is significant above all when
starting in the morning, after the boiler has been
off all night. This condensate is acidic and corro-
sive and, over time, attacks the metal plate on
the boiler. Consequently, a recirculating pump
with the function of preventing condensate
should be installed between the outlet and
return fittings, upstream of any mixing valve. 
The pump must ensure, when the system is
operating, a flow-rate of between 20 and 30% of
the total; it must also ensure a return water tem-
perature no less than 55°C, while the required
discharge head is quite low, as it only needs to
overcome the resistance of the boiler and the
valves. To measure the effective central heating
return inlet temperature for the purpose of con-
trolling the condensate prevention pump or
managing the functions for getting the system to
stable temperature operation, a probe socket
must be fitted at a distance equivalent to 3-5
times the diameter of the return pipe upstream
of the water coupling.

5.6  Opening and adjusting the front door
For PREXTHERM RSW models 92-1890 the
door is hinged, fastened and reversed as
regards the direction of opening as shown in
Fig. 9. The following operations are required:
- The door is supplied with four equal brackets 

(pos. 3) and hinges.
- To establish the direction of opening, RIGHT

or LEFT, unscrew the nut (pos. 7), unscrew
and remove the R or L nut (pos. 6), depen-
ding on which side the door opens from.

- Height adjustment of the door is performed 
using the nut (pos. 2); after having completed
the adjustments tighten the dowels (pos. 1).

- Longitudinal adjustment is performed using
the screw (pos. 8).

Key (Fig. 9)
1 Fastening dowel
2 Door support/adjustment nut
3 Hinge bracket
4 Hinge pin
5 Hinge screw
6 Hinge fastening nut
7 Fastening nut
8 Hinge bracket fastening/adjustment screws

and nuts

For PREXTHERM models RSW 2360-6000
the door is hinged, fastened and reversed as
regards the direction of opening as shown in
Fig. 10. 
The following operations are required:
- The door is supplied with four equal hinges

(pos. 3).
- To establish the direction of opening, RIGHT

or LEFT unscrew the nut (pos. 7), unscrew 
and remove the R or L nut (pos. 6), depen-
ding on which side the door opens from. 

- Height adjustment of the door is performed
using the nut (pos. 2); after having completed 
the adjustments tighten the dowels (pos. 1).

Key (Fig. 10)
1 Fastening dowel
2 Door support/adjustment nut
3 Hinge bracket
4 Hinge pin
5 Hinge screw
6 Hinge fastening nut
7 Fastening nut

5.7 Assembling the burner (Fig. 11)
The assembly of the burner to the door of the
boiler must ensure perfect tightness to the pro-
ducts of combustion. 
Once having installed the burner on the boiler,
the space between the burner draught tube and
the refractory material on the door must be filled
with the layer of ceramic fibre (A) supplied. 
This prevents the door from overheating and
consequently from being irreversibly deformed. 
The fuel connections to the burner must be loca-
ted so as to allow the complete opening of the
boiler door with the burner installed.

RSW L min. (mm) L max. (mm)
92-152 230 300

190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390

1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Connecting the flame inspection window
(Fig. 12)
The flame inspection window features a pressu-
re fitting (1) to be connected via a silicone hose
or copper pipe to the outlet on the burner (2).
This operation allows the air blown by the fan to
cool the glass and prevent it from turning black. 
Failure to connect the hose or pipe to the win-
dow may cause the glass to break.

5.9 Assembling the panels, models 92÷399
Assembly sequence (Fig. 13)
a) Position the right and left side panels (pos. 1-

2) hooking them to the support (pos. 13). 
To know which of the two sides is the right or
the left, refer to the hole for the cable gland
plate (pos. 6), which must be facing the front
of the boiler.

b) Fasten the control panel to the top panel 
(pos. 3).

c) Rest the top right panel (pos. 3), complete
with the control panel, to the side panel (pos. 
1) complete with springs, closing pins and 
nuts (pos. 10-11-12).

d) Insert the bulbs of the instruments into the
sheaths as shown in Fig. 20 and make the
electrical connection between the control
panel and the power line, burner and any
pumps etc. The probes should be inserted
fully into the corresponding sockets, to impro-
ve contact. Then secure the capillary tubes
with the springs. Close the cover on the elec-
trical panel, pass the burner plug through the
side plate (pos. 6) and secure the cable with
the cable gland supplied. Fasten the plate
(pos. 6) with the screws (pos. 7).

e) Fit the panel left top (pos. 4) to the left side
panel (pos. 2) complete with springs, closing 
pins and nuts (pos. 10-11-12).

f) Insert the bulbs of the instruments into the
sheaths as shown in Fig. 13-20 and make the
electrical connection between the control
panel and the power line, burner and any
pumps etc. The probes should be inserted
fully into the corresponding sockets, to impro-
ve contact. Then secure the capillary tubes
with the springs. Close the cover on the elec-
trical panel, pass the burner plug through the
side plate (pos. 9) and secure the cable with
the cable gland supplied. Fasten the plates
(pos. 9) with the screws (pos. 10). 

g) Fit the top panel (pos. 6) to the side panel
(pos. 3) complete with springs, closing pins
and nuts (pos.14-15-16).

h) Fit the rear panel (pos. 8) to the boiler using the
screws (pos. 13) and the nuts (pos. 14). 

i) Fit the front panel (pos. 5) to the door using 
the screws (pos. 8) and the nuts (pos. 9).

l) Fasten the rating label to the boiler, see
Chap. 1, after having cleaned and degreased
the part in question using a suitable solvent,
and apply it so as to ensure perfect adhesion.
Do not remove the rating label, as it will lose
its adhesiveness.

The rating label is included in the document
envelope.

5.10 Assembling the panels, models 525÷1890
Assembly sequence (Fig. 14)
a) Position the side panels (pos. 1-2 and 3-4) 

hooking them to the supports (pos. 19).
b) Position the top right panel (pos. 5-6) and 

then the left panel (7-8) hooking them to the
supports on the boiler (pos. 19) and to the
crossbeam (pos. 18).

c) Fasten the control panel to the top right panel 
(pos. 5).

d) Rest the top panel (pos. 5), complete with the 
control panel, to the side panel (pos. 1) com-
plete with springs, closing pins and nuts (pos.
15-16-17).

e) Insert the bulbs of the instruments into the sheats
as shown in Fig. 21 and make the electrical
connection between the control panel and the
power line, burner and any pumps etc. The pro-
bes should be inserted fully into the correspon-
ding sockets, to improve contact. Then secure
the capillary tubes with the springs. Close the
cover on the electrical panel, pass the burner
plug through the side plate (pos. 11) and secure
the cable with the cable gland supplied. Fasten
the plate (pos. 11) with the screws (pos. 12).

f) Fit the support (pos. 18).
g) Fit the top panels (pos. 5-6-7-8) hooking them 

to the side panels (pos. 1-2-3-4) complete 
with springs, closing pins and nuts (15-16-17).

h) Fit the front panels (pos. 9-10) to the front 
door using the screws (pos. 14) and the nuts 
(pos. 13).

i) Fasten the rating label to the boiler, see 
Chap. 1, after having cleaned and degreased
the part in question using a suitable solvent,
and apply it so as to ensure perfect adhesion.
Do not remove the rating label, as it will lose
its adhesiveness.

The rating label is included in the document
envelope.
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6. STANDARD INSTRUMENT PANEL

6.1 Pannel (Fig. 15)
The instrument panel supplied, made from pla-
stic with index of protection IP40, holds the con-
trol and safety instruments.
The boiler electrical system must be:
- designed and made by qualified personnel 

and connected to an earth system in 
compliance with the legalisation in force.

- suitable for the maximum power input of the
boiler, using cables with an adequate cross-section.

The earth wire in the power cables and connec-
tion cables to the burner must be a few mm lon-
ger than the other wires in the same cable. For
the connections between the burner, the electri-
cal panel and the power supply, use H07 RN-F
cables for installation in view. For other types of
installation or special environmental conditions,
refer to the legislation in force. The composition
and the diameter of the wires should be calcula-
ted based on the power input of the burner. To
access the instruments, rotate the front panel
(A). To access the terminal block and unwind
the capillary tubes from the thermostats and the

thermometer, remove the top panel (B), after
having unscrewed the 2 side screws (C). The
control thermostats (12-13 - Fig. 16) can be set
by the user, using the knob at the front. The
safety thermostat has a fixed setting and
manual reset, as specified by Italian Min.
Decree 1/12/75, collection R.
The following are compulsory:
- the use of a two-pole thermal-magnetic over-

load switch, mains disconnecting switch, com-
pliant with the CEI-EN standards (minimum 
contact opening 3 mm)

- observe the polarity L1 (Phase) - N (Neutral)
- use cables with a minimum cross-section of 

1.5 mm, complete with pointed end terminals.
- refer to the wiring diagrams in this booklet for 

any operations on the electrical system.
- connect the appliance to an effective earth 

system.
- the water pipes must not be used to earth the

appliance.
The manufacturer is not liable for any damage
due to the failure to earth the appliance and to
observe the information provided on the wiring
diagrams.

A connection point is provided on the front head
for earthing the boiler body.

6.2 Panel front view
(Fig. 16)

Key
1 Pump ON switch
2 Burner ON switch
3 Boiler ON switch
4 Test button
5 Safety pressure switch reset button
6 Boiler water temperature
7 Boiler on LED
8 1st burner flame LED
9 2nd burner flame LED

10 Burner shutdown LED
11 Safety pressure switch LED
12 2nd boiler flame control thermostat TR1
13 1st boiler flame control thermostat TR1
14 Space for temperature controller

6.3 Diagram of the terminal block electrical 
connections
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230 Vac 50-60Hz single-phase power supply (phase)
230 Vac 50-60Hz single-phase power supply (neutral)
230 Vac 50-60Hz single-phase power supply (earth wire)

230 Vac 50-60Hz single-phase burner power supply (earth)
230 Vac 50-60Hz single-phase burner power supply (phase)
230 Vac 50-60Hz single-phase burner power supply (neutral)
1st flame burner operation enabling signal
1st flame burner operation enabling signal
2nd flame burner operation enabling signal
2nd flame burner operation enabling signal
Burner shutdown signal
2nd flame burner operating signal

Maximum current 
input 3 Ampere

230 Vac 50-60Hz single-phase pump power supply (earth)
230 Vac 50-60Hz single-phase pump power supply (phase)
230 Vac 50-60Hz single-phase pump power supply (neutral)

Maximum current 
input 3 Ampere

Remote boiler start enabling signal
Remote boiler start enabling signal

Jumper if not present

External boiler safety enabling signal
External boiler safety enabling signal

Jumper if not present

Room thermostat or remote start circulation system
Room thermostat or remote start circulation system

Jumper if not present

EARTH SCREW

EARTH SCREW

GB



6.4 Wiring diagram for burner and single-phase pump (Fig. 17)
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Fig. 17
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6.5 Notes on the connections
The panel power cable, type FG7 RN-F 3G1,5,
is already connected as standard to the termi-
nal block. In the event of replacement, make
sure an appropriate cable is used, according to
the legislation in force. The power supply to the
burner is taken directly from the terminal block,
single-phase and with a maximum current

input of 3A. The power supply to the system
water pump is taken directly from the terminal
block, single-phase and with a maximum cur-
rent input of 3A. If the current input of the bur-
ner or the pump is higher than envisaged, or
the power supply is three-phase, power relays
must be connected to the outputs on the termi-
nal block. The remote start enabling signal

allows the boiler to be operated from a distan-
ce. This is jumpered when not used. The exter-
nal boiler safety enabling signal represents a
further contact that is used to stop the burner.
This is jumpered when not used. The room
thermostat contact only controls the water
pump. This is jumpered when not used.

7. PRINCIPLE DIAGRAM - SYSTEM FOR
CENTRAL HEATING AND THE PRODUCTION
DI DOMESTIC HOT WATER (Fig. 18)
The choice and installation of the components
making up the system is left to the expertise of
the installer, who must operate in a workmanlike
manner and according to the legislation in force. 
The systems loaded with antifreeze require the
use of water disconnecting devices. It should be
stressed that the diagram in Fig. 18 is a princi-
ple diagram. In the case of different systems,
please contact our After-Sales Service, which
will provide you all the details required.

Key
A Central heating flow outlet
B Central heating return inlet
1 Heat generator
2 Burner complete with shutdown 

and control valves
3 Storage heater
4 System manifolds
5 On-off valves
6 Circulating pump
7 Non-return valves
8 System expansion vessel
9 Automatic vent valve

10 Safety valve
11 Softener filter
12 System fill

13 Fuel on-off valve
14 Gas pressure stabiliser
15 Manual on-off valve
16 Gas filter
17 Vibration-damping joint
18 Pump
19 Pressure gauge
20 Safety thermostat
21 Control thermostat
22 Three-way cock
23 Pressure switch with manual reset
24 Flow switch
25 Control thermostat
26 Thermostat with manual reset
27 Temperature test socket
28 Temperature control valve

8. COMMISSIONING

8.1 Preliminary checks
Once having completed the water, electrical and
fuel connections to the boiler, before starting,
check that:
- The expansion vessel and the safety valve (if 

required) are connected correctly and cannot 
be shut-off.

- The bulbs of the thermostats and the thermo-
meter are secured inside the corresponding 
sheaths.

- The turbulators are positioned in all the flues.

- The system is filled with water and completely
vented of air.

- The pump or the pumps are working properly.
- The water, electrical, safety device and fuel 

connections have been performed in com-
pliance with the national and local legislation
in force.

- The burner is installed according to the
instructions contained in the manual provided 
by the manufacturer.

- The mains voltage and frequency are compati-
ble with the rating of the burner and the boi-
ler’s electrical equipment.

- The system is able to absorb the quantity of 
heat that will be produced.

- The recirculating pump is installed, as descri-
bed in par. 5.5.5.

8.2 Starting for the first time
After the positive outcome of the checks descri-
bed in the previous paragraph, the burner can
be ignited for the first time; this operation must
be performed by a technician who has been
authorised by the Manufacturer of the burner.
The technician has full responsibility as regards
the field of calibration, within the declared and

Key to the symbols/components on the wiring diagram

Water outlet temperature

Boiler status/Water temperature instrument

System water pump

Remote start enabling signal

External safety enabling signal

Room thermostat

Boiler ON switch

Burner switch

Pump switch

Test button

1st burner stage thermostat

2nd burner stage thermostat

Boiler safety thermostat
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approved output range of the boiler. After having
opened the fuel on-off cocks and checked that
there are no leaks in the supply line, place all
the switches on the ON position. The burner will
thus be ready for first ignition and for the adjust-
ments to be made by the authorised technician.
On first ignition, check that the door, the burner
flange and the connections to the chimney are

tight and that there is a slight negative pressure
at the base of the flue. The fuel rate must corre-
spond to the boiler's rated data and under no
circumstances must exceed the maximum out-
put value declared. The temperature of the flue
gas must never fall below 160°C.

8.3 Shutting down the boiler
- Set the temperature controller to the minimum.
- Disconnect power from the burner and close

the fuel supply.
- Let the pumps operate until they are stopped 

by the temperature controller.
- Disconnect power from the electrical panel.
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9. MAINTENANCE

9.1 General instructions
Periodical maintenance is essential for the
safety, efficiency and long life of the appliance. 
All the operations must be carried out by qualified
personnel. All cleaning and maintenance opera-
tions must be performed after having closed the
fuel supply and disconnected the power supply.
For the correct operation and maximum efficiency
of the boiler, the combustion chamber, fire tubes
and smokebox must be cleaned regularly.

9.2 Routine maintenance
The interval between cleaning operations must
be established by the user based on the expe-
rience acquired on each individual system, con-
sequently the maintenance intervals cannot be
established in advance.
In any case, the following minimum intervals are
recommended, according to the fuel used:
- Gas: once a year
- Oil: twice a year
- Fuel oil: every 300 hours of operation
In any case, any local maintenance standards in
force should be observed. During the routine
maintenance operations, after having removed
the turbulators, brush the tube bundle and the
furnace. Remove the deposits accumulated in
the smokebox by opening the inspection doors.
For more intense cleaning, remove the rear
smokebox and, if deteriorated, replace the flue
gas seal. Check that the condensate drain is not
blocked. Ensure that the control and measure-
ment devices serving the boiler are working cor-
rectly. Measure the amount of top-up water
added, and after having analysed the water, add
descaler. The calcium and magnesium salts dis-
solved in the water will, after repeated refills,
cause deposits in the boiler and the overheating
of the metal plate, with possible damage that is
not attributable to materials or workmanship,
and consequently not covered by the warranty.
After having completed the maintenance and
cleaning operations and started the boiler again,
check the tightness of the door and the smoke-
box, and in the event of gas leaks, replace the
corresponding gaskets.
The operations carried out must be entered
in the system logbook.

9.3 Special maintenance
Special maintenance to be performed at the end
of the season or for extended shutdowns.
All the operations described in the previous
chapter must be completed, plus the following
additional operations:
- Check the condition of the turbulators for wear.
- After cleaning the flue gas circuit, wipe with a 

rag dipped in a diluted solution of caustic soda.
After having left to dry, wipe all the surfaces
with a rag dipped in oil.

- Hygroscopic substances (quicklime, silica gel 
in small containers) should be placed inside 
the furnace, which must then be closed her-
metically so that air cannot enter.

- Do not empty the system and the boiler.
- Protect the screws, nuts and pins on the door 

with graphite grease.
The operations carried out must be entered
in the system logbook.

9.4 Cleaning the boiler (Fig. 19)
To clean the boiler, proceed as follows:
- Open the front door (1) and remove the turbu-

lators (2).
- Clean the inside surfaces of the combustion 

chamber and the flue gas path using a brush
(3) or other suitable implements.

- Remove the deposits accumulated in the 
smokebox by opening the inspection door (4). 
For more intense cleaning, remove the smoke-
box cover (5) and replace the gasket before 
reassembling.

- Periodically check that the condensate drain 
(6) is not blocked.

9.5 Checking the operation of the boiler
Before staring and running the functional tests
on the boiler, make sure that:
- The turbulators are positioned against the 

exchanger tubes.
- The cocks in the water circuit and on the fuel 

lines are open.
- Fuel is available.
- The expansion vessel is suitably filled.
- The pressure of the water circuit, when cold, is 

more than 1 bar and less than the maximum 
limit allowed for the boiler.

- The water circuits have been vented.
- The electrical connections to the mains power 

and the components (burner, pump, control 
panel, thermostats etc.) have been completed.

- The phase-neutral connection must be obser-
ved, and the earth must be connected.

After having performed the operations described
above, the following operations are necessary to
start the boiler:
- If the system is fitted with a temperature con-

troller or timer-thermostat, check that these 
are “on”.

- Set the room timer-thermostat or the tempera-
ture controller to the desired temperature.

- Move the main system switch to “on”
- Set the boiler thermostat located on the 

control panel 
- Move the main switch on the control panel to

“on” and check that the green indicator light 
comes on.

The boiler will run the ignition phase and will
remain on until the set temperature has been
reached. If problems occur during ignition or
operation, the boiler will “LOCKOUT”, as signal-
led by the red light on the burner and the red

indicator on the control panel. After a
“LOCKOUT”, wait around 30 seconds before
restoring the ignition conditions. To restore the
ignit ion condit ions, press the burner
“button/light” and wait for the flame to ignite. If
this operation fails, it can be repeated a maxi-
mum 2-3 times, then check:
- The information provided in the burner instruc-

tion booklet.
- The chapter on “CHECKING THE OPERA-

TION OF THE BOILER”.
- The electrical connections described on the

diagram supplied with the control panel.
When the boiler has started, check that it stops
and starts again:
- Adjust the setting of the boiler thermostat.
- Move the main switch on the control panel.
- Set the room thermostat, the timer or the tem-

perature controller.
- Check that the pumps are not blocked and

rotate in the correct direction.
- Check the total shutdown of the boiler using

the main system switch.
If all the conditions are correct, restart the
appliance, check the combustion (flue gas
analysis), the fuel rate and the tightness of the
gaskets on the door and the smokebox.

9.6 Checking the operation of the burner
- Refer to the burner instruction manual.
- Follow all the local legislation in force on 

burner maintenance.

9.7 Troubleshooting
The following is a list with information on the
main faults or problems that may occur during
the operation of the boiler, showing the possible
causes and corresponding solutions.
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FAULT

THE BOILER DIRTIES QUITE EASILY

CAUSE: Burner poorly adjusted SOLUTION: Check the burner adjustment (flue gas analysis)

Flue blocked                                              Clean the flue gas path and the flue                                      

Burner air intake path dirty                                 Clean the burner air intake                     

THE BOILER DOES NOT REACH THE SET TEMPERATURE

CAUSE: Boiler body dirty SOLUTION: Clean the flue gas path     

Boiler/burner combination Check the data and adjustments

Burner flow-rate insufficient                                  Check the burner adjustment

Control thermostat                                         Check correct operation

Check the set temperature

BOILER THERMAL SAFETY SHUTDOWN WITH INDICATOR LIGHT 

ON THE CONTROL PANEL

CAUSE: Control thermostat SOLUTION: Check correct operation   

Check the set temperature

Check the wiring

Check the probe bulbs

No water Check the circuit pressure

Air present Check the vent valve

THE BOILER REACHES THE SET TEMPERATURE BUT THE CENTRAL HEATING SYSTEM IS COLD

CAUSE: Air in the system SOLUTION: Vent the system   

Pump fault Reset the pump

Minimum thermostat (if featured) Check the set temperature                                                          

ODOUR OF UNBURNED SUBSTANCES

CAUSE: Flue gas leaking into the environment SOLUTION: Check and if necessary clean the boiler body

Check and if necessary clean the flue

Check the tightness of the boiler and the flue

FREQUENT ACTIVATION OF THE SAFETY VALVE

CAUSE: System circuit pressure SOLUTION: Check the fill pressure   

Check the system circuit

Check the calibration

Check the set temperature

System expansion vessel Check

GB
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1. PRESENTATION
Cher client,
Nous vous remercions d'avoir choisi une chau-
dière PREXTHERM RSW.
Cette notice a été préparée pour vous informer,
avec des recommandations et des conseils, sur

son installation, la bonne utilisation et l'entretien
de la chaudière. Nous vous prions donc de la
lire attentivement et de la conserver soigneuse-
ment afin de pouvoir la consulter au besoin. 
Dans votre intérêt, nous vous conseillons de
respecter scrupuleusement ce qu'elle indique

pour que ce produit de haute qualité vous
donne toute satisfaction. Le fabricant décline
toute responsabilité en cas de non-respect de
ces instructions et la garantie sera annulée.
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2. GENERALITES
- La notice d'instructions fait partie intégrante du 

produit et décrit tout ce qui doit être fait au 
moment de  l'installation, utilisation et entretien.

- Cet appareil doit être réservé exclusivement à
l'usage pour lequel il a été conçu.

- Cet appareil sert à chauffer de l'eau à une 
température inférieure à celle d'ébullition à 
la pression atmosphérique et il doit être 
raccordé à un système de chauffage et/ ou 
un système de distribution d'eau chaude
pour usage sanitaire, conformément à ses 
caractéristiques et performances et à la 
puissance thermique.

- Il faut vérifier, avant l'installation, que la chau-
dière n'a pas été endommagée au cours de la
manutention et du transport.

- L'installation doit être effectuée conformément 
à la réglementation et aux normes en vigueur, 
par un professionnel qualifié.

- Avant d'effectuer toute opération de nettoyage
ou d'entretien, débrancher l'appareil du réseau 
d'alimentation.

- La Ferroli S.p.A. n'est pas responsable des 
dommages aux personnes et/ou aux choses 
dus à des erreurs d'installation, de réglage, 
d'entretien et d'une mauvaise utilisation.

- La mise en marche de la chaudière et de l'in-
stallation  doit être effectuée par un profes-
sionnel qualifié.

- La première mise en marche a pour but de 
vérifier le bon fonctionnement de tous les 
dispositifs de réglage et de contrôle.   

- Si l'appareil n'est pas utilisé pendant une 
longue période s'adresser à un professionnel 
qualifié.

Réglementation
L'installateur doit respecter la réglementation en
vigueur pour ce qui concerne: le choix de l'em-
placement de la chaudière, l 'aération des
locaux; l'étanchéité des raccordements et de la
cheminée; les raccordements du combustible,
des installations électriques et toute autre dispo-
sition concernant la sécurité. 

Garantie
La validité de la garantie est liée au respect
des normes et des conseils d'utilisation conte-
nues dans cette notice. Le non-respect ou
toute modification la rendra nulle. Sont absolu-
ment exclus de la garantie les dommages dus
à la corrosion par condensation acide des pro-
duits de combustion ou dérivant de la forma-
tion d'incrustations causées par l'utilisation
d'eaux dures ou agressives, car imputables à
la conduite de l'installation.

3. CERTIFICATION
La marque CE prouve que les appareils Ferroli
S.p.A sont conformes aux directives européen-
nes qui leur sont applicables. 

En particulier cet appareil est conforme aux
directives CEE suivantes:
- Directive appareils à gaz (2009/142/CE)
- Directive rendements (92/42 CEE)

- Directive Basse Tension 73/23 CEE 
(modifiée par la directive 93/68)

- Directive Compatibilité Electromagnétique 
89/336 (modifiée par la directive 93/68)

4. CARACTERISTIQUES TECHNIQUES,  
DE CONSTRUCTION ET DIMENSIONS

4.1  Description de l'appareil
La construction des chaudières série
PREXTHERM RSW garantit un rendement
élevé avec des basses températures des
fumées, afin d'obtenir moins de rejets polluants.
La construction est conforme à la norme EN
303 partie 1. Les principaux éléments techni-
ques de la conception sont:
- l'étude soignée des géométries, pour obtenir 

un rapport optimal entre les volumes de com-
bustion et les surfaces d'échange

- le choix des matériaux utilisés, pour une lon-
gue durée de la chaudière.

Les chaudières sont pressurisées, à 3 parcours
de fumée, de type cylindrique horizontal à inver-
sion de flamme dans le foyer, entièrement
mouillé, la flamme produite par le brûleur s'in-
verse contre la paroi vers la partie avant, où les
fumées s'engagent dans le faisceau de tubes,
dans lesquels sont insérés les turbulateurs
conçus pour créer une turbulence qui accroît l'é-
change thermique par convection. À la sortie du
faisceau de tubes les fumées sont recueillies
dans la boîte à fumées arrière et amenées vers
la cheminée. Les chaudières sont équipées
d'une porte foyère montée sur charnière droite
ou gauche et réglable en hauteur et en profon-
deur. Le corps de chaudière est fortement isolé
avec de la laine de verre et recouvert d'une cou-
che de matériau anti-déchirure. La finition exté-
rieure est composée d'un habillage en acier
peint. Les crochets de levage se trouvent sur la
partie supérieure du corps.
Les chaudières sont munies de 2 raccords de
1/2" pour gaines porte-bulbe (permettent de
loger 3 bulbes chacune).

Le tableau de commande déjà précâblé est
placé au-dessus de la chaudière et permet le
fonctionnement automatique de celle-ci.

4.2 Principe de fonctionnement
Les chaudières PREXTHERM RSW sont munies
d'un foyer cylindrique borgne, dans lequel la
flamme du brûleur se renverse à la périphérie
vers l'avant, où les gaz de combustion entrent
dans les tubes de fumée. À la sortie, celles-ci
sont recueillies dans la boîte à fumées puis
poussées dans la cheminée. La chambre de
combustion pendant le fonctionnement du brû-
leur est toujours sous pression. Voir les tableaux
page 26, à la colonne Pertes de charge côté
fumées, pour la valeur de cette pression. Le con-
duit de fumées et le raccord au conduit de che-
minée doivent être réalisés conformément aux
Normes et à la Réglementation en vigueur, avec
des conduits rigides, résistants à la température,
à la condensation, aux contraintes mécaniques
et étanches. (Fig.1)

4.3 Caractéristiques techniques - Dimensions  
- Raccords hydrauliques

Légende (Fig. 2 et 3)
1 Tableau commandes
2 Bride raccord brûleur
3 Trappe de ramonage boîte à fumées
4 Viseur contrôle flamme
T1 Départ chauffage
T2 Retour chauffage
T3 Raccord vase d'expansion
T4 Evacuation  chaudière
T5 Raccord cheminée
T6 Raccord brûleur

4.4 Identification
La chaudière peut être identifiée grâce à:
- Enveloppe documents

elle est appliquée sur la porte et contient:
NOTICE TECHNIQUE
CERTIFICAT DE GARANTIE
ETIQUETTES AVEC CODE-BARRE
PLAQUETTE TECHNIQUE
CERTIFICAT DE CONSTRUCTION
(attestant le bon résultat de l'essai hydraulique)

- Plaquette technique
Indique les caractéristiques techniques et les
performances de l'appareil (Fig. 4).
Elle se trouve dans l'enveloppe des docu-
ments et DOIT ETRE APPLIQUEE OBLIGA-
TOIREMENT, par l'installateur de l'appareil,
lorsque l'installation est terminée, en haut sur
l'avant d'un des panneaux latéraux de la
jaquette, de façon visible.
En cas de perte en demander un duplicata au
Service Technique d'Assistance Ferroli.

La modification, la suppression, le manque de
la plaquette d'identification ou tout ce qui ne
permet pas d'identifier de façon sûre le pro-
duit, rend les opérations d'installation et d'en-
tretien plus difficiles.

Légende (Fig. 4)
1 Enveloppe documents

FR
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PREXTHERM RSW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Puissance nominale min kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229

max kW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Puissance foyer min kW 64,3 75 107,3 147,4 170,9 209,5 277,5 364,5 417 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336

max kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Capacité totale chaudière l 121 121 186 186 232 304 362 337 405 471 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Pertes de charge côté eau Δt 10°C mbar 8 11 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100

Δt 15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
Δt 20°C mbar 2 2,5 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29

Pertes de charge côté fumées mbar 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 3,3 3,5 4,4 4,3 4,8 4,5 5,6 5,4 6 6,5 6,5 6,8 7
Poids à sec kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
DIMENSIONS A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530 1530

B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2320
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
I mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 90 90 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
O mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496

DEPART EAU CHAUDE DN    T1 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
RETOUR EAU CHAUDE DN    T2 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
RACCORD VASE EXPANSION DN    T3 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 3” 3” DN100 DN100 DN100
EVACUATION CHAUDIERE DN    T4 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
SORTIE FUMEE Ø    T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450

PREXTHERM RSW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Puissance nominale min kW 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902

max kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Puissance foyer min kW 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215

max kW 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Capacité totale chaudière l 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Pertes de charge côté eau Δt 10°C mbar 150 145 190 250 280 200 215

Δt 15°C mbar 70 65 90 120 135 85 105
Δt 20°C mbar 42 45 61 70 80 55 65

Pertes de charge côté fumées mbar 7,2 7,5 8,2 9,5 10,5 10,8 12
Poids à sec kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
DIMENSIONS A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180

B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm – – – – – – –
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
I mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
O mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550

DEPART EAU CHAUDE DN    T1 150 200 200 200 200 250 250
RETOUR EAU CHAUDE DN    T2 150 200 200 200 200 250 250
RACCORD VASE EXPANSION DN    T3 100 125 125 125 125 150 150
EVACUATION CHAUDIERE DN    T4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
SORTIE FUMEE Ø    T5 450 500 500 600 600 650 650



5. INSTALLATION 

5.1 Emballage
Les chaudières PREXTHERM RSW modèle
92-1890 sont fournies dotées de porte et
boîte à fumées montées et isolation sur le
corps, tandis que la jaquette est contenue
dans un emballage en carton. 
Le panneau instruments est livré dans une
boîte en carton et placé dans la chambre de
combustion.
Les chaudières RSW modèle 2360-6000 sont
livrées avec isolation et jaquette. Le panneau
instruments est livré dans une boîte en car-
ton et placé dans la chambre de combustion.

5.2 Manutention
Les chaudières sont munies d'anneaux de levage.
Manutentionner avec soin et s'équiper d'un
matériel adapté à leur poids.
Avant de positionner la chaudière retirer le socle
en bois en dévissant les vis de fixation (Fig.5).

5.3 Local d'installation (Fig. 6)
Les chaudières PREXTHERM RSW doivent être
installées dans des locaux à usage exclusif
conformes aux Normes techniques et à la
Réglementation en vigueur et munis d'ouvertures
d'aération suffisamment dimensionnés. Les
ouvertures d'aération doivent être permanentes,
communiquant directement avec l'extérieur et
placées en haut et en bas conformément aux
réglementations en vigueur. L'emplacement des
ouvertures d'aération, les circuits d'alimentation
en combustible,  de distribution de l'énergie élec-
trique et d'éclairage devront respecter les régle-
mentations en vigueur selon le type de combusti-
ble employé. Pour faciliter le nettoyage du par-
cours fumées, il faudra laisser un espace libre
devant la chaudière, au moins égal à la longueur
du corps de chaudière et, dans tous les cas, au
minimum de 1300 mm et il faudra vérifier que lor-
sque la porte est ouverte à 90° la distance entre
la porte et le mur adjacent (X) est au moins égale
à la longueur du brûleur. Le plan d'appui de la
chaudière doit être parfaitement horizontal. Il est
conseillé de prévoir un socle en ciment, plat, et
en mesure de supporter le poids total de la chau-
dière plus le contenu d'eau. Pour les dimensions
du socle, voir les cotes R x Q (tableaux dimen-
sions). Si le brûleur est alimenté avec un gaz
combustible dont le poids spécifique est supérieur
à celui de l'air, les parties électriques devront être
placées à plus de 500 mm du sol. L'appareil ne
peut pas être installé en plein air car il n'est pas
conçu pour fonctionner à l'extérieur et ne dispose
pas de systèmes anti-gel automatiques.

MONTAGE SUR DES INSTALLATIONS
ANCIENNES OU A RENOVER
Quand la chaudière est installée sur des instal-
lations anciennes ou à rénover, vérifier que:
- le conduit de cheminée est adapté aux tempéra-

tures des produits de la combustion, calculé et
construit selon les réglementations en vigueur;
qu'il est étanche, isolé et qu'il ne présente pas
d'étranglements ou de rétrécissements.

- L' installation électrique a été réalisée 
conformément à la réglementation en vigueur 
par un professionnel qualifié.

- La ligne d'alimentation en combustible et l'é-
ventuel réservoir sont réalisés selon les régle-
mentations et normes en vigueur.

- Le (les) vase(s) d'expansion peut(peuvent) 
absorber la dilation du fluide contenu dans 
l'installation.

- Le débit, la hauteur de refoulement et la direc-
tion du flux des pompes de circulation sont
appropriés.

- L'installation a été lavée et que les boues,
dépôts ont été éliminés, qu'elle a été désaérée
et que l'étanchéité a été vérifiée.

- Un système de traitement d'eau d'alimentation
/appoint a été prévu (voir valeurs de référence). 

5.4 Evacuation des produits de la combustion
(Fig. 7)
Le conduit de fumée et le raccord au conduit de
cheminée doivent être réalisés conformément
aux Normes et Réglementation en vigueur, avec
des conduits rigides, résistant à la température,
à la condensation, aux contraintes mécaniques
et étanches. Le conduit de cheminée doit assu-
rer la dépression minimum prévue par les nor-
mes en vigueur, en considérant que la pression
au raccord avec le carneau est ."zéro". Des che-
minées et des carneaux inadaptés ou mal
dimensionnés peuvent augmenter le niveau
sonore, provoquer des problèmes de condensa-
tion et influer négativement sur les paramètres
de combustion. Les conduits d'évacuation non
isolés sont une source de danger potentiel.
L'étanchéité des raccords doit être réalisée avec
des matériaux résistant à des températures d'au
moins 250°C. Dans le tronçon de raccordement
entre chaudière et conduit de cheminée, on doit
prévoir des points de mesure pour la températu-
re des fumées et l'analyse des produits de la
combustion. Pour ce qui concerne la section et
la hauteur de la cheminée, se reporter aux régle-
mentations nationales et locales en vigueur.

5.5 Raccordements hydrauliques

5.5.1 Eau d'alimentation
Les caractéristiques chimiques de l'eau d'instal-
lation et d'appoint sont fondamentales pour le
bon fonctionnement et la sécurité de la chaudiè-
re, elles doivent être traitées avec des systèmes
de traitement adaptés. Les valeurs indiquées
dans le tableau peuvent être considérées
comme des valeurs de référence.

DURETE TOTALE ppm 10
ALCALINITE mg/l CaCO3 750
PH                                8÷9
SILICE ppm 100
CHLORURES ppm 3500 

Il est absolument indispensable de traiter l'eau
utilisée pour l'installation de chauffage en cas de:
- Installations très étendues
- Eau très dure
- Fréquentes introduction d'eau d'appoint dans 

l'installation
S'il s'avère nécessaire de vidanger partiellement
ou totalement l'installation, il est recommandé
d'effectuer le prochain remplissage avec de l'eau
traitée. Pour contrôler la quantité des appoints il
est conseillé d'installer un compteur sur la tuyau-
terie. Les phénomènes les plus courants qui se
produisent dans les installations thermiques sont:
- Dépôts de tartre

Le tartre se concentre dans les endroits où la
température de paroi est la plus élevée. Les
dépôts de tartre à cause de leur basse con-

ductivité thermique réduisent l'échange ther-
mique de sorte que la présence de quelques
millimètres empêche l'échange thermique
entre les fumées et l'eau, entraînant une aug-
mentation de la température des parties
exposées à la flamme et donc des ruptures
(fissures) sur la plaque tubulaire.

- Corrosion côté eau
La corrosion des surfaces métalliques de la
chaudière côté eau est due au passage de fer
en dissolution à travers ses ions. La présence
des gaz dissous est très importante dans ce
processus et en particulier de l'oxygène et de
l'anhydride carbonique. En présence d'eaux
adoucies et/ou déminéralisées, on est à l'abri
de phénomènes de tartre, mais pas de corro-
sions. Il est donc nécessaire de traiter l'eau
avec des inhibiteurs de corrosion.

5.5.2 Tuyauteries départ/retour installation
Les dimensions des tuyauteries de départ et
retour sont indiquées pour chaque modèle de
chaudière dans le tableau DIMENSIONS.
S'assurer qu'il y ait un nombre suffisant de pur-
geurs sur l'installation. Les raccords de la chau-
dière ne doivent pas être sollicités par le poids
des tuyauteries de raccordement à l'installation;
installer par conséquent des supports adaptés.

5.5.3 Tuyauteries remplissage/appoint
Pour le remplissage et la vidange de la chaudière
un robinet peut être raccordé au raccord T4 qui
se trouve à l'arrière (voir dessin DIMENSIONS).

5.5.4 Tuyauteries vase d'expansion et vanne
de sécurité
Les chaudières PREXTHERM RSW sont
conçues pour fonctionner avec une circulation
d'eau forcée avec vase d'expansion ouvert ou
fermé. Un vase d'expansion est toujours néces-
saire, pour compenser l'augmentation de volume
de l'eau qui se dilate lors du chauffage. Dans le
premier cas la hauteur de la colonne d'eau devra
être égale au moins à 3 mètres au-dessus du
manteau de la chaudière et devra permettre de
contenir, entre la surface libre de l'eau dans le
vase et le tuyau de trop plein, l'augmentation de
volume de toute l'eau de l'installation. Préférer
des vases hauts et étroits de façon à exposer au
contact avec l'air la plus petite surface d'eau
possible, pour réduire l'évaporation. Dans le
deuxième cas, la capacité du vase d'expansion
fermé doit être calculée en tenant compte de:
- volume total de l'eau contenue dans l'installation
- pression maximale d'exercice de l'installation
- pression maximale d'exercice du vase d'ex-

pansion
- pression de précharge initiale du vase d'ex-

pansion
- température maximale d'exercice de la chau-

dière (la température maximale du thermostat 
monté sur le panneau est 90°C; pour ce cal-
cul il est conseillé de considérer 100°C).

La tuyauterie d'expansion raccorde le vase d'expan-
sion à l'installation. Cette tuyauterie qui partira du rac-
cord T3 (voir tableau Dimensions) ne devra avoir
aucune vanne d'arrêt. Installer sur le raccord T3 ou
sur la tuyauterie de départ, au maximum 0,5 mètres
après de la bride de départ, une vanne de sécurité
dimensionnée pour la capacité de la chaudière et
conforme aux normes locales en vigueur. Il est interdit
d'interposer un dispositif d'arrêt quel qu'il soit entre la
chaudière et la vase d'expansion et entre la chaudière
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et les vannes de sécurité, et il est recommandé d'utili-
ser des vannes réglées pour se déclencher lorsque la
pression maximale d'exercice autorisée est atteinte.

5.5.5 Pompe de recirculation (Fig. 8)
La condensation de la vapeur d'eau contenue dans
les fumées d'évacuation de la chaudière (conden-
sats) se produit quand la température de l'eau de
retour est inférieure à 55°C et est importante surtout
pendant le démarrage le matin, quand la chaudière
a été arrêtée toute la nuit. La condensation est acide
et corrosive, et avec le temps elle attaque les tôles
de la chaudière. Et il est donc souhaitable d'adopter
une pompe de recirculation, avec fonction d'anti-con-
densation, installée entre les raccords de départ et
de retour, en amont de l'éventuelle vanne mélangeu-
se. La pompe doit assurer, pendant les périodes de
fonctionnement de l'installation, un débit compris
entre 20 et 30% du débit total; elle doit assurer une
température de retour pas inférieure à 55°C, alors
que la hauteur de refoulement nécessaire est mode-
ste car elle ne doit surmonter que la résistance de la
chaudière et des vannes. Pour mesurer la tempéra-
ture réelle de retour installation dans le but de com-
mander la pompe anti-condensation ou pour gérer
des fonctions de mise en régime dans des systèmes
de régulation thermique, il est nécessaire de prévoir
un doigt de gant porte-sonde à positionner à une
distance équivalente à  3÷5 diamètres du tuyau de
retour en amont du point de raccord hydraulique.

5.6  Porte avant ouverture et réglage
Pour les modèles PREXTHERMI RSW 92÷1890
le montage des charnières, la fixation et l'inver-
sion de l’ouverture de la porte se font selon la fig.
9. Les opérations nécessaires sont les suivantes:
- La porte est dotée de quatre étriers (pos. 3)

et charnières identiques.
- Pour établir le sens d’ouverture DROITE ou

GAUCHE, dévisser l’écrou (pos. 7), dévisser et
retirer l’écrou (pos. 6) DROITE ou GAUCHE
pour obtenir ainsi le côté d’ouverture de la porte.

- Le réglage en hauteur de la porte s’effectue
avec l’écrou (pos. 2); une fois le réglage ter-
miné, bloquer enfin avec les écrous (pos. 1).

- Le réglage longitudinal s’effectue avec la vis 
(pos. 8).

Légende (Fig. 9)
1 Ecrou de fixation
2 Ecrou de support/réglage porte
3 Etrier charnière
4 Axe charnière
5 Vis charnière
6 Ecrou de fixation charnière
7 Ecrou de fixation
8 Vis et écrous de fixation/réglage étrier 

charnière

Pour les modèles PREXTHERM RSW
2360÷6000 le montage des charnières, la fixa-
tion et l'inversion de l’ouverture de la porte se
font selon la fig. 10. 
Les opérations nécessaires sont les suivantes:
- La porte est dotée de quatre charnières iden-

tiques (pos. 3).
- Pour établir le sens d’ouverture DROITE ou 

GAUCHE, dévisser l’écrou (pos. 7), dévisser et
retirer l’écrou (pos. 6) DROITE ou GAUCHE pour
obtenir ainsi le côté d’ouverture de la porte.

- Le réglage en hauteur de la porte s’effectue 
avec l’écrou (pos. 2); une fois le réglage ter-
miné, bloquer enfin avec les écrous (pos. 1).

Légende (Fig. 10)
1 Ecrou de fixation
2 Ecrou de support/réglage porte
3 Etrier charnière
4 Axe charnière
5 Vis charnière
6 Ecrou de fixation charnière
7 Ecrou de fixation

5.7 Montage du brûleur (Fig. 11)
Le montage du brûleur sur la porte de la chaudiè-
re doit garantir une parfaite étanchéité aux pro-
duits de la combustion. Lorsque le brûleur est
installé sur la chaudière, l'espace entre la tuyère
du brûleur et le matériau réfractaire de la porte
doit être rempli avec le matelas céramique (A)
fourni avec la chaudière. Cette opération évite la
surchauffe de la porte qui autrement se déforme-
rait irrémédiablement. Les raccordements du
combustible au brûleur devront être placés de
façon à permettre l'ouverture complète de la porte
de la chaudière lorsque le brûleur est installé.

RSW L min. (mm) L max. (mm)
92-152 230 300

190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390

1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Raccordement viseur contrôle flamme
(Fig. 12)
Le viseur contrôle flamme est muni d'une prise
de pression (1) à raccorder à l'aide d'un tube de
silicone ou de cuivre à la prise sur le brûleur (2).
Cette opération permet à l'air soufflé par le venti-
lateur de refroidir la vitre viseur et l'empêcher de
noircir. Le non raccordement du tube du viseur
peut provoquer la rupture de la vitre du viseur.  

5.9 Montage habillage mod. 92÷399
Ordre de montage (Fig. 13)
a) Positionner les panneaux latéraux droit et 

gauche (pos. 1-2) en les accrochant au sup-
port (pos. 13). Pour déterminer lequel des
deux côtés est le droit ou le gauche, se référer
au trou sur la plaque passe-câbles (pos. 6) qui
doit être tourné vers l'avant de la chaudière.

b) Fixer le panneau commandes au panneau
supérieur (pos. 3).

c) Poser le panneau supérieur droit (pos. 3) 
équipé du panneau de commandes, sur le
panneau latéral (pos. 1) muni de ressorts,
chevilles et écrous (pos. 10-11-12).

d) Insérer dans les gaines les bulbes des instru-
ments comme indiqué Fig. 20 et raccorder
électriquement le panneau de commandes à
la ligne d'alimentation, au brûleur et aux
éventuelles pompes, etc. Il est recommandé
d'insérer les sondes jusqu'au fond des doigts
de gant pour améliorer le contact. Bloquer
ensuite les capil laires avec les pinces.
Refermer le couvercle du tableau électrique,
faire passer la fiche du brûleur à travers la
plaque latérale (pos. 6) et bloquer le câble
avec le passe-câble fourni. Fixer la plaque
(pos. 6) avec les vis (pos. 7).

e) Monter le panneau supérieur gauche (pos. 4)
au panneau latéral gauche (pos. 2) muni de
ressorts, chevilles et écrous (pos. 10-11-12).

f) Insérer dans les gaines les bulbes des instru-
ments voir fig. 13-20 et raccorder électrique-
ment le panneau de commandes à la ligne d'ali-
mentation, au brûleur et aux éventuelles pom-
pes etc. Il est recommandé d'insérer les sondes
jusqu'au fond des doigts de gant pour améliorer
le contact. Bloquer ensuite les capillaires avec
les pinces. Refermer le couvercle du tableau
électrique, faire passer la fiche du brûleur à tra-
vers la plaque latérale (pos. 9) et bloquer le
câble avec le passe-câble fourni. Fixer les pla-
ques (pos. 9) avec les vis (pos. 10).

g) Monter le panneau supérieur (pos. 6) sur le
panneau latéral (pos. 3) muni de ressorts, 
chevilles et écrous (pos. 14-15-16).

h) Monter le panneau postérieur (pos. 8) sur la
chaudière à l'aide des vis (pos. 13) avec les
écrous (pos. 14). 

i) Monter le panneau antérieur (pos. 5) sur la porte
à l'aide des vis (pos. 8) et des écrous (pos. 9).

l) Fixer la plaque d'identification de la chaudière
voir chap. 1.4 après avoir nettoyé et dégrais-
sé l'endroit avec un solvant adapté, et la col-
ler en appuyant bien. Ne pas enlever la pla-
que car il serait difficile de la recoller.

La plaque se trouve dans l'enveloppe des
documents.

5.10  Montage habillage mod. 525÷1890
Ordre de montage (Fig. 14)
a) Positionner les panneaux latéraux (pos. 1-2 et 

3-4) en les accrochant aux supports (pos. 19).
b) Positionner les panneaux latéraux supérieurs

droits (pos. 5-6), puis gauches (7-8 en les
accrochant aux supports de la chaudière 
(pos. 19) et à la traverse (pos. 18).

c) Fixer le panneau de commandes sur le pan-
neau supérieur droit (pos. 5).

d) Poser le panneau supérieur (pos. 5) équipé 
du panneau de commandes, sur le panneau
latéral (pos. 1) muni de ressorts, chevilles et 
écrous (pos. 15-16-17).

e) Insérer dans les gaines les bulbes des instru-
ments comme indiqué Fig. 21 et raccorder
électriquement le panneau de commandes à la
ligne d'alimentation, au brûleur et aux éventuel-
les pompes, etc. Il est recommandé d'insérer
les sondes jusqu'au fond des doigts de gant
pour améliorer le contact. Bloquer ensuite les
capillaires avec les pinces. Refermer le couver-
cle du tableau électrique, faire passer la fiche
du brûleur à travers la plaque latérale (pos. 11)
et bloquer le câble avec le passe-câble fourni.
Fixer la plaque (pos. 11) avec les vis (pos. 12).

f) Monter le support (pos. 18).
g) Monter les panneaux supérieurs (pos. 5-6-7-

8) en les accrochant aux panneaux latéraux
(pos. 1-2-3-4) munis de ressorts, chevilles et
écrous (15-16-17).

h) Monter les panneaux antérieurs (pos. 9-10)
sur la porte antérieure à l'aide des vis (pos.
14) et des écrous (pos. 13).

i) Fixer la plaque d'identification de la chaudière
voir chap. 1.4 après avoir nettoyé et dégrais-
sé l'endroit avec un solvant adapté, et la col-
ler en appuyant bien. Ne pas enlever la pla-
que car il serait difficile de la recoller.

La plaque se trouve dans l'enveloppe des
documents.
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6. PANNEAU INSTRUMENTS STANDARD

6.1 Panneau (Fig. 15)
Le panneau instruments fourni, réalisé en matiè-
re plastique, degré de protection IP40,  abrite
l'instrumentation de réglage et de sécurité.
L'installation électrique à bord de la chaudière
doit être:
- conçue et réalisée par un professionnel qualifié 

et reliée à une installation de mise à la terre 
conformément à la réglementation en vigueur.

- adaptée à la puissance maximale absorbée de 
la chaudière avec des câbles électriques de 
section adaptée.

Les câbles d'alimentation et de raccordement au
brûleur doivent avoir un conducteur de terre plus
long de quelques mm que les autres conduc-
teurs du même câble. Pour les raccordements
entre brûleur, panneau électrique et alimentation
il est conseillé d'utiliser un câble H07 RN-F pour
pose en apparent. Pour d'autres types d'installa-
tion ou pour des situations environnementales
particulières il est conseillé de consulter les
réglementations et normes en vigueur. La consti-
tution et le diamètre des conducteurs doit être

calculée selon la puissance absorbée par le brû-
leur. Pour accéder aux instruments, tourner le
panneau avant (A). Pour accéder au bornier et
dérouler les capillaires des thermostats et du
thermomètre, retirer le panneau supérieur (B)
après avoir démonté les 2 vis latérales (C). Les
thermostats de réglage (12-13 - Fig. 16) peuvent
être tarés par l'utilisateur à l'aide de la mollette
frontale. Le thermostat de sécurité a un tarage
fixe et est à réarmement manuel comme prévu
par le D.M 1/12/75 recueil R. Il est obligatoire de:
- employer un interrupteur magnétothermique 

bipolaire, sectionneur de ligne, conforme aux 
Normes CEI-EN (ouverture des contacts de 
3 mm au moins)

- respecter le raccordement L1 (phase) - N (neutre)
- util iser des câbles ayant une section de 

1,5 mm2 ou plus avec cosses
- se reporter aux schémas électrique présents 

dans cette notice pour toute intervention de 
nature électrique

- réaliser une mise à la terre efficace
- il est interdit d'utiliser les tuyaux d'eau pour la 

mise à la terre de l'appareil
Le constructeur n'est pas responsable des domma-

ges causés par l'absence de mise à la terre de l'ap-
pareil et le non respect des schémas électriques.
Pour la mise à la terre du corps de chaudière un
point de connexion est prévu sur la tête avant.

6.2 Vue avant panneau (Fig. 16)

Légende
1 Interrupteur allumage circulateur
2 Interrupteur allumage brûleur
3 Interrupteur allumage chaudière
4 Bouton Test
5 Bouton réenclenchement pressostat de

sécurité
6 Température eau chaudière
7 Témoin LED chaudière allumée
8 Témoin LED 1ère flamme brûleur
9 Témoin LED 2ème flamme brûleur

10 Témoin LED blocage brûleur
11 Témoin LED pressostat de sécurité
12 Thermostat TR1 réglage 2ème flamme chaudière
13 Thermostat TR1 réglage 1ère flamme chaudière
14 Pré-équipement pour régulation de température

6.3 Schéma des connexions électriques bornier
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Alimentation 230 Vac 50-60Hz Monophasé (phase)
Alimentation 230 Vac 50-60Hz Monophasé (neutre)
Alimentation 230 Vac 50-60Hz Monophasé (conducteur de terre)

Alimentation brûleur 230 Vac 50-60Hz Monophasé (terre)
Alimentation brûleur 230 Vac 50-60Hz Monophasé (phase)
Alimentation brûleur 230 Vac 50-60Hz Monophasé (neutre)
Autorisation à brûleur fonctionnement 1ère flamme
Autorisation à brûleur fonctionnement 1ère flamme
Autorisation à brûleur fonctionnement 2ème flamme
Autorisation à brûleur fonctionnement 2ème flamme
Signal de blocage provenant brûleur
Signal provenant du brûleur fonctionnement 2ème flamme

Courant maximal
absorbé 3 Ampères

Alimentation circulateur 230 Vac 50-60Hz Monophasé (terre)
Alimentation circulateur 230 Vac 50-60Hz Monophasé (phase)
Alimentation circulateur 230 Vac 50-60Hz Monophasé (neutre)

Courant maximal
absorbé 3 Ampères

Autorisation de sécurité chaudière extérieure
Autorisation de sécurité chaudière extérieure

Thermostat d'ambiance ou éventuel système de mise en marche circulation à distance
Thermostat d'ambiance ou éventuel système de mise en marche circulation à distance

Shunter si pas présent

VIS DE MISE A LA TERRE

VIS DE MISE A LA TERRE

Autorisation allumage chaudière à distance
Autorisation allumage chaudière à distance

Shunter si pas présent

Shunter si pas présent
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6.4 Schéma électrique pour brûleur et pompe monophasé (Fig. 17)
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Fig. 17
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Légende symboles/composants schéma électrique
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Température départ eau

Instrument état chaudière /Température eau

Circulateur eau installation

Autorisation allumage à distance

Autorisation de sécurité extérieure

Thermostat d'ambiance

Interrupteur allumage chaudière

Interrupteur chaudière

Interrupteur circulateur

Bouton test

Thermostat 1ère allure brûleur

Thermostat 2ème allure brûleur

Thermostat de sécurité chaudière

6.5 Notes sur les branchements
Le câble d'alimentation du panneau de type
FG7 RN-F 3G1,5  de série est déjà connecté
au bornier. En cas de remplacement utiliser un
câble approprié selon la réglementation en
vigueur. L'alimentation du brûleur se fait direc-
tement sur le bornier en cas de type monopha-
sé et avec un courant absorbé de 3A.
L'alimentation du circulateur eau installation se

fait directement sur le bornier en cas de  type
monophasé et avec courant absorbé de 3A. 
Si le courant absorbé par le brûleur ou le circu-
lateur est plus élevé ou si l'alimentation est
triphasée, il est nécessaire d'utiliser des relais
de puissance connectés aux sorties prévues
sur le bornier. L'autorisation d'allumage à
distance permet d'allumer la chaudière à
distance. Elle doit être shuntée si elle n'est pas

utilisée. L'autorisation de sécurité chaudière
extérieure permet d'insérer un contact supplé-
mentaire qui éteint le brûleur. 
Elle doit être shuntée si elle n'est pas utilisée. 
Le contact pour le thermostat d'ambiance agit
seulement sur le circulateur d'eau.
Il doit être shunté s'il n'est pas utilisé.

7. SCHEMA DE PRINCIPE - INSTALLATION
POUR CHAUFFAGE ET PRODUCTION D'EAU
SANITAIRE (Fig. 18)
Les composants de l'installation doivent être
choisis et montés par l'installateur, selon les
règles de l'art et la réglementation en vigueur.
Les installations chargées avec de l'antigel exi-
gent l'emploi de disconnecteurs hydrauliques.
Rappelons que le schéma Fig. 18 est un sché-
ma de principe. En cas d'installations différen-
tes, nous vous prions de contacter notre  SAV
qui vous fournira tous les renseignements
nécessaires.

Légende
A Départ installation
B Retour installation
1 Générateur de chaleur
2 Brûleur muni de soupapes d'arrêt et réglage
3 Bouilleur
4 Collecteurs installation 
5 Vannes de sectionnement
6 Pompe de circulation
7 Clapets de non retour
8 Vase d'expansion installation 
9 Purgeur automatique

10 Vanne de sécurité
11 Filtre adoucisseur
12 Remplissage installation
13 Vanne d'arrêt combustible

14 Stabilisateur de pression gaz
15 Vanne d'arrêt manuelle
16 Filtre gaz
17 Manchon antivibratoire
18 Pompe
19 Manomètre
20 Thermostat de sécurité
21 Thermostat de réglage
22 Vanne à trois voies
23 Pressostat à réarmement manuel
24 Contrôleur de débit
25 Thermostat de régulation
26 Thermostat à réarmement manuel
27 Doigt de gant mesure température
28 Vanne de régulation de température

8. MISE EN SERVICE

8.1 Contrôles préalables
Lorsque les raccordements hydrauliques, électri-
ques et du combustible sur la chaudière sont ter-
minés, avant la mise en service contrôler que:
- Le vase d'expansion et la vanne de sécurité 

(si nécessaire) sont raccordés correctement et 
ne peuvent pas être fermés.

- Les bulbes des thermostats de fonctionnement, 
de sécurité, de température minimale et du 
thermomètre sont bloqués dans leurs gaines.

- Les turbulateurs sont positionnés dans tous
les tubes fumées.

- L'installation est remplie d'eau et complète-
ment désaérée.

- La pompe ou les pompes fonctionnent norma-
lement.

- Les raccordements hydrauliques, électriques 
et des sécurités nécessaires ainsi que les rac-
cordements du combustible ont été exécutés 
conformément aux réglementations locales et
nationales en vigueur.

- Le brûleur a été installé selon les instructions 
données dans la notice du fabricant.

- La tension et la fréquence du réseau sont 
compatibles avec le brûleur et l'équipement 
électrique de la chaudière.

- L'installation est en mesure d'absorber la 
quantité de chaleur qui sera produite.

- La pompe de recirculation est installée selon
le par. 5.5.5.

8.2 Première mise en service
Lorsque les contrôles indiqués au paragraphe
précédent ont été effectués, on peut procéder
au premier allumage du brûleur qui doit être
effectué par un technicien agréé par le fabricant
du brûleur. Le technicien est chargé du tarage
dans la plage de puissance déclarée et homolo-
guée de la chaudière. Après avoir ouvert les
robinets d'arrêt du combustible et contrôlé qu'il
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n'y a pas de fuite sur le réseau d'adduction,
mettre tous les interrupteurs sur ON (allumé).
Le brûleur est ainsi prêt pour le premier allu-
mage et pour le réglage réservé au technicien
agréé. Pendant le premier allumage il faudra
vérifier que la porte, la bride du brûleur et les
raccordements avec la cheminée sont étan-
ches et que la base du conduit de cheminée a
une légère dépression.

Le débit de combustible devra correspondre aux
caractéristiques indiquées sur la plaque signalé-
tique de la chaudière et il ne devra pour aucune
raison excéder la puissance maximale déclarée.
La température des fumées ne devra jamais
être inférieure à 160°C.

8.3 Arrêt de la chaudière
- Régler le thermostat d'exercice au minimum.
- Couper le courant au brûleur et fermer l'ali-

mentation du combustible.
- Laisser fonctionner les pompes jusqu'à ce 

qu'elles soient arrêtées par le thermostat de
température minimale.

- Couper le courant au tableau électrique.
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9. ENTRETIEN

9.1 Normes générales
L'entretien périodique est essentiel pour la
sécurité, le rendement et la durée de l'appareil.
Toutes les opérations doivent être exécutées
par un chauffagiste qualifié. Avant toute opé-
ration de nettoyage et d'entretien fermer l'ali-
mentation en combustible, après avoir coupé
le courant. Pour obtenir un bon fonctionne-
ment et un rendement maximal de la chaudiè-
re, il est nécessaire de nettoyer régulièrement
la chambre de combustion, les tubes de
fumée  et la boîte à fumée.

9.2 Entretien
L'entretien doit être établi selon le combustible
utilisé, le nombre d'allumages, les caractéristi-
ques de l'installation etc. il n'est donc pas possi-
ble de fixer à priori une fréquence d'entretien.  
Selon le combustible nous conseillons un
nettoyage:
- Chaudières au gaz: une fois par an
- Chaudières au mazout: deux fois par an
- Chaudières au fioul: 

toutes les 300 heures de fonctionnement
Dans tous les cas il faut respecter la réglemen-
tation locale en matière d'entretien des chaudiè-
res. Pendant les opérations d'entretien ordinai-
re, après avoir retiré les turbulateurs, il faudra
ramoner le faisceau de tubes et le foyer. Élimi-
ner les dépôts qui se accumulés dans la boîte à
fumée à travers l'ouverture des trappes d'in-
spection. En cas d'actions plus énergiques enle-
ver la boîte à fumée arrière et, si elle est
abîmée, remplacer le joint d'étanchéité fumées.
Contrôler que l'évacuation des condensats ne
soit pas bouché. Il faudra vérifier le bon fonc-
tionnement des organes de contrôle et de
mesure au service du générateur. À cette occa-
sion il faudra mesurer la quantité d'eau d'ap-
point utilisée, après avoir analysé l'eau, détar-
trer. Les sels de calcium et de magnésium dis-
sous dans l 'eau brute, avec des appoints
répétés, produisent des dépôts dans la chaudiè-
re et provoquent une surchauffe des tôles pou-
vant entraîner des dommages qui ne peuvent
pas être attribués aux matériaux ou à la techni-
que de construction, et qui ne sont donc pas
couverts par la garantie. Après avoir effectué
les opérations d'entretien et de nettoyage puis
avoir allumé la chaudière, vérifier l'étanchéité de
la porte et de la boîte à fumée, en cas de fuites
de produits de combustion, remplacer les joints.
Les opérations effectuées devront être
notées dans le livret central.

9.3 Entretien extraordinaire
Entretien extraordinaire en fin de saison ou en
cas de longues périodes d'inactivité.

Il faudra exécuter toutes les opérations décrites
dans le chapitre précédent plus:
- Contrôler l'usure des turbulateurs.
- Après le nettoyage du circuit de fumées il faut 

passer un linge mouillé d'une solution diluée de 
soude caustique. Après avoir laissé sécher,
repasser sur toutes les surfaces avec  un chiffon 
imprégné d'huile.

- Il est conseillé de placer à l'intérieur du foyer 
des substances hygroscopiques (chaux vive,  
gel de silice dans de petits sachets) et fermer 
enfin hermétiquement de façon à ce que l'air 
n'entre pas.

- Ne pas vider l'installation et la chaudière
- Protéger avec de la graisse graphitée les vis, 

écrous et axes de la porte.
Les opérations effectuées devront être
notées dans le livret central.

9.4 Nettoyage de la chaudière (Fig. 19)
Pour nettoyer la chaudière procéder comme suit:
- Ouvrir la porte avant (1) et retirer les turbula-

teurs (2).
- Nettoyer l'intérieur de la chambre de combu-

stion et du parcours fumées à l'aide d'un gou-
pillon (3) ou tout autre outil adapté.

- Eliminer les dépôts qui se sont accumulés 
dans la boîte à fumée à travers la trappe d'in-
spection (4). En cas d'actions plus énergiques 
retirer la fermeture de la boîte à fumée (5) et 
remplacer le joint avant de la remonter.

- Contrôler périodiquement que l'évacuation des 
condensats (6) n'est pas bouchée.

9.5 Vérification du fonctionnement de la 
chaudière
Avant l'allumage et l'essai fonctionnel de la
chaudière vérifier que:
- le turbulateurs sont positionnés contre les 

tubes d'échange.
- Les robinets du circuit hydraulique et du com-

bustible sont ouverts.
- Qu'il y a du combustible.
- Le vase d'expansion est chargé correctement.
- La pression, à froid, du circuit hydraulique est 

supérieure à 1 bar et inférieure à la limite
maximale prévue pour la chaudière.

- Les circuits hydrauliques sont désaérés.
- Les raccordements électriques au réseau d'a-

limentation et des composants (brûleur, 
pompe, tableau de commandes, thermostats 
etc.) ont été réalisés.

- Le raccordement phase-neutre doit être abso-
lument respecté, le raccordement à la terre est 
obligatoire.

Après avoir effectué toutes les opérations ci-des-
sus, pour mettre la chaudière en marche il faut:
- Si l'installation est munie d'un régulateur ther-

mique ou d'un chrono-thermostat(s) vérifier 
qu'il(ils) est(sont) "actif(s)".

- Régler le(les) chrono-thermostat(s) d'ambian-
ce ou le régulateur thermique à la température
voulue.

- Positionner l'interrupteur général de l'installa-
tion sur "allumé".

- Régler le thermostat chaudière placé sur le
tableau de commandes.

- Positionner l'interrupteur principal du tableau 
de commandes sur "on" et vérifier que le
voyant vert s'éclaire.

La chaudière effectue la phase d'allumage et
reste en marche  tant que les températures pro-
grammées ne sont atteintes. Si des anomalies
d'allumage ou de fonctionnement se produisent
la chaudière effectue un "ARRET AVEC BLO-
CAGE" signalé par le voyant rouge placé sur le
brûleur et le voyant rouge sur le tableau de com-
mandes. Après un "ARRET AVEC BLOCAGE"
attendre 30 secondes avant de rétablir les condi-
tions de mise en marche. Pour rétablir les condi-
tions de mise en marche appuyer sur le "bou-
ton/témoin" du brûleur et attendre que la flamme
s'allume. En cas d'insuccès cette opération peut
être répétée 2 à 3 fois maximum, puis vérifier:
- Ce que prévoit la notice d'instructions du brûleur.
- Le chapitre "VERIFICATION DU FONCTION-

NEMENT DE LA CHAUDIERE".
- Les raccordements électriques prévus par le 

schéma avec le tableau de commande.
Lorsque la chaudière est en marche il faut véri-
fier que l'appareil exécute un arrêt suivi d'une
remise en marche:
- en modifiant le tarage du thermostat de la 

chaudière.
- En intervenant sur l'interrupteur principal du

tableau de commande.
- En intervenant sur le thermostat d'ambiance

ou sur le programmateur ou sur la thermoré-
gulation.

- En vérifiant que les circulateurs tournent libre-
ment et correctement.

- En vérifiant l'arrêt total de la chaudière en
intervenant sur l ' interrupteur général de 
l'installation.

Si toutes les conditions sont respectées, remet-
tre l'appareil en marche, contrôler la combustion
(analyse des fumées), le débit du combustible
et l'étanchéité des joints de la porte et de la
boîte à fumée. 

9.6 Vérification du fonctionnement du brûleur
- Consulter la notice d'instructions du brûleur.
- Respecter toutes les réglementations locales

en matière d'entretien du brûleur.

9.7 Pannes possibles et remèdes
Voici une liste des principales pannes ou ano-
malies qui peuvent se produire pendant le fonc-
tionnement de la chaudière, avec les causes
possibles et les remèdes.
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ANOMALIE

LA CHAUDIERE S'ENCRASSE FACILEMENT

CAUSE: Brûleur mal réglé REMEDE: Contrôler le réglage brûleur (analyses fumées)

Conduit de cheminée bouché                                              Nettoyer le parcours fumées et le conduit de cheminée             

Parcours air brûleur sale                                 Nettoyer volute air brûleur                     

LA CHAUDIERE NE MONTE PAS EN TEMPERATURE

CAUSE: Corps chaudière sale REMEDE: Nettoyer parcours fumées     

Association chaudière/brûleur Contrôler données et réglages

Débit brûleur insuffisant                                  Contrôler réglage brûleur

Thermostat de régulation                                         Vérifier le bon fonctionnement

Vérifier la température programmée

LA SECURITE THERMIQUE DE LA CHAUDIERE SE DECLENCHE ET UN SIGNAL LUMINEUX S'ALLUME

SUR LE TABLEAU DE COMMANDE

CAUSE: Thermostat de régulation REMEDE: Vérifier le bon fonctionnement   

Vérifier la température programmée

Vérifier le câblage électrique

Vérifier les bulbes sondes

Manque d'eau Vérifier la pression du circuit

Présence d'air Vérifier le purgeur

LA CHAUDIERE A ATTEINT L A TEMPERATURE MAIS LE SYSTEME CHAUFFANT EST FROID

CAUSE: Présence d'air dans l'installation REMEDE: Purger l'installation  

Circulateur en panne Débloquer le circulateur

Thermostat de température minimale (si présent) Vérifier la température programmée                                           

ODEUR DE PRODUITS IMBRULES

CAUSE: Dispersion de fumées dans le local REMEDE: Vérifier que le corps générateur est propre

Vérifier que le conduit de fumées est propre

Vérifier que le générateur, le conduit fumées

et le conduit de cheminée sont hermétiques.

FREQUENT DECLENCHEMENT DE LA SOUPAPE DE SECURITE

CAUSE: Pression circuit installation REMEDE: Vérifier pression de charge   

Vérifier circuit installation

Vérifier tarage

Vérifier température programmée

Vase d'expansion installation Vérifier
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1. PRESENTACIÓN
Estimado cliente,
Le damos las gracias por haber elegido una cal-
dera PREXTHERM RSW.
Este manual se ha elaborado para informarle,
con advertencias y consejos, sobre la instala-

ción, uso correcto y mantenimiento de la calde-
ra. Le rogamos que lo lea atentamente y lo
guarde para consultas posteriores. Por su pro-
pio interés le invitamos a seguir y observar
atentamente las instrucciones que se dan en el
presente manual para poder disfrutar plena-

mente de este producto de alta calidad. 
El incumplimiento y la no observación de cuanto
figura en el presente manual exoneran a la
empresa fabricante de cualquier responsabili-
dad e invalidan la garantía.
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2. ADVERTENCIAS GENERALES
- El manual de instrucciones forma parte del 

producto y proporciona una descripción de 
todo aquello que se debe observar en la fase 
de instalación, uso y mantenimiento.

- Este aparato debe destinarse sólo al uso para 
el que ha sido expresamente previsto.

- Este aparato sirve para calentar agua a una 
temperatura inferior a la de ebullición a la
presión atmosférica y debe unirse a una 
instalación de calefacción y/o a una insta-
lación de distribución de agua caliente 
para uso sanitario, de acuerdo con sus 
características y prestaciones y a la poten-
cia calorífica.

- Antes de la instalación debe comprobarse que
la caldera no haya sufrido ningún daño deriva-
do de la manipulación y el transporte.

- La instalación debe ser realizada por personal 
debidamente cualificado y de acuerdo con las
normas vigentes.

- Antes de realizar cualquier operación de lim-
pieza o de mantenimiento, desenchufe el apa-
rato de la red de suministro eléctrico.

- Ferroli S.p.A. no responde de los daños ocasio-
nados a personas y/o a cosas debidos a erro-
res en la instalación, de regulación, de mante-
nimiento y a usos incorrectos.

- La puesta en marcha de la caldera y de la cor-
respondiente instalación debe ser realizada 
por una persona autorizada.

- La primera puesta en marcha tiene por objeti-
vo verificar el buen funcionamiento de todos 
los dispositivos de regulación y de control.   

- La no utilización del aparato durante un largo 
período de tiempo requiere la intervención de 
personal cualificado.

Normativas
El instalador debe respetar la reglamentación
local y vigente en cuanto corresponde a: la
elección del lugar de instalación de la caldera,

el respeto de las condiciones de ventilación
necesarias, que la conexión y la chimenea se
encuentren en perfectas condiciones, las
conexiones del combustible, de las instalacio-
nes eléctricas y otras disposiciones eventuales
por cuanto respecta a la seguridad. 

Condiciones de garantía
La validez de la garantía está subordinada a la
observación de las normas y consejos de uso
contenidos en el presente manual. Cualquier
incumplimiento o modificación la hará nula. La
garantía no cubre los daños ocasionados por la
corrosión de condensado ácido de los produc-
tos de la combustión o debidos a la formación
de incrustaciones causadas por el uso de aguas
duras o agresivas, ya que sólo son imputables a
la explotación de la instalación.

3. CERTIFICACIÓN
La marca CE certifica que los aparatos Ferroli
S.p.A. cumplen con los requisitos contenidos en
las directivas europeas que les son aplicables.

En especial este aparato cumple con las
siguientes directivas CEE:
- Directiva de los aparatos de gas (2009/142/CE)
- Directiva de los rendimientos (92/42 CEE)

- Directiva de la Baja Tensión 73/23 CEE 
modificada por la 93/68)

- Directiva de la Compatibilidad Electromagnética
89/336 (modificada por la 93/68)

4. CARACTERÍSTICAS TÉCNICAS, 
DE FABRICACIÓN Y MEDIDAS

4.1  Descripción del aparato
El tipo de construcción de las calderas de la
serie PREXTHERM RSW garantiza potencia y
elevados rendimientos con bajas temperaturas
de humos, obteniéndose así escasas emisiones
contaminantes. La fabricación sigue la norma
EN 303 parte 1. Los principales elementos téc-
nicos del diseño son:
- el cuidadoso estudio de las geometrías, para 

obtener una relación óptima entre los volúme-
nes de combustión y las superficies de inter-
cambio

- la elección de los materiales usados, para una
larga duración de la caldera.

Las calderas son de combustión presurizada, con
3 pasos de humos, de tipo cilíndrico horizontal
con inversión de llama en el hogar, completamen-
te rodeado por el agua que lo enfria, la llama pro-
ducida por el quemador se invierte periféricamen-
te hacia la parte anterior, donde los humos entran
en el haz tubular en los que se insertan los tur-
bohélices que crean un recorrido vertiginoso que
aumenta el intercambio térmico por convección. A
la salida del haz tubular los humos se recogen en
la cámara posterior y se encauzan hacia la chi-
menea. Las calderas están equipadas con una
puerta con bisagra para su apertura hacia la dere-
cha o hacia la izquierda y regulable en altura y
profundidad. El revestimiento estanco del cuerpo
está aislado mediante un grueso colchón de lana
de vidrio recubierto con una capa posterior de
material antiroturas. El acabado externo está for-
mado por paneles de acero barnizado. Los gan-
chos de elevación se hallan en la parte superior
del revestimiento estanco. Las calderas están

provistas de 2 conexiones de 1/2” para vainas
porta bulbos (aptas para alojar 3 bulbos cada
una). El panel de mando que ya está precableado
se halla situado sobre la caldera y permite el fun-
cionamiento automático de la misma.

4.2 Principio de funcionamiento
Las calderas PREXTHERM RSW están provistas
de un hogar cilíndrico ciego, en la que la llama del
quemador se invierte periféricamente hacia delan-
te y desde donde los gases de la combustión
entran en los tubos de humos. A la salida, estos
se recogen en la cámarade humos y de ahí se
envían a la chimenea. Durante el funcionamiento
del quemador la cámara de combustión siempre
está a presión. Para el conocer el valor de esta
presión vea la tabla de la Pág. 36, en la columna
Pérdidas de carga lado humos. El conducto de
humos y la conexión a la chimenea deben reali-
zarse de acuerdo con las Normas y la Legislación
vigente, con conductos rígidos, resistentes a la
temperatura, el agua de condensación, los
esfuerzos mecánicos y la estanquidad. (Fig. 1)

4.3 Datos técnicos - Medidas - 
Conexiones hidráulicas
Pie (Fig. 2 y 3)
1 Cuadro de mandos
2 Brida conexión quemador
3 Puerta de limpieza de la cámara de humos
4 Piloto control llama
T1 Entrada calefacción
T2 Retorno calefacción
T3 Conexión vaso de expansión
T4 Descarga caldera
T5 Conexión chimenea
T6 Conexión quemador

4.4 Identificación
La caldera se puede identificar mediante:
- Sobre portadocumentos

Está pegado a la puerta y contiene:
MANUAL TÉCNICO
CERTIFICADO DE GARANTÍA
ETIQUETAS CON CÓDIGO DE BARRAS
PLACA TÉCNICA
CERTIFICADO DE FABRICACIÓN
(que atestigua el buen resultado de la prueba 
hidráulica)

- Placa técnica
En la placa técnica figuran los datos técnicos
y las prestaciones del aparato (Fig. 4).
Se halla en el sobre portadocumentos y, una
vez finalizada la instalación, el instalador DEBE
COLOCARLA OBLIGATORIAMENTE en la
parte anterior superior de uno de los paneles
laterales de la carcasa, de modo visible.
En caso de pérdida pedir un duplicado al
Servicio técnico de asistencia Ferroli.

La alteración, retirada, falta de placas de identi-
ficación o todo aquello que no permita la identifi-
cación segura del producto, dificulta las opera-
ciones de instalación y mantenimiento.

Pie (Fig. 4)
1 Sobre porta documentos

ES
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PREXTHERM RSW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Potencia nominal mín. kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229

máx. kW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Potencia de la cámara mín. kW 64,3 75 107,3 147,4 170,9 209,5 277,5 364,5 417 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336
de combustión máx. kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Capacidad total de la caldera l 121 121 186 186 232 304 362 337 405 471 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Pérdidas de carga lado agua Δt 10°C mbar 8 11 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100

Δt 15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
Δt 20°C mbar 2 2,5 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29

Pérdidas de carga lado humos mbar 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 3,3 3,5 4,4 4,3 4,8 4,5 5,6 5,4 6 6,5 6,5 6,8 7
Peso en seco kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
MEDIDAS A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530 1530

B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2320
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
I mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 90 90 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
O mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496

ENTRADA AGUA CALIENTE DN    T1 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
RETORNO AGUA CALIENTE DN    T2 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
CONEXIÓN TANQUE DE EXPANSIÓN DN    T3 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 3” 3” DN100 DN100 DN100
DESCARGA CALDERA DN    T4 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
SALIDA HUMO Ø    T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450

PREXTHERM RSW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Potencia nominal mín. kW 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902

máx. kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Potencia de la cámara mín. kW 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215
de combustión máx. kW 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Capacidad total de la caldera l 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Pérdidas de carga lado agua Δt 10°C mbar 150 145 190 250 280 200 215

Δt 15°C mbar 70 65 90 120 135 85 105
Δt 20°C mbar 42 45 61 70 80 55 65

Pérdidas de carga lado humos mbar 7,2 7,5 8,2 9,5 10,5 10,8 12
Peso en seco kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
MEDIDAS A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180

B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm – – – – – – –
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
I mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
O mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550

ENTRADA AGUA CALIENTE DN    T1 150 200 200 200 200 250 250
RETORNO AGUA CALIENTE DN    T2 150 200 200 200 200 250 250
CONEXIÓN TANQUE DE EXPANSIÓN DN    T3 100 125 125 125 125 150 150
DESCARGA CALDERA DN    T4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
SALIDA HUMO Ø    T5 450 500 500 600 600 650 650



5. INSTALACIÓN

5.1 Embalaje
Las calderas PREXTHERM RSW modelo 92-
1890 se entregan con: puerta, cámara de
humos montada e aislamiento en el cuerpo,
mientras que el revestimiento se halla en un
embalaje de cartón.
El panel de instrumentos se entrega en una caja
de cartón situada en la cámara de combustión.
Las calderas RSW modelo 2360- 6000 se entre-
gan con aislamiento y carcasa.
El panel de instrumentos se entrega en una caja
de cartón situada en la cámara de combustión.

5.2 Manipulación
Las calderas PREXTHERM RSW están provi-
stas de cáncamo de elevación. Realizar la
manipulación con precaución mediante instru-
mentos adecuados para su peso. Antes de colo-
car la caldera retire la base de madera desator-
nillando los tornillos de fijación (Fig. 5).

5.3 Local de instalación (Fig. 6)
Las calderas PREXTHERM RSW se instalarán
en locales para su uso exclusivo, que respondan
a las Normas técnicas y a la Legislación vigente
y provistos de aperturas de ventilación de medi-
das adecuadas. La aperturas de ventilación
deberán ser permanentes, comunicando directa-
mente con el exterior y situadas a nivel alto y
bajo de acuerdo con las normativas vigentes. La
ubicación de las aperturas de ventilación, los cir-
cuitos de suministro del combustible, de distribu-
ción de la energía eléctrica y de iluminación
deberán respetar las disposiciones legales
vigentes en relación con el tipo de combustible
empleado. Para facilitar la limpieza del circuito
de humos, en la parte anterior de la caldera,
deberá dejarse un espacio libre igual o mayor
que la longitud del cuerpo de la caldera y, en
ningún caso inferior a 1.300 mm y deberá verifi-
carse que con la puerta abierta a 90º la distancia
entre la puerta y la pared adyacente (X), sea
como mínimo igual a la longitud del quemador.
El plano de apoyo de la caldera deberá ser
totalmente horizontal. Se recomienda prever un
zócalo de cemento, llano, capaz de soportar el
peso total de la caldera más el contenido de
agua. Para las medidas del zócalo, véase las
cotas R x Q (tabla de medidas). En caso de que
el quemador sea alimentado con gas combusti-
ble de peso específico superior al del aire, las
partes eléctricas deberán situarse a una distan-
cia de tierra superior a los 500 mm. El aparato
no se puede instalar al aire libre porque no está
diseñado para funcionar en el exterior y no
dispone de sistemas antihielo automáticos.

COLOCACIÓN EN INSTALACIONES VIEJAS 
O POR REMODELAR
Cuando se coloque la caldera en instalaciones
antiguas o por remodelar, verifique que:
- La chimenea sea adecuada para las tempera-

turas de los productos de la combustión, que 
esté calculada y construida de acuerdo con la 
normativa vigente, que sea estanca, aislada y 
que no haya oclusiones o angosturas.

- La instalación eléctrica se haya realizado de
acuerdo con las Normas vigentes y por perso-
nal cualificado.

- La línea de suministro del combustible y el 
eventual depósito se hayan realizado de 

acuerdo con las normas vigentes.
- El/los vaso/s de expansión aseguran la total 

absorción de la dilatación del fluido contenido 
en la instalación.

- El caudal, la presión estática y la dirección del 
flujo de las bombas de circulación sean 
adecuados.

- La instalación esté lavada, limpia de fangos, 
incrustaciones, eliminado el aire y que se 
hayan verificado las estanquidades.

- Se haya previsto un sistema de tratamiento 
del agua de alimentación/reabastecimiento 
(véase valores de referencia). 

5.4 Evacuación de los productos de combustión
(Fig. 7)
El conducto de humos y la conexión a la chime-
nea deben realizarse de acuerdo con las Normas
y la Legislación vigente, con conductos rígidos,
resistentes a la temperatura, el agua de conden-
sación, los esfuerzos mecánicos y la estanquidad.
La chimenea debe asegurar la presión negativa
mínima prevista por las normas vigentes, conside-
rando como presión “cero” la conexión con el con-
ducto de humos.  La chimenea y los conductos de
humos inadecuados o mal dimensionados pueden
ampliar el ruido de la combustión, generar proble-
mas de condensación e influir negativamente en
los parámetros de combustión. Los conductos de
evacuación no aislados son una fuente de peligro
potencial. La estanquidad de las uniones se reali-
zará con materiales resistentes a temperaturas de
cómo mínimo 250ºC. En el tramo de unión entre la
caldera y  la chimenea, se tienen que prever pun-
tos adecuados de medición de la temperatura de
los humos y el análisis de los productos de la com-
bustión. En cuanto a la sección y la altura de la
chimenea, debe hacerse referencia a las regla-
mentaciones nacionales y locales en vigor.

5.5 Conexiones hidráulicas

5.5.1 Agua de alimentación
Las características químicas del agua de la insta-
lación y de reabastecimiento, son fundamentales
para el buen funcionamiento y la seguridad de la
caldera; se aplicarán al agua los oportunos siste-
mas de tratamiento. Como valores de referencia
se pueden considerar los que figuran en la tabla.

DUREZA TOTAL ppm 10
ALCALINIDAD mg/l CaCO3 750
PH                                8÷9
SÍLICE ppm 100
CLORUROS ppm 3500 

Es absolutamente indispensable el tratamiento
del agua usada para la instalación de calefac-
ción en los siguientes casos:
- Instalaciones muy extendidas
- Agua muy dura
- Frecuentes introducciones de agua de reaba-

stecimiento en la instalación
En caso de que fuera necesario el vaciado par-
cial o total de la instalación, se recomienda rea-
lizar el sucesivo llenado con agua tratada. Para
el control del volumen de los reabastecimientos,
se aconseja instalar un contador sobre la
tubería. Los fenómenos más comunes que se
producen en las instalaciones térmicas son:
- Incrustaciones de cal

La cal se concentra en los puntos donde la tempe-
ratura de la pared es mayor. Las incrustaciones

de cal, debido a su baja conductividad térmica,
reducen el intercambio térmico incluso en caso de
la presencia de pocos milímetros, impiden el inter-
cambio térmico entre los humos y el agua, com-
portando un aumento de la temperatura de las
partes expuestas a la llama y las consiguientes
rupturas (hendiduras) en la placa tubular.

- Corrosión lado agua
La corrosión de las superficies metálicas de la
caldera lado agua se debe al paso del hierro a
solución mediante sus iones. En este proceso
tiene gran importancia la presencia de gases
disueltos y en particular del oxígeno y del
anhídrido carbónico. En presencia de aguas
ablandadas y/o desmineralizadas, se estará
libre del fenómeno de incrustación, pero no
sucede lo mismo con las corrosiones. En este
caso es necesario condicionar el agua con
inhibidores de los procesos corrosivos.

5.5.2 Tuberías de descarga/regreso instalación
Las medidas de las tuberías de descarga y retorno
están indicadas para cada modelo de caldera en
la tabla MEDIDAS. Asegúrese en la instalación
que haya un número suficiente de respiraderos.
Las conexiones de la caldera no deben soportar el
peso de las tuberías de unión a la instalación, por
lo tanto deberá instalar los soportes adecuados.

5.5.3 Tuberías de llenado/descarga instalación
Para el llenado y la descarga de la caldera se
puede conectar un grifo a la conexión T4 que está
en la parte posterior (véase diseño MEDIDAS).

5.5.4 Tuberías vaso de expansión y válvula
de seguridad
Las calderas PREXTHERM RSW son aptas para
funcionar con circulación de agua forzada con
vaso de expansión tanto abierto como cerrado. Un
vaso de expansión siempre es necesario, para
compensar el aumento de volumen del agua debi-
do al calentamiento. En el primer caso, la altura de
la columna hidrostática deberá ser igual al menos
a 3 metros por encima de la carcasa de la caldera
y deberá tener una capacidad tal que contenga,
entre la superficie libre del agua en el vaso y el
tubo del rebosadero, el aumento del volumen de
toda el agua de la instalación. Son preferibles
vasos altos y estrechos de modo que se exponga
al contacto con el aire la menor superficie de agua
posible, reduciéndose así la evaporación. En el
segundo caso, la capacidad del vaso de expan-
sión cerrado se debe calcular teniendo en cuenta:
- el volumen total del agua contenida en la

instalación
- la presión máxima de ejercicio de la instalación
- la presión máxima de ejercicio del vaso de

expansión
- la presión de precarga inicial del vaso de

expansión
- la temperatura máxima de ejercicio de la calde-

ra (la temperatura máxima del termostato mon-
tado sobre el panel es de 90ºC. para realizar 
este cálculo se recomienda considerar 100ºC).

La tubería de expansión une el vaso de expansión
con la instalación. Esta tubería que partirá de la
conexión T3 (véase tabla Medidas) no deberá tener
ninguna válvula de corte. Instale en la conexión T3
o en la tubería de descarga a 0,5 m de la brida de
partida, una válvula de seguridad adecuada para la
capacidad de la caldera que cumpla las normativas
locales en vigor. Se prohíbe interponer cualquier
tipo de interceptación entre la caldera y las válvulas
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de seguridad, y se recomienda que dichas válvulas
estén ajustadas para intervenir cuando se supere la
presión máxima de ejercicio permitida. 

5.5.5 Bomba de recirculación (Fig. 8)
La condensación del vapor de agua contenida en los
humos de evacuación de la caldera (agua de conden-
sación) se presenta cuando la temperatura del agua
de retorno es inferior a 55ºC y es considerable sobre-
todo cuando se enciende por la mañana después que
la caldera ha permanecido apagada durante toda la
noche. El agua de condensación es ácida y corrosiva,
y con el tiempo ataca las chapas de la caldera. Es por
lo tanto deseable la adopción de una bomba de recir-
culación, con una función de anticondensación, insta-
lada entre las conexiones de descarga y de retorno,
por encima de la eventual válvula mezcladora. La
bomba debe asegurar, durante los períodos de funcio-
namiento de la instalación, un caudal incluido entre el
20 y el 30% del total, debe garantizar una temperatura
del agua de retorno igual o mayor que 55ºC, mientras
que la presión estática requerida es modesta ya que
sólo debe superar la resistencia de la caldera y la de
las válvulas. Para obtener la temperatura de retorno
de la instalación a fin de dirigir la bomba anticondensa-
ción o para manejar las funciones de puesta en régi-
men en sistemas de termorregulación, es necesario
disponer un sumidero portasonda a una distancia
equivalente a 3÷5 diámetros del tubo de retorno por
encima del punto de empalme hidráulico.

5.6  Puerta anterior apertura y regulación
Para los modelos PREXTHERM RSW 92÷1890
el encaje en las bisagras, la fijación y la inver-
sión de la abertura de la puerta se realizan de
acuerdo con la fig. 9. Para ello es necesario
realizar las siguientes operaciones:
- La puerta se entrega con cuatro abrazaderas

(pos. 3) y bisagras iguales.
- Para establecer el sentido de abertura 

DERECHA o IZQUIERDA desatornille la tuer-
ca (pos. 7), desatornille y retire la tuerca
(pos. 6) DCHA o IZQDA, así obtendremos el
lado de abertura de la puerta. 

- La regulación en altura de la puerta se realiza
mediante la tuerca (pos. 2); una vez finaliza-
da la regulación, bloquear los tornillos prisio-
neros (pos.  1).

- La regulación longitudinal se realiza mediante
el tornillo (pos. 8).

Pie (Fig. 9)
1 Espiga de fijación
2 Tuerca de sostén/regulación puerta
3 Abrazadera bisagra
4 Perno bisagra
5 Tornillo bisagra
6 Tuerca de fijación bisagra
7 Tuerca de fijación
8 Tornillos y tuercas de fijación/regulación 

abrazadera bisagra

Para los modelos PREXTHERM RSW
2360÷6000 el encaje en las bisagras, la fijación
y la inversión de la abertura de la puerta se rea-
lizan de acuerdo con la fig. 10. Para ello es
necesario realizar las siguientes operaciones:
- La puerta se entrega con cuatro bisagras

iguales (pos. 3).
- Para establecer el sentido de abertura DERECHA 

o IZQUIERDA desatornille la tuerca (pos. 7), desa-
tornille y retire la tuerca (pos. 6) DCHA o IZQDA,
así obtendremos el lado de abertura de la puerta.

- La regulación en altura de la puerta se realiza me-

diante la tuerca (pos. 2); una vez finalizada la regu-
lación, bloquear los tornillos prisioneros (pos. 1).

Pie (Fig. 10)
1 Espiga de fijación
2 Tuerca de sostén/regulación puerta
3 Abrazadera bisagra
4 Perno bisagra
5 Tornillo bisagra
6 Tuerca de fijación bisagra
7 Tuerca de fijación

5.7 Montaje del quemador (Fig. 11)
El montaje del quemador a la puerta de la calde-
ra, debe garantizar una perfecta estanquidad a
los productos de la combustión. Instalado el que-
mador sobre la caldera, el espacio entre la tobe-
ra del quemador y el material refractario de la
puerta debe rellenarse con el colchón cerámico
(A) suministrado. Esta operación evita el sobre-
calentamiento de la puerta que de otro modo se
deformaría irremediablemente. Las conexiones
del combustible al quemador deberán colocarse
de manera que permitan la total apertura de la
puerta de la caldera con el quemador instalado.

RSW L mín. (mm) L máx. (mm)
92-152 230 300

190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390

1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Conexión piloto control llama (Fig. 12)
El piloto de control de la llama está provisto de una
toma de presión 1 que debe conectarse mediante un
tubo de silicona o de cobre a la toma situada sobre el
quemador 2. Esta operación permite al aire soplado
por el ventilador enfriar el vidrio del piloto e impedir su
ennegrecimiento. La no conexión del tubo al piloto
puede ocasionar la ruptura del cristal de control.

5.9 Montaje del revestimiento de paneles 
mod. 92÷399
Secuencia de montaje (Fig. 13)
a) Colocar los paneles laterales derecho e

izquierdo (pos. 1-2) enganchándolos al soporte
(pos. 13). Para determinar cuál de los dos lados
es el derecho o el izquierdo, referirse al orificio
para la placa pasacables (pos. 6), que debe
hallarse en la parte delantera de la caldera.

b) Fije el panel de mandos al panel superior 
(pos.  3).

c) Apoye el panel superior derecho (pos. 3), que
incluye el panel de mandos, al panel lateral
(pos. 1) que incluye muelles, pernos de cierre
y tuercas (pos. 10-11-12).

d) Inserte los bulbos de los instrumentos en las vainas
como se indica en la fig. 20 y realice la conexión eléc-
trica del panel de mandos a la línea de alimentación, al
quemador y a las eventuales bombas, etc. Se reco-
mienda insertar las sondas hasta el fondo de las corre-
spondientes vainas para mejorar el contacto. Después
bloquear los capilares con los muelles. Vuelva a cerrar
la tapa del cuadro eléctrico, haga pasar el enchufe del
quemador a través de la placa lateral (pos. 6) y blo-
quee el cable con el pasacables suministrado. Fije la
placa (pos. 6) con los tornillos (pos. 7).

e) Monte el panel superior izquierdo (pos. 4) al 
panel lateral izquierdo (pos. 2) que incluye muel-
les, pernos de cierre y tuercas (pos. 10-11-12).

f) Inserte los bulbos de los instrumentos en las 
vainas como se indica en la fig. 13-20 y realice la
conexión eléctrica del panel de mandos a la línea
de alimentación, al quemador y a las eventuales
bombas, etc. Se recomienda insertar las sondas
hasta el fondo de las correspondientes vainas
para mejorar el contacto. Después bloquear los
capilares con los muelles. Vuelva a cerrar la tapa
del cuadro eléctrico, haga pasar el enchufe del
quemador a través de la placa lateral (pos. 9) y
bloquee el cable con el pasacables suministrado.
Fije la placa (pos. 9) con los tornillos (pos. 10).

g) Monte el panel superior (pos. 6) al panel late-
ral (pos. 3) que incluye muelles, pernos de
cierre y tuercas (pos. 14-15-16).

h) Monte el panel posterior (pos. 8) a la caldera 
mediante los tornillos (pos. 13) con las tuer-
cas (pos. 14).

i) Monte el panel anterior (pos. 5) a la puerta mediante
los tornillos (pos. 8) y las tuercas (pos. 9).

l) Fije la placa de datos de la caldera, véase Cap. 
1.4, después de haber limpiado y desengrasado
con el disolvente adecuado la zona interesada, y
aplicarla adhiriéndola perfectamente. No retire la
placa porque su adherencia disminuiría.

La placa se halla dentro del sobre porta
documentos.

5.10  Montaje del revestimiento de paneles
mod. 525÷1890
Secuencia de montaje (Fig. 14)
a) Coloque los paneles laterales (pos. 1-2 y 3-4) 

enganchándolos a los soportes (pos. 19).
b) Coloque los paneles laterales superiores

derechos (pos. 5-6) y luego los izquierdos (7-
8) enganchándolos a los soportes de la cal-
dera (pos. 19) y a la riostra (pos. 18).

c) Fije el panel de mandos al panel superior 
derecho (pos. 5).

d) Apoye el panel superior (pos. 5), que incluye 
el panel de mandos, al panel lateral (pos. 1)
que incluye muelles, pernos de cierre y tuer-
cas (pos. 15-16-17).

e) Inserte los bulbos de los instrumentos en las vai-
nas como se indica en la fig. 21 y realice la
conexión eléctrica del panel de mandos a la línea
de alimentación, al quemador y a las eventuales
bombas, etc. Se recomienda insertar las sondas
hasta el fondo de las correspondientes vainas
para mejorar el contacto. Después bloquear los
capilares con los muelles. Vuelva a cerrar la tapa
del cuadro eléctrico, haga pasar el enchufe del
quemador a través de la placa lateral (pos. 11) y
bloquee el cable con el pasacables suministrado.
Fije la placa (pos. 11) con los tornillos (pos. 12).

f) Monte el sostén (pos. 18).
g) Monte los paneles superiores (pos. 5-6-7-8) 

enganchándolos a los paneles laterales (pos.
1-2-3-4) que incluye muelles, pernos de cier-
re y tuercas (15-16-17).

h) Monte los paneles anteriores (pos. 9-10) a la
puerta anterior mediante los tornillos (pos. 
14) y las tuercas (pos. 13).

i) Fije la placa de datos de la caldera, véase Cap. 
1.4, después de haber limpiado y desengrasa-
do con el disolvente adecuado la zona interesa-
da, y aplicarla adhiriéndola perfectamente. No
retire la placa porque su adherencia disminuiría.

La placa se halla dentro del sobre porta
documentos.



6. PANEL INSTRUMENTOS ESTÁNDAR

6.1 Panel (Fig. 15)
El panel de instrumentos suministrado, realiza-
do en plástico con un grado de protección IP40,
acoge la instrumentación de regulación y de
seguridad. La instalación eléctrica a bordo de la
caldera debe ser:
- diseñada y realizada por personal cualificado y 

conectado a una instalación de toma de tierra 
de acuerdo con las normas legales vigentes.

- adecuada a la potencia máxima absorbida por la
caldera con cables eléctricos de sección idónea.

Los cables de alimentación y conexión al que-
mador deben tener el conductor de tierra algu-
nos mm más largo que los otros conductores del
mismo cable. Para las conexiones entre quema-
dor, panel eléctrico y suministro eléctrico se
recomienda el uso de cable H07 RN-F para
conexiones con instalación a la vista. Para otros
tipos de instalación o para situaciones ambienta-
les especiales se recomienda consultar las nor-
mativas vigentes. La formación y el diámetro de
los conductores se calculan en base a la absor-
ción del quemador. Para acceder a los instru-
mentos, girar el panel frontal (A). Para acceder a

la terminal de conexión y para extender los capi-
lares de los termostatos y del termómetro, retire
el panel superior (B) antes de desmontar los 2
tornillos laterales (C). Los termostatos de regula-
ción (12-13 - Fig. 16) pueden ser ajustados por
el usuario mediante el pomo frontal. El termosta-
to de seguridad es de regulación fija y tiene un
rearme manual como previsto por el D.M.
1/12/75 colección R. Es obligatorio:
- el uso de un interruptor magnetotérmico bipo-

lar, disyuntor de línea, conforme a las normas
CEI-EN (apertura de los contactos de cómo 
mínimo 3 mm)

- respetar la conexión L1 (Fase) - N (Neutro)
- utilizar cables con sección mayor o igual a 

1,5 mm2 que incluyen  terminales
- remitirse a los esquemas eléctricos del pre-

sente manual de instrucciones para cualquier 
intervención de tipo eléctrico

- realice una eficaz conexión de tierra
- está prohibido el uso de los tubos del agua 

para la puesta a tierra del aparato.
El fabricante no es responsable de los eventua-
les daños causados por la falta de puesta a tier-
ra del aparato y el incumplimiento de cuanto
figura en los esquemas eléctricos. 

Para la puesta a tierra del cuerpo de la calde-
ra en el cabezal anterior hay previsto un punto
de conexión.

6.2 Vista frontal del panel (Fig. 16)

Pie 
1 Interruptor encendido circulador
2 Interruptor encendido quemador
3 Interruptor encendido caldera
4 Pulsador Test
5 Pulsador restablecimiento presostato 

de seguridad
6 Temperatura agua caldera
7 Piloto led caldera encendido
8 Piloto led 1 de llama quemador
9 Piloto led 2 de llama quemador

10 Piloto led bloque quemador
11 Piloto led presostato de seguridad
12 Termostato TR1 regulación 2 de llama caldera
13 Termostato TR1 regulación 1 de llama caldera
14 Predisposición para termorregulación

6.3 Esquema de las conexiones eléctricas 
terminal de conexión
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Alimentación 230 Vac 50-60Hz Monofásico (fase)
Alimentación 230 Vac 50-60Hz Monofásico (neutro)
Alimentación 230 Vac 50-60Hz Monofásico (conductor de tierra)

Alimentación quemador 230 Vac 50-60Hz Monofásico (tierra)
Alimentación quemador 230 Vac 50-60Hz Monofásico (fase)
Alimentación quemador 230 Vac 50-60Hz Monofásico (neutro)
Autorización a quemador funcionamiento 1 con llama
Autorización a quemador funcionamiento 1 con llama
Autorización a quemador funcionamiento 2 con llama
Autorización a quemador funcionamiento 2 con llama
Señal de bloqueo del quemador
Señal del quemador funcionamiento 2 con llama

Máxima absorción 
de corriente 3 Ampere

Alimentación circulador 230 Vac 50-60Hz Monofásico (tierra)
Alimentación circulador 230 Vac 50-60Hz Monofásico (fase)
Alimentación circulador 230 Vac 50-60Hz Monofásico (neutro)

Máxima absorción 
de corriente 3 Ampere

Autorización encendido remoto caldera
Autorización encendido remoto caldera

Puente si no existe

Autorización externa de seguridad caldera
Autorización externa de seguridad caldera

Puente si no existe

Termostato ambiente o eventual sistema de inicio circulación remoto
Termostato ambiente o eventual sistema de inicio circulación remoto

Puente si no existe

TORNILLO DE TIERRA

TORNILLO DE TIERRA

ES



6.4 Esquema eléctrico para quemador y bomba monofásica (Fig. 17)
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Fig. 17
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Pie símbolos/componentes esquema eléctrico
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Temperatura descarga agua

Instrumento estado caldera/Temperatura agua

Circulador agua instalación

Autorización encendido remoto

Autorización externa de seguridad

Termostato ambiente

Interruptor encendido caldera

Interruptor quemador

Interruptor circulador

Pulsador test

Termostato 1ª fase quemador

Termostato 2ª fase quemador

Termostato de seguridad caldera

6.5 Notas sobre las conexiones
El cable de alimentación del panel de tipo FG7
RN-F 3G1,5 de serie ya está conectado a la
caja de conexiones. En caso de sustitución
usar un cable adecuado de acuerdo con las
normativas vigentes. La alimentación del que-
mador procede directamente de la caja de
conexiones si se trata del tipo monofásico y
con absorción máxima de corriente de 3 A. La

alimentación del circulador del agua de la insta-
lación procede directamente de la caja de
conexiones si se trata del tipo monofásico y
con absorción máxima de corriente de 3 A. Si
el quemador o el circulador tienen una mayor
absorción de lo que hemos previsto o si se
trata de alimentación trifásica, será necesario
usar relés de potencia conectados con interfaz
a las salidas previstas en la caja de conexio-

nes. La autorización de encendido remoto ofre-
ce la posibilidad de encender la caldera a
distancia. Se hace un puente si no se usa.La
autorización de seguridad externa de la caldera
permite inserta un contacto posterior que pro-
voca el apagado del quemador. Se hace un
puente si no se usa. El contacto para el termo-
stato ambiente sólo actúa sobre el circulador
de agua. Se hace un puente si no se usa.

7. ESQUEMA DE PRINCIPIO - INSTALACIÓN
PARA CALEFACCIÓN Y PRODUCCIÓN DE
AGUA SANITARIA (Fig. 18)
La elección e instalación de los componentes de
la instalación se deja en manos del instalador,
que deberá trabajar de modo profesional y de
acuerdo con la legislación vigente. Las instala-
ciones cargas con antihielo obligan al uso de lla-
ves de corte hidráulicas. Se recuerda que el
esquema de la Fig. 18 es un esquema de princi-
pio. En caso de que se trate de otro tipo de insta-
lación, le rogamos que se pongan en contacto
con nuestro Servicio Posventa que le proporcio-
nará todos los elementos que usted necesite.

Pie
A Descarga instalación
B Retorno instalación
1 Generador de calor
2 Quemador que incluye válvulas de bloqueo

y de regulación.
3 Hervidor
4 Colectores instalación
5 Válvulas de seccionamiento
6 Bomba de circulación
7 Válvulas antiretorno
8 Vaso de expansión instalación
9 Válvula de purga automática

10 Válvula de seguridad
11 Filtro ablandador
12 Carga instalación

13 Válvula de corte combustible
14 Estabilizador de la presión del gas
15 Válvula de corte manual
16 Filtro gas
17 Antivibrantes
18 Bomba 
19 Manómetro
20 Termostato de seguridad 
21 Termostato de regulación
22 Grifo de tres vías
23 Presostato de rearme manual
24 Regulador de flujo
25 Termostato de regulación
26 Termostato de rearme manual
27 Sumidero prueba temperatura 
28 Válvula termorreguladora

8. PUESTA EN MARCHA

8.1 Controles preliminares
Realizadas las conexiones hidráulicas, eléctri-
cas y del combustible a la caldera, antes de la
puesta en marcha debe verificarse que:
- El vaso de expansión y la válvula de seguri-

dad (si es necesaria) estén correctamente 
conectados y no se puedan interceptar en
modo alguno.

- Los bulbos de los termostatos de ejercicio, de 
seguridad de mínima y del termómetro, estén 
bloqueados dentro de las respectivas vainas.

- Los turbohélices se hallen situados en todos
los tubos de humos.

- La instalación esté llena de agua y sin nada de aire.
- La bomba o las bombas funcionen regularmente.
- Las conexiones hidráulicas, eléctricas y de 

seguridad necesarias y del combustible se 
hayan realizado de acuerdo con las disposi-
ciones nacionales y locales en vigor.

- El quemador se haya montado de acuerdo con las
instrucciones que figuran en el manual del fabricante.

- El voltaje y la frecuencia de red sean compati-
bles con el quemador y el equipo eléctrico de
la caldera.

- La instalación sea capaz de absorber la canti-
dad de calor que se producirá.

- La bomba de recirculación esté instalada
como se describe en el apartado 5.5.5.

8.2 Primer encendido
Después de la salida positiva de las comprobacio-
nes que se indican en el párrafo anterior, se
podrá proceder al primer encendido del quema-
dor que deberá ser realizada por un técnico en
servicio y reconocido por la empresa fabricante
del quemador.El técnico asumirá toda la respon-
sabilidad en cuanto al campo de la regulación
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dentro del campo de potencia declarado y homo-
logado de la caldera. Después de haber abierto
los grifos de interceptación del combustible y con-
trolado que no haya pérdidas en la red de sumini-
stro, poner todos los interruptores en la posición
ON (insertado). El quemador está así preparado
para el primer encendido y para la regulación que
compete únicamente al técnico autorizado.
Durante el primer encendido se deberá verificar

que la puerta, la brida del quemador y las
conexiones con la chimenea sean estancas y
que la base de la chimenea tenga una ligera
presión negativa. El caudal de combustible
deberá corresponder a los datos de la tarjeta de
la caldera y bajo ningún concepto deberá ser
superior al valor máximo de potencia nominal
declarado. La temperatura de los humos nunca
deberá ser inferior a 160ºC.

8.3 Apagado de la caldera
- Regular el termostato de ejercicio al mínimo.
- Quitar tensión al quemador y cerrar la alimen-

tación del combustible.
- Dejar funcionar las bombas hasta que no las

cierre el termostato de mínima.
- Quitar la tensión del cuadro eléctrico.
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9. MANTENIMIENTO

9.1 Normas generales
El mantenimiento periódico es esencial para la
seguridad, el rendimiento y la duración del apa-
rato. Todas las operaciones deben ser realiza-
das por personal cualificado. Cada operación de
limpieza y de mantenimiento deberá ir precedida
del cierre de la alimentación de combustible,
después de haber quitado la tensión eléctrica.
Para obtener un buen funcionamiento y el máxi-
mo rendimiento de la caldera, es necesaria una
limpieza regular de la cámara de combustión, de
los tubos de humos y de la cámara de humos.

9.2 Mantenimiento ordinario
El mantenimiento debe establecerse en base al
combustible usado, el número de encendidos,
las características de la instalación, etc., por lo
que no es posible establecer a priori un intervalo
de tiempo entre un mantenimiento y el siguiente.
Como principio aconsejamos los siguientes inter-
valos de limpieza según el combustible:
- Calderas de gas: un vez al año
- Calderas de gasóleo: dos veces al año
- Calderas de aceite combustible:

cada 300 horas de funcionamiento
En todos los casos se respetarán las eventuales
normas locales respecto al mantenimiento.
Durante las operaciones de mantenimiento ordi-
nario, después de haber retirado los turbohélices
se deberá limpiar con el escobillón el haz tubular y
el hogar. Retirar los depósitos acumulados en la
caja de humos por la apertura de las puertas de
inspección. En caso de acciones más enérgicas
retirar la cámara de humos posterior y, si estuvie-
ra deteriorada, sustituir la masilla de estanqueidad
de humos. Controlar que la evacuación del agua
de condensación no esté obstruida. Se deberá
comprobar el buen funcionamiento de los órganos
de control y de medición al servicio del generador.
En esta ocasión se deberá registrar la cantidad de
agua de reabastecimiento usada, tras haber anali-
zado el agua, realizar un desincrustación preventi-
va. Las sales de calcio y de magnesio disueltas
en el agua ordinaria, con repetidos rellenados, da
origen a depósitos en la caldera y provocan el
sobrecalentamiento de las chapas con la posibili-
dad de que se produzcan daños que no se pue-
den atribuir ni a los materiales ni a la técnica de
fabricación y que, por lo tanto, no están cubiertos
por la garantía. Después de haber realizado las
operaciones de mantenimiento y limpieza y el
siguiente encendido, verificar la estanqueidad de l
puerta y de la cámara de humos, en caso de pér-
didas del producto de la combustión, sustituir la
masilla de estanqueidad correspondiente.
Las operaciones realizadas se anotarán en el
cuaderno de central.

9.3 Mantenimiento extraordinario
Mantenimiento extraordinario de final de tempo-
rada o para largos períodos de inactividad.

Se deben realizar todas las operaciones descri-
tas en el capítulo precedente y además:
- Controlar el estado de desgaste de los 

turbohélices.
- Después de la limpiar el circuito de humos es 

conveniente pasar un paño embebido con una 
solución disuelta de sosa cáustica. Después de 
haber dejado secar, repasar todas las superfi-
cies con un paño embebido en aceite.

- Se recomienda colocar dentro del hogar
sustancias higroscópicas (cal viva, silicogel en 
pequeños contenedores) y cerrar hermética-
mente de manera que no entre aire.

- No vaciar la instalación ni la caldera.
- Proteger con una mezcla de aceite y grafito 

los tornillos, tuercas y pernos de la puerta.
Las operaciones realizadas se anotarán en el
cuaderno de central.

9.4 Limpieza de la caldera (Fig. 19)
Para realizar la limpieza proceder del siguiente
modo:
- Abrir la puerta anterior (1) y extraer los tubos 

vértex (2).
- Limpiar las superficies internas de la cámara 

de combustión y del recorrido de los humos 
usando un escobillón (3) u otro utensilio ade-
cuado para dicho fin.

- Retirar los depósitos acumulados en la caja
de humos por la apertura liberada de las puer-
tas de inspección (4). En caso de acciones 
más enérgicas retirar el cierre de la caja de 
humos (5) sustituyendo la masilla de estan-
queidad antes de realizar el montaje.

- Controlar periódicamente que la evacuación del
agua de condensación (6) no esté obstruida.

9.5 Verificación del funcionamiento de la caldera
Antes de realizar el encendido y la prueba fun-
cional de la caldera verificar que: 
- los turbohélices se hallen situados contra los 

tubos de intercambio.
- Los grifos del circuito hidráulico y los del com-

bustible estén abiertos.
- Que haya combustible disponible.
- El vaso de expansión esté cargado adecuada-

mente.
- La presión en frío, del circuito hidráulico sea 

superior a 1 bar e inferior al límite máximo 
previsto por la caldera.

- Los circuitos hidráulicos no contengan aire.
- Se hayan realizado las conexiones eléctricas 

a la red de alimentación y de los componentes 
(quemador, bomba, cuadro de mandos, ter-
mostatos, etc.).

- La conexión fase-neutro debe ser absoluta-
mente respetada, la conexión de tierra es 
obligatoria.

Después de haber realizado las operaciones
anteriormente descritas, para poner en marcha
la caldera es necesario:
- si la instalación está provista de termorregula-

dor o de cronotermostato(s) comprobar que 

esté(n) en estado “activo”.
- Regular el(los) cronotermostato(s) ambiente(s)

o la termorregulación a la temperatura deseada.
- Colocar el interruptor general de la instalación 

en posición “encendido”.
- Regular el termostato de la caldera situado en 

el cuadro de mando.
- Colocar el interruptor principal del cuadro de 

mandos en “on” y verificar el encendido de la 
señalización verde.

La caldera realizará la fase de encendido y per-
manecerá en funcionamiento hasta que se
alcancen las temperaturas reguladas. en caso
de que se produzcan anomalías de encendido o
de funcionamiento la caldera realizará un
“PARO DE BLOQUEO” señalado por el piloto
rojo situado sobre el quemador y la señalización
roja del cuadro de mando. Después de un
“PARO DE BLOQUEO” esperar aproximada-
mente 30 segundos antes de restablecer las
condiciones de puesta en marcha, para resta-
blecer las condiciones de puesta en marcha
pulse el "pulsador/piloto" del quemador y espere
a que se encienda la llama En caso de que no
funcione se puede repetir esta operación 2 o 3
veces como máximo, luego verificar:
- Lo que figura en el manual de instrucciones

del quemador.
- El capítulo “VERIFICACIÓN DEL FUNCIONA-

MIENTO DE LA CALDERA”
- Las conexiones eléctricas previstas en el

esquema que se halla junto al cuadro de mando.
Una vez realizada la puesta en marcha se debe
verificar que el aparato realiza un paro y la
sucesiva nueva puesta en marcha:
- Modificando la regulación del termostato de la 

caldera.
- Interviniendo en el interruptor principal del 

cuadro de mandos.
- Interviniendo en el termostato ambiente o en el 

programador horario o en la termorregulación.
- Verificando la libre y correcta rotación de los

circuladores.
- Verificando el paro total de la caldera actuando

sobre el interruptor general de la instalación.
Si se han respetado todas las condiciones, vol-
ver a poner en marcha el aparato, realizar un
control de la combustión (análisis de humos), del
caudal del combustible y de la estanqueidad de
la masilla de la puerta y de la cámara de humos.

9.6 Verificación del funcionamiento 
del quemador
- Consultar el manual de instrucciones del 

quemador.
- Seguir todas las reglas de las normas locales

en materia de mantenimiento del quemador.

9.7 Posibles averías y soluciones
Damos a continuación una lista con las indicacio-
nes de las principales averías y anomalías que se
pueden producir en la gestión de la caldera, espe-
cificándose las posibles causas y sus soluciones.
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ANOMALÍA                                                                                                                                                               

EL GENERADOR SE ENSUCIA FÁCILMENTE

CAUSA: Quemador mal regulado SOLUCIÓN: Controlar la regulación del quemador (análisis de humos)

Chimenea obstruido                                              Limpiar el recorrido de los humos y la chimenea                        

Recorrido del aire quemador sucio                                 Limpiar voluta aire quemador                     

EL GENERADOR NO CONSIGUE SUBIR LA TEMPERATURA

CAUSA: Cuerpo del generador sucio SOLUCIÓN: Limpiar el recorrido de los humos     

Unión generador/quemador Controlar los datas y las regulaciones

Caudal quemador insuficiente                                  Controlar la regulación del quemador

Termostato de regulación                                         Verificar el correcto funcionamiento

Verificar la temperatura programada

EL GENERADOR EFECTUA UN BLOQUEO DE SEGURIDAD TÉRMICA CON SEÑALIZACIÓN LUMINOSA

EN EL CUADRO DE MANDOS

CAUSA: Termostato de regulación SOLUCIÓN: Verificar el correcto funcionamiento   

Verificar la temperatura programada

Verificar el cableado eléctrico

Verificar los bulbos de las sondas

Falta de agua Verificar la presión del circuito

Presencia de aire Verificar la válvula de purga

EL GENERADOR ADQUIERE TEMPERATURA PERO EL SISTEMA CALEFACTOR ESTÁ FRÍO

CAUSA: Presencia de aire en la instalación SOLUCIÓN: Purgar la instalación   

Circulador averiado Desbloquear el circulador

Termostato de mínima (si existe) Verificar la temperatura programada                                          

OLORES DE PRODUCTOS NO QUEMADOS

CAUSA: Dispersión de humos en el ambiente SOLUCIÓN: Verificar la limpieza del cuerpo del generador

Verificar la limpieza del conducto de humos

Verificar el carácter hermético del generador,

los conductos de humos y la chimenea.

FRECUENTE INTERVENCIÓN DE LA VÁLVULA DE SEGURIDAD

CAUSA: Presión del circuito de la instalación SOLUCIÓN: Verificar la presión de carga   

Verificar el circuito de la instalación

Verificar la regulación

Verificar la temperatura programada

Vaso de expansión de la instalación Verificar

ES
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4. TEKNISKE SPECIFIKATIONER,  BYGNING-
SMÆSSIGE EGENSKABER OG DIMENSIONER

4.1  Beskivelse af apparatet
PREXTHERM RSW kedlerne hører t i l  en
bygningsmæssig kategori, der sikrer høje præ-
stationer og ydelser ved en lav røggastempera-
tur, hvorved de forurenende emissioner
begrænses. Apparatet er bygget i henhold til
standarden EN 303 del 1. Designets vigtigste
tekniske egenskaber er som følger:
- et omhyggligt formmæssigt design for at opnå 

et optimalt forhold mellem forbrændingsvolu-
merne og varmevekslingsfladerne

- valget af de anvendte materialer for at sikre en 
lang levetid for kedlen.

Kedlerne er forsynet med forbrænding under
tryk med 3 røggaspassager, af typen med van-
dret cylinder og flammeinvertering i ildstedet,
fuldstændigt afkølet; flammen, som brænderen
frembringer, vendes perifert mod forsiden, hvor
røggassen trænger ind i rørbundtet, der er forsy-
net med turbulatorer for at danne et hvir-
velforløb, der øger varmevekslingen ved kon-
vektion. Når røggassen forlader rørbundtet,
strømmer den ind I bagkammeret og føres vide-
re til skorstenen. Kedlerne er forsynet med en
dør med hængsler, der kan vendes om, så den
kan åbnes til højre eller venstre, og som både
kan justeres i højden og dybden.
Hovedelementets plader er isoleret med et tykt
lag glasuld  og dækker med endnu et lag slid-
stærkt materiale. Den udvendige beklædning
består af lakerede stålpaneler.
Løftekrogene befinder sig foroven på pladerne.

Kedlerne er forsynet med 2 tilslutninger på 1/2”
til kuglernes kapper (der kan være 3 kugler i
hver af dem). Instrumentpanelet, der allerede er
forsynet med kabler, befinder sig over kedlen og
giver mulighed for automatisk drift. 

4.2 Funktionsprincip
PREXTHERM RSW kedlerne er forsynet med et
lukket cylinderformet ildsted, hvor flammen, som
brænderen frembringer, vendes perifert mod for-
siden, hvor den forbrændte gas trænger ind i røg-
gasrørene. Ved udgangen samles gassen i
røgkassen og sendes så videre til skorstenen.
Under brænderens drift er forbrændingskamme-
ret altid under tryk. Hvad angår trykværdierne,
henvises der til tabellerne på sd. 46, i spalten
Belastningstab, røggasside. Røgkanalen og over-
gangsstykket til røgaftrækket skal udføres i ove-
rensstemmelse med de gældende standarder og
love, og der skal anvendes stive rør der kan
holde til høje temperaturer, kondens og mekani-
ske belastninger, og som er tætte. (Fig. 1)

4.3 Tekniske data - Dimensioner - 
Vandtilslutninger
Oversigt (Fig. 2 og 3)
1 Instrumentpanel
2 Forbindelsesflange, brænder
3 Rengøringsluge, røgkammer
4 Kontrollampe, flamme
T1 Fremløb, centralvarme
T2 Retur, centralvarme
T3 Tilslutning ekspansionsbeholder
T4 Afløb, kedel
T5 Tilslutning skorsten
T6 Tilslutning brænder

4.4 Identifikation
Kedlen kan identificeres på grundlag af:
- Kuvert med dokumenter

Den er sat fast på fordøren og indeholder:
TEKNISK VEJLEDNING
GARANTIBEVIS
STREGKODEMÆRKER
TYPESKILT
BYGGEATTEST
(der bevidner, at apparatet har bestået den
hydrauliske prøve)

- Typeskilt
Viser apparatets tekniske data og præstatio-
ner (Fig. 4).
Det befinder sig i kuverten med dokumenter,
og apparatets installatør HAR PLIGT TIL AT
SÆTTE DET PÅ foroven på forsiden af et af
kappens sidepaneler, på et synligt sted, når
installationen er fuldendt. Hvis det bliver væk,
kan der rettes anmodning om en kopi til
Ferrolis Tekniske Assistance. 

Hvis identifikationsskiltet manipuleres, fjernes
eller mangler helt, eller hvis sikker identifikation
af produktet hindres på anden vis, gøres det
svært at foretage hvilket som helst installations-
og vedligeholdelsesindgreb.

Oversigt (Fig. 4)
1 Kuvert med dokumenter

1. PRÆSENTATION
Kære Kunde!
Vi takker Dem for at have valgt en
PREXTHERM RSW kedel.
Denne vejledning er blevet udarbejdet for at
give Dem anvisninger og tips vedrørende

installation, rigtig anvendelse og vedligeholdel-
se af kedlen. De bedes derfor venligst læse
den grundigt igennem og opbevare den omhyg-
geligt til senere brug. Vi anbefaler Dem til - i
Deres interesse -  nøje at følge og overholde
anvisningerne i vejledningen for at få størst

muligt udbytte af dette højkvalitetsprodukt.
Manglende overholdelse eller tilsidesættelse af
anvisningerne i denne vejledning medfører, at
fabrikantens ansvar bortfalder fuldstændigt,
samt at garantien ugyldiggøres.

2. ALMENE ANVISNINGER
- Brugervejledningen er en fast bestanddel af 

produktet og den beskriver alt det, der skal
tages hensyn til i forbindelse med installation, 
anvendelse og vedligeholdelse.

- Dette apparat må kun anvendes til det formål, 
som det udtrykkeligt er beregnet til.

- Dette apparat er beregnet til at opvarme
vand til en temperatur under kogepunktet 
ved atmosfærisk tryk, og det skal forbin-
des til et centralvarme- og/eller brugsvand-
sopvarmningsanlæg, der passer til dets 
egenskaber, præstationer og varmeydelse.

- Før installationen bør man forsikre sig om, at 
apparatet ikke har lidt skade under håndterin-
gen og transporten.

- Installationen skal foretages af fagfolk med 
relevante kvalifikationer i overensstemmelse
med de gældende lovbestemmelser. 

- Apparatet skal frakobles netforsyningen, før 
der foretages hvilken som helst form for 
rengøring og vedligeholdelse.

- Ferroli S.p.A. fralægger sig ethvert ansvar for
person- og/eller materielle skader, der skyldes
fejlagtig installation, regulering, vedligeholdel-
se eller uhensigtsmæssig anvendelse.

- Kedlen og det tilhørende anlæg skal sættes i
gang af en autoriseret person.

- Formålet med den første igangsætning er at 
kontrollere, om samtlige regulerings- og sty-
reanordninger fungerer som de skal.   

- Hvis apparatet ikke skal anvendes over en
længere periode, skal man tilkalde en kvalifi-
ceret fagmand.

Lovbestemmelser
Installatøren skal overholde de gældende, lokale
reglementer vedrørende valget af kedlens opstil-
lingssted, kravene til udluftning; forbindelsen og
skorstenen skal være helt tætsluttende; kravene
til brændstofforbindelserne, de elektriske anlæg
og de øvrige sikkerhedsbestemmelser. 

Garantibetingelser
Garantien er kun gyldig, såfremt lovbestem-
melserne og anvisningerne vedrørende
anvendelse i denne vejledning overholdes.
Enhver tilsidesættelse eller ændring ugyl-
diggør garantien. Garantien dækker under
ingen omstændigheder for korrosionsskader,
der skyldes sur kondens fra forbrændingspro-
dukterne eller aflejringer på grund af hårdt
eller aggressivt vand, eftersom de udelukken-
de kan tilskrives betjeningen af anlægget.

3. CERTIFICERING
CE-mærket bevidner, at Ferroli S.p.A.s appara-
ter opfylder kravene i de derfor gældende
EU-direktiver.

Dette apparat opfylder helt nøjagtigt kravene i
følgende EU-direktiver:
- Gasdirektivet (2009/142 EØF)
- Nyttevirkningsdirektivet (92/42 EØF)

- Lavspændingsdirektivet 73/23 EØF 
(ændret af direktiv  93/68)

- EMC-direktivet 89/336 
(ændret af direktiv 93/68) DK
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PREXTHERM RSW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Nominel ydelse min kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229

maks kW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Ildstedets ydelse min kW 64,3 75 107,3 147,4 170,9 209,5 277,5 364,5 417 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336

maks kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Kedlens samlede kapacitet l 121 121 186 186 232 304 362 337 405 471 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Belastningstab, vandside Δt 10°C mbar 8 11 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100

Δt 15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
Δt 20°C mbar 2 2,5 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29

Belastningstab røggasside mbar 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 3,3 3,5 4,4 4,3 4,8 4,5 5,6 5,4 6 6,5 6,5 6,8 7
Vægt uden væske kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
MÅL A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530 1530

B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2320
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
I mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 90 90 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
O mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496

FREMLØB VARMT VAND DN    T1 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
RETUR VARMT VAND DN    T2 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
TILSLUTNING EKSPANSIONSBEHOLDER DN    T3 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 3” 3” DN100 DN100 DN100
KEDELUDLØB DN    T4 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
RØGGASUDLEDNING Ø    T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450

PREXTHERM RSW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Nominel ydelse min kW 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902

maks kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Ildstedets ydelse min kW 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215

maks kW 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Kedlens samlede kapacitet l 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Belastningstab, vandside Δt 10°C mbar 150 145 190 250 280 200 215

Δt 15°C mbar 70 65 90 120 135 85 105
Δt 20°C mbar 42 45 61 70 80 55 65

Belastningstab røggasside mbar 7,2 7,5 8,2 9,5 10,5 10,8 12
Vægt uden væske kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
MÅL A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180

B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm – – – – – – –
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
I mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
O mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550

FREMLØB VARMT VAND DN    T1 150 200 200 200 200 250 250
RETUR VARMT VAND DN    T2 150 200 200 200 200 250 250
TILSLUTNING EKSPANSIONSBEHOLDER DN    T3 100 125 125 125 125 150 150
KEDELUDLØB DN    T4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
RØGGASUDLEDNING Ø    T5 450 500 500 600 600 650 650



5. INSTALLATION

5.1 Emballage
PREXTERM RSW kedlerne af model 92-1890
leveres forsynet med påmonteret dør og
røgkammer samt isolering af hovedlegeme,
mens kappen befinder sig i papemballagen.
Instrumentpanelet leveres i en papæske og
befinder sig inden i forbrændingskammeret.
RSW kedlerne af model 2360-6000 er ved leve-
ringen forsynet med isolering og kappe.
Instrumentpanelet leveres i en papæske og
befinder sig inden i forbrændingskammeret.

5.2 Håndtering
PREXTHERM RSW kedlerne er forsynet med
løftering. Der skal udvises forsigtighed under
håndteringen og anvendes udstyr, der egner sig
til byrden. Før kedlen placeres, skal man fjerne
træfundamentet ved at skrue fastgøringsskruer-
ne af (Fig. 5).

5.3 Opstillingssted (Fig. 6)
PREXTHERM RSW kedlerne må udelukkende
installeres i rum, der opfylder kravene i de tekni-
ske standarder og den gældende lovgivning, og
som er forsynet med udluftningsåbninger med
passende mål. Udluftningsåbningerne skal være
permanente, de skal være i direkte kontakt med
udeluften og være placeret oppe og nede i
henhold til de gældende love. 
Udluftningsåbningerne, brændstoftilførsels-,
strømfordelings- og belysningskredsene skal
overholde de gældende lovbestemmelser
angående den anvendte brændstoftype. For at
gøre det nemmere at rense røggaskredsen skal
der på kedlens forside være et tomrum, der
mindst svarer til kedelhovedelementets længde,
og under alle omstændigheder på mindst 1300
mm, og man skal undersøge, om afstanden
mellem døren, åbnet 90°, og den nærliggende
væg (X) mindst svarer til brænderens længde.  
Kedlens støtteflade skal være fuldstændig
vandret. Der bør indrettes en plan cementba-
sis, der kan holde til kedlens samlede vægt
plus vandindholdet. Hvad angår denne basis’
dimensioner, jævnfør målene R x Q (oversigt
over dimensioner). 
Hvis brænderen fødes med brændstofgas, hvis
specifikke vægt overstiger luftens, skal de elek-
triske dele anbringes over 500 mm over jorden.
Apparatet må ikke installeres ude i det fri, da det
ikke er beregnet til at fungere udendørs og ikke
er forsynet med automatiske frostsystemer.

INSTALLATION I GAMLE ANLÆG ELLER
ANLÆG, DER SKAL MODERNISERES
Hvis kedlen installeres i gamle anlæg eller
anlæg, der skal moderniseres, skal man under-
søge følgende:
- Om aftrækskanalen passer til forbrænding-

sprodukternes temperatur, om den er udre-
gnet og bygget i overensstemmelse med den 
gældende lovgivning, om den er tætsluttende
og isoleret samt at der ikke er tilstopninger 
eller indsnævringer på den.

- Om det elektriske anlæg er udført i henhold til 
den gældende lovgivning og af fagfolk, der er i 
besiddelse af de fornødne kvalifikationer.

- Om brændstoftilførselslinien og -beholderen, 
såfremt denne forefindes, er udført i henhold 
til den gældende lovgivning. 

- Om ekspansionsbeholderen/-erne sikrer en 
fuldstændig absorbering af væskeudvidelsen i 
anlægget.

- Om cirkulationspumpernes fremløb, stigehøj-
de og gennemløbsretning er rigtig.

- Om anlægget er rent, renset for mudder og 
aflejringer, frit for luft samt om alle tætningerne
er blevet checket.

- Om der er planlagt et behandlingssystem for
vandforsyningen/-efterfyldningen (jævnfør 
referenceværdierne). 

5.4 Udledning af forbrændingsprodukterne
(Fig. 7)
Røgkanalen og aftrækskanalens overgangs-
stykke skal være udført i overensstemmelse
med de gældende standarder og lovbestemmel-
ser; de skal være bygget med stive rør, der kan
holde til varmen, kondensvandet, den mekani-
ske belastning og som skal være tætte.
Aftrækskanalen skal sikre det minimale under-
tryk, der er fastsat i de gældende standarder,
idet man skal betragte ”nul” ved overgangs-
stykket til røgkanalen. Uhensigtsmæssige eller
fejldimensionerede aftræksrør og røgkanaler
kan forstærke støjen fra forbrændingen, forårsa-
ge kondenseringsproblemer og have en dårlig
indvirkning på forbrændingsparametrene. Hvis
afløbsrørene ikke er isolerede, kan der opstå
farer. Sammenkoblingernes tætninger skal være
lavet af materialer, der kan holde til temperatu-
rer på mindst 250°C. I forbindelsesstykket mel-
lem kedel og aftræksrør skal der være egnede
steder til måling af røggassens temperatur og
analyse af forbrændingsprodukterne. Hvad
angår skorstenens snit og højde, henvises der til
de gældende nationale og lokale reglementer.

5.5 Hydrauliske tilslutninger

5.5.1 Vandforsyning
Anlæggets vands og efterfyldningsvandets kemi-
ske egenskaber er af grundlæggende betydning
for kedlens drift og sikkerhed, og de skal derfor
sikres gennem særlige behandlingssystemer.
Referenceværdierne er opført på tabellen.

SAMLET HÅRDHED ppm 10
ALKALI-INDHOLD mg/l CaCO3 750
PH                                8÷9
SILICA ppm 100
CHLORIDER ppm 3500 

Det er strengt nødvendigt at vandet, der
anvendes i centralvarmeanlægget, behandles i
følgende tilfælde:
- Hvis anlægget er meget stort
- Hvis vandet et meget hårdt
- Hvis der foretages hyppige efterfyldninger på 

anlægget
Skulle der opstå behov for at tømme anlægget
helt eller delvist, skal der derefter fyldes
behandlet vand på. Der bør installeres en tæl-
ler på rørforbindelsen for at kunne holde øje
med efterfyldningens omfang. 
Følgende forhold opstår oftest i varmeanlæg:
- Kalkaflejringer

Kalken sætter sig på de steder, hvor vægge-
nes temperatur er højest. På grund af kalka-
flejringernes ringe varmeledningsevne ned-
sætter de varmevekslingen; ganske få milli-
meter hindrer varmevekslingen mellem røg-
gas og vand, hvilket medfører en temperatur-

stigning i de dele, der udsættes for flammen,
og dermed brud (revner) på rørpladen. 

- Korrosion på vandsiden
Korrosionen af kedlens metalflader på vand-
siden skyldes, at jernet opløses i dets ioner.
Tilstedeværelsen af opløste luftarter, først
og fremmest ilt og kuldioxid, spiller en bety-
delig rolle i denne proces. Hvis vandet
blødgøres og/eller demineraliseres, undgår
man aflejringer, men ikke korrosion. Det er
derfor nødvendigt at behandle vandet med
korrosionsinhibitorer.

5.5.2 Anlæggets fremløbs-/returrør
Fremløbs- og returrørenes dimensioner er
opført for hver kedelmodel på oversigten over
DIMENSIONER.
Sørg for, at der er et passende antal luftåbninger
i anlægget. Kedlens tilslutninger må ikke bela-
stes af anlæggets forbindelsesrørs vægt, der
skal derfor installeres særlige støtteanordninger.

5.5.3 Anlæggets påfyldnings-/afløbsrør
Der kan forbindes en hane til tilslutningen T4 på
bagsiden (jævnfør tegningen DIMENSIONER) til
påfyldning og aftapning af kedlen.

5.5.4 Ekspansionsbeholderens rør og
sikkerhedsventil
PREXTHERM RSW kedlerne egner sig til at
fungere med tvungen vandcirkulering, både med
åben og lukket ekspansionsbeholder.
Der kræves under alle omstændigheder en
ekspansionsbeholder for at kompensere for
vandvolumenstigningen, der skyldes opvarmnin-
gen. I det første tilfælde skal den hydrostatiske
søjle befinde sig mindst 3 meter over kedlens
kappe, og den skal være i stand til at indeholde
vandvolumenstigningen i hele anlægget mellem
vandets overflade i beholderen og overløbsrø-
ret. Der bør anvendes høje, smalle beholdere,
så vandoverfladen, der kommer i kontakt med
luften, er så lille som muligt, hvorved fordam-
pningen begrænses. I det sidstnævnte tilfælde
skal man tage højde for følgende, når ekspan-
sionsbeholderens rumindhold udregnes:
- den samlede vandvolumen i anlægget
- anlæggets maksimale driftstryk
- ekspansionsbeholderens maksimale driftstryk
- ekspansionsbeholderens udgangsfortryk
- kedlens maksimale driftstemperatur (maksi-

maltemperaturen for termostaten på panelet 
er 90°C; i udregningen bør man regne med 100°C).

Ekspansionsrøret forbinder ekspansionsbehol-
deren med anlægget. Der må ikke være nogen
spærreventiler på dette rør, der går ud fra til-
slutningen T3 (jævnfør oversigten over dimen-
sioner). Montér en sikkerhedsventil, der er
dimensioneret efter kedlens kapacitet og de
gældende lokale lovbestemmelser, på tilslut-
ningen T3 eller fremløbsrøret, højst 0,5 meter
fra udgangsflangen. Det er forbudt at indsætte
hvilken som helst form for spærring mellem
kedlen og ekspansionsbeholderen samt mel-
lem kedlen og sikkerhedsventilerne, og der
henstilles til, at der anvendes ventiler, der er
reguleret således, at de griber ind, inden det
maksimalt tilladte driftstryk nås.
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5.5.5 Cirkulationspumpe (Fig. 8)
Kondenseringen af vanddampen i røggassen,
der udledes fra kedlen (kondens), opstår, hvis
returvandets temperatur kommer ned under
55°C, og det har især betydning i forbindelse
med igangsætningen om morgenen, når kedlen
har været slukket hele natten. Denne kodens er
sur og korroderende, og med tiden vil den angri-
be kedlens metalplader. Der bør derfor installe-
res en cirkulationspumpe mellem fremløbs- og
returtilslutningerne, før blandeventilen, hvis den
forefindes, med det formål at forebygge konden-
sdannelse. Pumpen skal garantere en tilførsel
på mellem 20 og 30 % af den totale, mens
anlægget er i drift; den skal desuden sikre, at
returvandet ikke kommer ned under 55°C, mens
der ikke påkræves en særlig høj stigehøjde,
eftersom den kun skal kunne overvinde kedlens
og ventilens modstand. 
For at kunne måle varmeanlæggets egentlige
returtemperatur, med det formål at holde øje
med den pumpe, der forebygger kondens eller
at styre funktionerne i forbindelse med syste-
mets varmeregulering, skal der installeres en
dykrørholder, der skal placeres på en afstand
svarende til 3-5 gange returrørets diameter før
det hydrauliske sammenkoblingssted.

5.6  Åbning og regulering af fordøren
På modellerne PREXTHERM RSW 92-1890,
fasthængsles, fastgøres og vendes døren som
vist på Fig. 9. I denne forbindelse skal følgende
indgreb foretages:
- Døren forsynes med fire ens bøjler (pos. 3) 

og hængsler.
- For at bestemme, om døren skal åbnes til 

HØJRE eller VENSTRE, løsnes møtrikken
(pos. 7), løsnes og fjernes møtrikken (pos. 6) til
højre eller venstre, hvorved siden bestemmes.

- Dørens højderegulering sker med møtrikken 
(pos. 2); når reguleringen er foretaget, spær-
res dyvlerne (pos. 1).

- Længdereguleringen udføres med skruen 
(pos. 8).

Oversigt (Fig. 9)
1 Fastgøringsdyvel
2 Støttemøtrik/regulering af dør
3 Bøjle til hængsel
4 Hængselstap
5 Hængselsskrue
6 Fastgøringsmøtrik til hængsel
7 Fastgøringsmøtrik
8 Skruer og fastgøringsmøtrikker/regulering af

bøjle til hængsel

På modellerne PREXTHERM RSW 2360-6000,
fasthængsles, fastgøres og vendes døren som
vist på Fig. 10. I denne forbindelse skal følgen-
de indgreb foretages:
- Døren forsynes med fire ens hængsler (pos. 3).
- For at bestemme, om døren skal åbnes til

HØJRE eller VENSTRE, løsnes møtrikken
(pos. 7), løsnes og fjernes møtrikken (pos.
6) til højre eller venstre, hvorved siden
bestemmes. 

- Dørens højderegulering sker med møtrikken
(pos. 2); når reguleringen er foretaget, spær-
res stifterne (pos. 1).

Oversigt (Fig. 10)
1 Fastgøringsdyvel
2 Støttemøtrik/regulering af dør
3 Bøjle til hængsel
4 Hængselstap
5 Hængselsskrue
6 Fastgøringsmøtrik til hængsel
7 Fastgøringsmøtrik

5.7 Montering af brænder (Fig. 11)
Monteringen af brænderen på kedlens dør skal
foretages således, at der sikres fuldstændig
tæthed med henblik på forbrændingsprodukterne.
Når brænderen er installeret på kedlen, skal mel-
lemrummet mellem brænderens dyse og det ildfa-
ste materiale på døren fyldes med det medlevere-
de keramikfiberlag (A). Derved beskyttes døren
mod overophedning og dermed mod uoprettelig
deformering. Brændstofforbindelserne til brænde-
ren skal placeres således, at kedlens dør kan
åbnes fuldstændigt, når brænderen er installeret.

RSW L min. (mm) L maks. (mm)
92-152 230 300

190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390

1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Forbindelse af flammeinspektionsruden
(Fig. 12)
Flammeinspektionsvinduet er forsynet med et
trykudtag (1), der skal forbindes til udtaget på
brænderen (2) ved hjælp af en silikoneslange
eller et kobberrør. Dette indgreb gør det muligt for
luften fra blæseren at nedkøle ruden, så den ikke
bliver sort. Hvis slangen eller røret ikke forbindes
til ruden, risikerer man, at glasset springer.

5.9 Montering af panelerne, modeller 92÷399
Monteringssekvens (Fig. 13)
a) Placér højre og venstre sidepanel (pos. 1-2),

og fastgør dem på støtten (pos. 13). 
Man kan fastslå, hvilken side er højre og
hvilken venstre, på grundlag af placeringen af
hullet til kabelafslutningspladen (pos. 6), der
skal vende mod kedlens forside.

b) Fastgør instrumentpanelet til det øverste
panel (pos. 3).

c) Læg det øverste, højre panel (pos. 3), der er
samlet med instrumentpanelet, på sidepane-
let (pos. 1), der er forsynet med fjedre, lukke-
pinde og møtrikker (pos. 10-11-12).

d) Før instrumenternes kugler ind i kapperne
som vist på Fig. 20, og foretag den elektriske
tilslutning mellem instrumentpanel, strømfor-
syning, brænder samt eventuelle pumper osv. 
Dykrørene skal føres helt ind i fatningerne for
at opnå en bedre kontakt. 
Fastlås derefter kapillarrørene med klemmer-
ne. Luk dækslet på eltavlen igen, før brænde-
rens stik gennem sidepladen (pos. 6), og
fastgør kablet med den medleverede kabelaf-
slutning. Fastgør pladerne (pos. 6) med
skruerne (pos. 7).

e) Læg det øverste, venstre panel (pos. 4) på
sidepanelet (pos. 2), der er forsynet med fje-
dre, lukkepinde og møtrikker (pos. 10-11-12).

f) Før instrumenternes kugler ind i kapperne 
som vist på Fig. 13-20, og foretag den elektri-
ske tilslutning mellem instrumentpanel,
strømforsyning, brænder samt eventuelle pum-
per osv. Dykrørene skal føres helt ind i fatnin-
gerne for at opnå en bedre kontakt. Fastlås
derefter kapillarrørene med klemmerne. Luk
dækslet på eltavlen igen, før brænderens stik
gennem sidepladen (pos. 9), og fastgør kablet
med den medleverede kabelafslutning. Fastgør
pladerne (pos. 9) med skruerne (pos. 10).

g) Montér det øverste panel (pos. 6) på sidepa-
nelet (pos. 3), der er forsynet med fjedre,
lukkepinde og møtrikker (pos. 14-15-16).

h) Montér bagpanelet (pos. 8) på kedlen ved
hjælp af skruerne (pos. 13) og møtrikkerne
(pos. 14).

i) Montér forpanelet (pos. 5) på kedlen ved hjælp
af skruerne (pos. 8) og møtrikkerne (pos. 9).

l) Sæt typeskiltet fast på kedlen, jævnfør Kap. 
1.4, efter at det pågældende område er renset
og affedtet med et egnet opløsningsmiddel, og
sørg for, at det sidder godt fast. Undlad at fjer-
ne typeskiltet, da man ellers risikerer, at det
ikke længere klæber godt fast.

Typeskiltet følger med i kuverten med doku-
menter.

5.10 Montering af panelerne, modeller 525-1890
Monteringssekvens (Fig. 14)
a) Placér sidepanelerne (pos. 1-2 og 3-4), og

fastgør dem på støtterne (pos. 19).
b) Placér de øverste, højre sidepaneler (pos. 5-

6) og derefter de venstre (7-8), og fastgør
dem ti l  kedlens støtter (pos. 19) og
tværbjælken (pos. 18).

c) Fastgør instrumentpanelet til det øverste,
højre panel (pos. 5).

d) Anbring det øverste panel (pos. 5), der er
samlet med instrumentpanelet, på sidepane-
let (pos. 1), der er forsynet med fjedre, lukke-
pinde og møtrikker (pos. 15-16-17).

e) Før instrumenternes kugler ind i kapperne 
som vist på Fig. 21, og foretag den elektriske
tilslutning mellem instrumentpanel, strømfor-
syning, brænder samt eventuelle pumper osv.
Dykrørene skal føres helt ind i fatningerne for
at opnå en bedre kontakt. Fastlås derefter
kapillarrørene med klemmerne. Luk dækslet
på eltavlen igen, før brænderens stik gennem
sidepladen (pos. 11), og fastgør kablet med
den medleverede kabelafslutning. Fastgør
pladerne (pos. 11) med skruerne (pos. 12).

f) Montér støtten (pos. 18).
g) Montér de øverste paneler (pos. 5-6-7-8) ved 

at hægte dem fast på sidepanelerne (pos. 1-
2-3-4), der er forsynet med fjedre, lukkepinde
og møtrikker (pos. 15-16-17).

h) Montér forpanelerne (pos. 9-10) på døren ved
hjælp af skruerne (pos. 14) og møtrikkerne
(pos. 13).

i) Sæt typeskiltet fast på kedlen, jævnfør Kap.
1.4, efter at det pågældende område er renset
og affedtet med et egnet opløsningsmiddel, og
sørg for, at det sidder godt fast. Undlad at fjer-
ne typeskiltet, da man ellers risikerer, at det
ikke længere klæber godt fast.

Typeskiltet følger med i kuverten med doku-
menter.
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6. STANDARDINSTRUMENTPANEL

6.1 Panel (Fig. 15)
Standardinstrumentpanelet, der er lavet af plast-
materiale med beskyttelsesgrad IP40, omfatter
samtlige regulerings- og sikkerhedsinstrumenter.
Det elektriske anlæg på kedlen skal:
- være designet og bygget af kvalificerede

fagfolk, og det skal forbindes til et jordforbin-
delsesanlæg i henhold til de gældende lovbe-
stemmelser.

- passe til kedlens maksimale effektforbrug og
have elkabler med et passende tværsnit.

Elforsynings- og forbindelsesledningerne til
brænderen skal have en jordledning, der er et
par mm længere end det samme kabels øvrige
ledninger. Til forbindelserne mellem brænder,
elpanel og elforsyning anbefales det at anvende
kabel H07 RN-F beregnet til synlig lægning. 
I tilfælde af andre slags installationer eller særli-
ge miljømæssige forhold, anbefales det at følge
de gældende love. Ledningernes sammensæt-
ning og diameter skal udregnes på grundlag af
brænderens forbrug. Man får adgang til instru-
menterne ved at dreje frontpanelet (A).

Man får adgang til klemrækken, for at afvikle ter-
mostaternes og termometrets kapillarrør, ved at
fjerne overpanelet (B) ved at afmontere de 2
sideskruer (C). Reguleringstermostaterne (12-
13 - Fig. 16) kan justeres af brugeren ved hjælp
af drejeknappen foran. Sikkerhedstermostaten
har fast justering og manuel genindkobling i
henhold til Ministerdekret 1/12/75 samling R.
Der er pligt til:
- at anvende en topolet overbelastningssikring, 

ledningsadskiller for fødeledning, der opfylder
kravene i CEI-EN standarderne (kontakternes
åbning skal udgøre mindst 3 mm)

- at overholde forbindelsen L1 (Fase) - N (Nul)
- at anvende kabler med et tværsnit lig med 

eller over 1,5 mm2, der er forsynet med spidse
kabelsko.

- at følge eldiagrammerne i nærværende hæfte, 
hver gang der udføres et elektrisk indgreb.

- at indrette en velfungerende jordforbindelse.
- det er forbudt at anvende vandrør til appara-

tets jordforbindelse.
Fabrikanten kan ikke drages til ansvar for even-
tuelle skader, der skyldes, at apparatet ikke har
nogen jordforbindelse, og tilsidesættelse af

angivelserne på eldiagrammerne.
Der findes et forbindelsessted til kedelhovedele-
mentets jordforbindelse på forhovedet.

6.2 Panelet set forfra
(Fig. 16)

Oversigt
1 Tændekontakt cirkulationspumpe
2 Tændekontakt brænder
3 Tændekontakt kedel
4 Testknap
5 Sikkerhedstrykafbryder genindkoblingsknap 
6 Vandtemperatur kedel 
7 Kontrollampe kedel tændt
8 Kontrollampe 1. brænderflamme 
9 Kontrollampe 2. brænderflamme 

10 Kontrollampe spærring af brænder
11 Kontrollampe sikkerhedstrykafbryder
12 Termostat TR1 regulering 2. kedelflamme
13 Termostat TR1 regulering 1. kedelflamme
14 Forberedelse til varmeregulering

6.3 Diagram over klemrækkens elektriske
forbindelser
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230 Vac 50-60Hz enfaset strømforsyning (fase)
230 Vac 50-60Hz enfaset strømforsyning (nul)
230 Vac 50-60Hz enfaset strømforsyning (jordledning)

230 Vac 50-60Hz enfaset strømforsyning brænder (jord)
230 Vac 50-60Hz enfaset strømforsyning brænder  (fase)
230 Vac 50-60Hz enfaset strømforsyning brænder (nul)
Aktiveringssignal til brænder funktion 1. flamme
Aktiveringssignal til brænder funktion 1. flamme
Aktiveringssignal til brænder funktion 2. flamme
Aktiveringssignal til brænder funktion 2. flamme
Spærresignal brænder
Signal fra brænder funktion 2. flamme

Maksimalt strømforbrug 
3 Ampere

230 Vac 50-60Hz enfaset strømforsyning cirkulationspumpe (jord)
230 Vac 50-60Hz enfaset strømforsyning cirkulationspumpe (fase)
230 Vac 50-60Hz enfaset strømforsyning cirkulationspumpe (nul)

Maksimalt strømforbrug 
3 Ampere

Fjernaktiveringssignal tænding af kedel
Fjernaktiveringssignal tænding af kedel

Opret bro, hvis den ikke allerede forefindes 

Eksternt sikkerhedsaktiveringssignal kedel
Eksternt sikkerhedsaktiveringssignal kedel

Opret bro, hvis den ikke allerede forefindes 

Rumtermostat eller eventuelt fjernstyret start af cirkulering 
Rumtermostat eller eventuelt fjernstyret start af cirkulering 

Opret bro, hvis den ikke allerede forefindes 

JORDSKRUE

JORDSKRUE
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6.4 Eldiagram for brænder og enfaset pumpe (Fig. 17)
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Fig. 17
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Oversigt over symboler/komponenter eldiagram
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Fremløbstemperatur vand

Instrument kedelstatus/Vandtemperatur

Cirkulationspumpe vand anlæg

Fjernaktiveringssignal tænding

Eksternt sikkerhedsaktiveringssignal

Rumtermostat

Tændekontakt kedel

Tænd-slukkontakt brænder

Tænd-slukkontakt cirkulationspumpe

Tastknap

Termostat 1. stadie brænder

Termostat 2. stadie brænder

Sikkerhedstermostat kedel

6.5 Bemærkninger vedrørende forbindelserne
Panelets standardelforsyningskabel af typen
FG7 RN-F 3G1,5 er allerede forbundet ti l
klemrækken. Hvis der opstår behov for at
udskifte det, skal der anvendes et egnet kabel i
overensstemmelse med de gældende love.
Brænderen fødes direkte gennem klemrækken,
hvis den er enfaset og har et maksimalt
strømforbrug på 3A. Anlæggets vandcirkulation-

spumpe fødes direkte gennem klemrækken,
hvis den er enfaset og har et maksimalt
strømforbrug på 3A. Hvis brænderens eller
cirkulationspumpens strømforbrug er højere end
foreskrevet eller strømforsyningen er trefaset, er
man nødt til at forbinde nogle effektrelæer til de
dertil beregnede udgange på klemrækken.
Fjerntændingssignalet gør det muligt at tænde
for kedlen på afstand.

Opret bro, hvis den ikke allerede forefindes.
Kedlens eksterne sikkerhedsaktiveringssignal
gør det muligt at tilkoble endnu en kontakt, der
slukker for brænderen. Opret bro, hvis den ikke
allerede forefindes. Rumtermostatens kontakt
indvirker kun på vandcirkulationspumpen.
Opret bro, hvis den ikke allerede forefindes.

7. PRINCIPDIAGRAM - CENTRALVARME- OG
BRUGSVANDSANLÆG (Fig. 18)
Det påhviler installatøren at vælge og installere
anlæggets komponenter, hvorved han/hun skal
overholde de alment gældende tekniske stan-
darder og den gældende lovgivning. Hvis der
fyldes frostvæske på anlægget, skal der anven-
des vandfrakoblingsanordninger. Der gøres
opmærksom på, at diagrammet på Fig. 18 er et
principdiagram. Hvis anlægget er anderledes,
kan De indhente udførlige oplysninger hos
vores Eftersalgsservice.

Oversigt
A Fremløb, anlæg
B Retur, anlæg
1 Kedel
2 Brænder forsynet med spærre- og 

reguleringsventiler
3 Varmtvandsbeholder 
4 System manifold 
5 Til-frakoblingsventiler
6 Cirkulationspumpe 
7 Kontraventiler
8 Ekspansionsbeholder, anlæg
9 Automatisk luftudlader

10 Sikkerhedsventiler
11 Blødgøringsfilter
12 Påfyldning af anlæg

13 Spærreventil, brændstof 
14 Gastryk stabilisator
15 Manuel spærreventil 
16 Gasfilter
17 Vibrationshæmmende sammenkobling 
18 Pumpe
19 Manometer
20 Sikkerhedstermostat
21 Reguleringstermostat
22 Trevejshane
23 Trykafbryder med manuel genindkobling 
24 Flowafbryder 
25 Reguleringstermostat
26 Termostat med manuel genindkobling 
27 Temperaturtest fatning
28 Varmereguleringsventil

8. IGANGSÆTNING

8.1 Indledende eftersyn
Når kedlens hydrauliske og elektriske tilslutnin-
ger og brændstofforbindelser er foretaget, skal
man før igangsætningen kontrollere følgende:
- Om ekspansionsbeholderen og sikkerhedsventi-

len (såfremt den påkræves) er forbundet rigtigt, 
samt at de ikke kan spærres på nogen måde.

- Om drifts-, sikkerheds-, minimumstermostater-
nes og termometrets kugler er spærret i de
dertil beregnede kapper.

- Om turbolatorerne er placeret i samtlige røgrør.

- Om anlægget er fyldt med vand og helt tømt 
for luft.

- Om pumpen eller pumperne fungerer 
regelmæssigt.

- Om de hydrauliske og elektriske tilslutninger 
samt de nødvendige sikkerhedsanordningers 
og brændstofforbindelserne er udført i ove-
rensstemmelse med de gældende nationale 
og lokale lovbestemmelser.

- Om brænderen er monteret ifølge anvisninger-
ne i fabrikantens brugervejledning.

- Om netspændingen og –frekvensen passer til 
brænderen og kedlens elektriske udstyr.

- Om anlægget er i stand til at optage den
varme, som vil blive frembragt.

- Om cirkulationspumpen er installeret ifølge
anvisningerne i afs. 5.5.5.

8.2 Første tænding
Når de i foregående afsnit fremstillede check er
blevet gennemført og har givet positive resulta-
ter, kan man foretage den første tænding af
brænderen; denne opgave skal overdrages til
en certificeret fagmand, der er anerkendt af
brænderens fabrikant. Fagmanden påtager sig
det fulde ansvar for, at justeringsfeltet befinder
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sig indenfor det effektfelt, der er erklæret for
kedlen, og som den er godkendt til. Når man har
åbnet for brændstofspærrehanerne og checket,
at der ikke er udslip i tilførselsnettet, skal man
stille alle kontakter på ON (tilkoblet). Nu er
brænderen klar til den første tænding og regule-
ring, der udelukkende må foretages af en certifi-
ceret fagmand. I forbindelse med den første
tænding skal man undersøge, om døren, bræn-

derens flange og forbindelserne til skorstenen
er tætsluttende samt om der er et let undertryk
i røgaftrækkets basis. Brændstoftilførslen skal
svare til kedlens mærkedata og må under
ingen omstændigheder overstige den erklære-
de maksimale nominaleffekt. Røggassens
temperatur må under ingen omstændigheder
komme ned under 160°C.

8.3 Slukning af kedlen
- Indstil driftstermostaten på minimum.
- Frakobl brænderen spændingen og luk for

brændstoftilførslen.
- Lad pumperne køre, indtil de standses af mini-

mumstermostaten.
- Frakobl eltavlen spændingen.
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9. VEDLIGEHOLDELSE

9.1 Almene regler
Den periodiske vedligeholdelse er en grundlæg-
gende forudsætning for at kunne opretholde
apparatets sikkerhed, præstationer og driftstid.
Samtlige indgreb skal foretages af faglært pre-
sonale. Før der foretages hvilken som helst
form for rengøring og vedligeholdelse, skal man
frakoble spændingen og lukke for brændstof-
tilførslen. Kedlen kan kun fungere ordentligt og
give en optimal ydelse, hvis man med jævne
mellemrum renser forbrændingskammeret,
røgrørene og røgkammeret. 

9.2 Almindelig vedligeholdelse
Vedligeholdelsen skal tilrettelægges på grundlag
af  det anvendte brændstof, antallet af tændinger,
anlæggets egenskaber m.m.; det er derfor ikke
muligt at fastsætte mellemrummet mellem vedli-
geholdelsesindgrebene på forhånd. Rengøringen
bør i princippet foretages med følgende mellem-
rum, alt efter det benyttede brændstof:
- Gaskedler: én gang om året
- Dieselkedler: to gange om året
- Fyringsoliekedler: hver 300. driftstime
Man skal under alle omstændigheder overholde
de lokale love, der måtte findes på vedligehol-
delsesområdet. I forbindelse med den almindeli-
ge vedligeholdelseskal man efter at turbulatorer-
ne er blevet fjernet, børste rørbundtet og ildste-
det. Fjern aflejringerne, der har ophobet sig i
røgkassen ved at åbne inspektionslugerne. Hvis
der kræves en mere grundig rengøring, skal
man fjerne den bagerste røgkasse og udskifte
røgpakningen, hvis den er defekt. Check, at
kondensafløbet ikke er tilstoppet. Sørg for, at
kedlens kontrol- og måleanordninger fungerer
som de skal. Man skal i denne forbindelse måle
vandefterfyldningsmængden, og når vandet er
blevet analyseret, skal der tilsættes et afskal-
ningsmiddel. Efter gentagne efterfyldninger vil
de i vandet opløste calcium- og magnesiumsalte
forårsage aflejringer i kedlen og en overophed-
ning af metalpladen, hvorved der opstår risiko
for skader, der ikke kan tilskrives materialerne
eller udførelsen og derfor ikke er dækket af
garantien. Når vedligeholdelses- og rengøring-
sindgrebene er udført, og kedlen er blevet sat i
gang igen, skal man checke, om døren og
røgkassen er tætsluttende, og hvis der forekom-
mer udslip af forbrændingsprodukter, skal man
udskifte de tilsvarende pakninger.
De indgreb, der er blevet foretaget, skal
opføres i systemets logbog. 

9.3 Særlig vedligeholdelse
Særlig vedligeholdelse, der skal foretages
ved afslutningen af sæsonen eller før længe-
revarende tilstand.
Man skal foretage alle de indgreb, der er fremstil-
let i det foregående kapitel, plus nedenstående:
- Check, om turbulatorerne er slidte.
- Når man har renset røggaskredsen, skal man 

anvende en klud vædet med en opløsning 
indeholdende kaustisk soda. Når overfladerne 
er tørre, skal man føre en klud vædet med olie
hen over samtlige overflader.

- Der bør anbringes hygroskopiske stoffer (cal-
ciumoxid, silicagel i små beholdere) inden i ild-
stedet, hvorefter sidstnævnte skal lukkes helt 
til, så der ikke kan trænge luft ind. 

- Undlad at tømme anlægget og kedlen.
- Beskyt skruerne, møtrikkerne og tappene på 

døren med grafitsmøremiddel.
De indgreb, der er blevet foretaget, skal
opføres i systemets logbog. 

9.4 Rengøring af kedlen (Fig. 19)
Kedlen rengøres på følgende måde:
- Åbn fordøren (1) og fjern turbulatorerne (2).
- Rens forbrændingskammerets indre flader og

røggassens gennemgangspassager ved hjælp 
af en børste (3) eller andre velegnede redskaber.

- Fjern aflejringerne, der har ophobet sig i 
røgkassen ved at åbne inspektionslugen (4). 
Hvis der kræves en mere grundig rengøring,
skal man fjerne røgkassens låg (5) og udskifte 
pakningen før monteringen.

- Check med jævne mellerum, at kondensaflø-
bet (6) ikke er tilstoppet.

9.5 Funktionscheck af kedlen
Før kedlen tændes og den underkastes en drift-
sprøve, skal man undersøge følgende: 
- om turbolatorerne er placeret helt op ad 

vekslerrørene. 
- Om vand- og brændstofkredsenes haner er 

åbne.
- Om der står brændstof til rådighed.
- Om ekspansionsbeholderen er rigtigt fyldt.
- Om trykket i vandkredsen, når den er kold, er 

højere end 1 bar og lavere end den øverste 
grænse, der er fastsat for kedlen. 

- Om luften er fjernet i vandkredsene.
- Om de elektriske forbindelser til strømforsynin-

gen og komponenterne (brænder, pumpe, intru-
mentpanel, termostater osv.) er blevet udført.

- Det er strengt nødvendigt at overholde fase-
nul forbindelsen, og der er pligt til at indrette 
en jordforbindelse.

Når ovennævnte indgreb er fuldendt, sættes
kedlen i gang på følgende måde:

- Hvis anlægget er forsynet med en varmeregu-
lator eller en en eller flere timerstyrede termo-
stater, skal man undersøge, om de befinder-
sig i tilstanden “tilkoblet”.

- Stil den timerstyrede rumtermostat eller var-
meregulatoren på den ønskede temperatur.

- Flyt anlæggets hovedafbryder over på “tændt”.
- Indstil kedeltermostaten, der befinder sig på 

instrumentpanelet. 
- Flyt hovedafbryderen over på “tændt” og 

undersøg, om den grønne indikator begynder
at lyse.

Kedlen vil nu gennemgå tændingsfasen og blive
ved med at køre, indtil den indstillede tempera-
tur nås. Skulle der opstå problemer under tæn-
ding eller drift, går kedlen over på tilstanden
“SPÆRRING”, og den røde kontrollampe på
brænderen og den røde indikator på instrument-
panelet giver besked derom. Efter en “SPÆR-
RING” skal man vente i omtrent 30 sekunder, så
tændingsbetingelserne kan genoprettes.
Tændingsbetingelserne genoprettes ved at
trykke på brænderens “knap/kontrollampe” og
vente, indtil flammen tændes. Hvis dette forsøg
mislykkes, kan man prøve igen, højst 2-3
gange, hvorefter man skal checke følgende:
- Alt det som er angivet i brænderens brugervej-

ledning.
- Kapitlet vedrørende “FUNKTIONSCHECK 

AF KEDLEN”.
- De elektriske forbindelser, der er opført på dia-

grammet., der følger med instrumentpanelet.
Når kedlen er blevet sat i gang, skal man stand-
se den og derefter tænde den igen:
- Ændr på kedeltermostatens justering.
- Flyt hovedafbryderen på instrumentpanelet.
- Stil på rumtermostaten, timeren eller varmere-

gulatoren.
- Sørg for, at pumperne drejer uhindret og i den

rigtige retning.
- Undersøg om kedlen er helt standset ved

hjælp af anlæggets hovedafbryder.
Hvis alle betingelser er opfyldt, skal man starte
apparatet igen, checke forbrændingen (røgga-
sanalyse), brændstoftilførslen samt om døren
og røgkassen er fuldstændigt tætsluttende.

9.6 Funktionscheck af brænderen
- Der henvises til brænderens brugervejledning.
- Overhold samtlige lokale lovbestemmelser

vedrørende brænderens vedligeholdelse.

9.7 Mulige fejl og afhjælpning
Nedenfor er der en liste over de vigtigste fejl og
forstyrrelser, der kan opstå i forbindelse med
betjeningen af kedlen, med angivelse af de
mulige årsager og afhjælpning.
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FORSTYRRELSE                                                                                                                                                               

KEDLEN BLIVER LET SNAVSET

ÅRSAG: Brænderen dårligt reguleret AFHJÆLPNING: Kontrollér brænderens regulering (røggasanalyse)

Røgaftrækket tilstoppet                                              Rens røgpassage og røgaftræk                                      

Brænderens luftpassage snavset                                 Rens brænderens luftindtag                     

KEDLEN NÅR IKKE OP PÅ DEN RIGTIGE TEMPERATUR

ÅRSAG: Kedelhovedelementet snavset AFHJÆLPNING: Rens røgpassagerne     

Kombination kedel/brænder Kontrollér data og reguleringer

Brænderens tilførsel utilstrækkelig                                  Kontrollér brænderens regulering

Reguleringstermostat                                         Undersøg, om den fungerer ordentligt

Undersøg den indstillede temperatur

KEDLEN GÅR OVER PÅ SIKKERHEDSVARMESPÆRRING,

OG INDIKATOREN LYSER PÅ INSTRUMENTPANELET

ÅRSAG: Reguleringstermostat AFHJÆLPNING: Undersøg, om den fungerer ordentligt   

Undersøg den indstillede temperatur

Undersøg den elektriske kabelføring

Undersøg dykrørenes kugler

Vandmangel Undersøg trykket i kredsen

Der er luft til stede Undersøg luftudladeren

KEDLEN NÅR OP PÅ DEN RIGTIGE TEMPERATUR, MEN OPVARMNINGSSYSTEMET ER KOLDT

ÅRSAG: Der er luft i anlægget AFHJÆLPNING: Udled luften fra anlægget   

Cirkulationspumpen i stykker Ophæv cirkulationspumpens spærring

Minimumstermostat (såfremt den forefindes) Undersøg den indstillede temperatur                                  

LUGT AF UFORBRÆNDTE PRODUKTER

ÅRSAG: Spredning af røggas i omgivelserne AFHJÆLPNING: Undersøg om kedlen er ren

Undersøg om røgrøret er rent

Undersøg om kedlen, røgrøret og røgaftrækket

er fuldstændigt tætte

SIKKERHEDSVENTILEN UDLØSES OFTE

ÅRSAG: Tryk i anlæggets kreds AFHJÆLPNING: Undersøg påfyldningstrykket   

Undersøg anlæggets kreds

Undersøg justeringen

Undersøg den indstillede temperatur

Ekspansionsbeholder anlæg Undersøg

DK



- 54 -

INHALT 

1. Vorwort   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 55
2. Allgemeine Hinweise   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 55
3. Bescheinigung   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 55
4. Technische Daten, bauliche Merkmale und Maße   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 55

4.1 Beschreibung des Geräts  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 55
4.2 Funktionsprinzip  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 55
4.3 Technische Daten  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 55
4.4 Kennzeichnung  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 55

5. Installation  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 57
5.1 Verpackung  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 57
5.2 Beförderung  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 57
5.3 Aufstellungsraum des Kessels  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 57
5.4 Abgasabführung  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 57
5.5 Wasseranschlüsse  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 57

5.5.1  Speisewasser  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 57
5.5.2  Vor-/Rücklaufleitungen der Anlage  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 57
5.5.3  Füll-/Ablaufleitungen der Anlage  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 57
5.5.4  Leitungen Ausdehnungsgefäß und Sicherheitsventil  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 57
5.5.5  Umwälzpumpe  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 58

5.6 Vordere Tür zur Öffnung und Regelung  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 58
5.7 Einbau des Brenners  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 58
5.8 Anschluss des Flammenschauglases  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 58
5.9 Montage Verkleidung Mod. 92÷300  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 58
5.10 Montage Verkleidung Mod. 350÷1060  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 58

6. Standard-Bedienblende  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 59
6.1 Bedienblende  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 59
6.2 Vorderansicht der Bedienblende  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 59
6.3 Elektr. Anschlussplan Klemmleiste  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 59
6.4 Elektr. Schaltplan für Brenner und Einphasenpumpe  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 60
6.5 Hinweise zu den Anschlüssen  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 61

7. Prinzipschaltbild - Heizungs- und Warmwasserbereitungsanlage  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 61
8. Inbetriebnahme  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 61

8.1 Vor Inbetriebnahme durchzuführende Kontrollen  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 61
8.2 Erstmalige Einschaltung  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 61
8.3 Ausschalten des Kessels  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 62

9. Wartung  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 62
9.1 Allgemeine Bestimmungen  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 62
9.2 Planmäßige Wartung  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 62
9.3 Außerordentliche Wartung  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 62
9.4 Reinigung des Heizkessels  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 62
9.5 Betriebsprüfung des Kessels  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 62
9.6 Betriebsprüfung des Brenners  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 62
9.7 Mögliche Defekte und Abhilfe  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Seite 62



- 55 -

4. TECHNISCHE DATEN, 
BAULICHE MERKMALE UND MASSE

4.1  Beschreibung des Geräts
Die Bauart der Kessel der Baureihe PREXTHERM
RSW garantiert höchste Leistungen und
Wirkungsgrade bei niedrigen Abgastemperaturen,
wodurch schadstoffarme Emissionen ermöglicht
werden. Die Konstruktion entspricht der Norm EN
303 Teil 1. Die bei der Planung berücksichtigten
wesentlichen technischen Elemente sind:
- Akkurate Auslegung der Geometrie zur

Erzielung eines optimalen Verhältnisses zwi-
schen Verbrennungsvolumen und
Austauschflächen.

- Wahl der verwendeten Materialien für eine
lange Lebensdauer des Heizkessels.

Die Kessel funktionieren mit Druckverbrennung,
mit Dreizugprinzip, Typ horizontal zylinderförmig
mit wassergekühltem Umkehrfeuerraum; die
vom Brenner erzeugte Flamme überschlägt sich
peripher nach vorn, wo die Abgase in das
Rohrbündel eintreten, in das die Heizgaswirbler
eingebaut sind, die eine wirbelartige Strömung
erzeugen, um den Konvektions-Wärmetausch zu
erhöhen. Die aus dem Rohrbündel austretenden
Abgase werden in der hinteren Kammer aufge-
fangen und zum Kamin geleitet. Die Kessel sind
mit einer Scharniertür mit Türanschlag rechts
oder links ausgestattet, und in Höhe und Tiefe
verstellbar. Der Mantel des Kesselkörpers ist mit
einer dicken Glaswollmatte isoliert, die mit einer
weiteren Schicht aus reißfestem Material
bedeckt ist. Die Außenverkleidung besteht aus
lackierten Stahlplatten. Die Hubhaken befinden
sich am oberen Teil des Mantels. Die Kessel

sind mit 2 1/2"-Anschlüssen für Fühlerhülsen (für
je 3 Fühler) ausgestattet. Die bereits vorverdrah-
tete Schalttafel befindet sich oberhalb des
Kessels und gestattet den automatischen
Betrieb desselben.

4.2 Funktionsprinzip
Die Heizkessel PREXTHERM RSW sind mit einem
zylinderförmigen blinden Feuerraum ausgestattet,
in dem sich die Flamme des Brenners peripher
zum vorderen Teil überschlägt, wo die Abgase in
die Abgasrohre eintreten. Die austretenden
Abgase werden in der Rauchkammer aufgefangen
und von dort zum Kamin geleitet. Während des
Brennerbetriebs steht die Verbrennungskammer
immer unter Druck. Druckwert siehe Tabelle auf
Seite 56, Spalte abgasseitige Druckverluste. Der
Rauchabzug und der Anschluss am
Schornsteinrohr müssen gemäß den geltenden
Bestimmungen und Rechtsvorschriften mit hitze-,
kondensatbeständigen und dichten Rohrleitungen
ausgeführt werden, die mechanischen
Beanspruchungen standhalten. (Abb. 1)

4.3 Technische Daten - Maße - Wasseranschlüsse
Legende (Abb. 2 und 3)
1 Bedienblende
2 Flansch Brenneranschluss
3 Reinigungstür Rauchkammer
4 Flammenschauglas
T1 Heizungsvorlauf
T2 Heizungsrücklauf
T3 Anschluss Ausdehnungsgefäß
T4 Kesselablass
T5 Kaminanschluss
T6 Brenneranschluss

4.4 Kennzeichnung
Der Heizkessel ist folgendermaßen gekennzeichnet:
- Umschlag mit Unterlagen

Dieser ist an der Klappe angebracht und 
enthält folgende Unterlagen: 
TECHNISCHES HANDBUCH
GARANTIESCHEIN
ETIKETTEN MIT BARCODE 
TYPENSCHILD
BAUZEUGNIS 
(mit dem das positive Ergebnis der 
Wasserdruckprüfung bescheinigt wird)

- Typenschild
Enthäl t  d ie technischen Daten und
Leistungsmerkmale des Geräts (Abb. 4).
Das Typenschild befindet sich im Umschlag
mit den Unterlagen und MUSS OBLIGATO-
RISCH vom Installateur  nach abgeschlos-
sener Installation am oberen Vorderteil
einer der seitlichen Verkleidungen sichtbar
ANGEBRACHT WERDEN. Bei Verlust kann
beim technischen Kundendienst von Ferroli
ein Duplikat angefordert werden.

Durch Verändern, Entfernen, Fehlen des
Typenschilds und immer, wenn die sichere
Identifizierung des Produkts nicht möglich ist,
wird jeder Installations- und Wartungseingriff
erschwert.

Legende (Abb. 4)
1 Umschlag mit Unterlagen

1. VORWORT
Verehrter Kunde,
Wir danken Ihnen für Ihre Wahl eines
Heizkessels  PREXTHERM RSW.
Dieses Handbuch enthält Informationen, wichti-
ge Hinweise und Ratschläge zur Installation,

zum korrekten Gebrauch und zur Wartung des
Heizkessels. Bitte lesen Sie es daher aufmerk-
sam durch und bewahren Sie es für späteres
Nachschlagen sorgfältig auf. In Ihrem eigenen
Interesse bitten wir Sie, die darin enthaltenen
Anleitungen strikt zu befolgen, um dieses

hochwertige Produkt korrekt und zu Ihrer vollen
Zufriedenheit benutzen zu können. 
Bei Missachtung der in diesem Handbuch
enthaltenen Anleitungen wird der Hersteller von
jeder Haftung befreit, außerdem verfällt jeder
Garantieanspruch.

2. ALLGEMEINE HINWEISE
- Diese Bedienungsanleitung ist ein wesentli-

cher Bestandteil des Produkts und enthält die
Beschreibung aller Vorschriften, die bei 
Installation, Gebrauch und Wartung zu befol-
gen sind.

- Dieses Gerät darf nur für den Zweck benutzt
werden, für den es ausdrücklich vorgesehen
wurde.

- Dieses Gerät dient zur Erhitzung von 
Wasser auf eine Temperatur unter dem 
Siedepunkt bei Luftdruck. Entsprechend 
seiner technischen Merkmale, 
Leistungswerte und Wärmeleistung muss 
es mit einer Heizanlage und/oder mit einer
Anlage zur Warmwasserverteilung für 
sanitären Gebrauch verbunden werden.

- Vor der Installation sollte der Heizkessel unbe-
dingt auf Transportschäden überprüft werden.

- Die Installation muss von qualif iziertem
Fachpersonal gemäß den geltenden
Bestimmungen ausgeführt werden.

- Vor jedem Reinigungs- oder Wartungseingriff
muss das Gerät vom Versorgungsnetz
getrennt werden.

- Die Firma Ferroli S.p.A. haftet nicht für
Personen- und/oder Sachschäden, die durch
fehlerhafte Installation, Regelung und Wartung
sowie durch zweckwidrigen Gebrauch verur-
sacht werden.

- Die Inbetriebnahme des Heizkessels und der
dazugehörenden Anlage muss von einer hier-
zu befugten und qualifizierten Person vorge-
nommen werden.

- Die erstmalige Inbetriebnahme dient zur Überprü-
fung der einwandfreien Funktionstüchtigkeit aller
Regel- und Kontrolleinrichtungen.   

- Wenn das Gerät für  längere Zei t  n icht  
benutzt  wird,  is t  der Eingr i f f  von
Fachpersonal erforderlich. 

Vorschriften
Hinsichtlich der folgenden Punkte muss der
Instal lateur  d ie gel tenden ört l ichen
Best immungen befolgen: Wahl des
Aufstellungsorts des Heizkessels, Einhaltung
der erforderlichen Lüftungsbedingungen; per-
fekte Abdichtung des Anschlusses und des
Kamins; Anschlüsse des Brennstoffs, der elek-
trischen Anlagen und eventuelle sonstige
Sicherheitsbestimmungen.

Garantiebedingungen
Die Gültigkeit der Garantie ist von der
Befolgung der in diesem Handbuch enthaltenen
Gebrauchsanweisungen und Ratschläge abhän-
gig. Bei jeglicher Missachtung oder Änderung
verfällt jeder Garantieanspruch. Schäden infolge
Korrosion durch saures Abgaskondensat oder
infolge Verkalkung durch Benutzung von hartem
oder aggressivem Wasser sind auf keinen Fall
von der Garantie gedeckt, da sie nur auf die
Betreibung der Anlage zurückzuführen sind.

3. BESCHEINIGUNG
Die CE-Kennzeichnung bürgt dafür, dass die
Geräte von Ferroli S.p.A. den Anforderungen der
anwendbaren europäischen Richtlinien entspre-
chen. Insbesondere entspricht dieses Gerät fol-

genden EG-Richtlinien:
- Richtlinie über Gasverbrauchseinrichtungen

(2009/142/EWG)
- Richtlinie über die Wirkungsgrade (92/42/EWG)
- Niederspannungsrichtlinie 73/23/EWG

(geändert mit der Richtlinie 93/68/EWG)
- Richtlinie über die elektromagnetische

Verträglichkeit 89/336/EWG 
(geändert mit der Richtlinie 93/68/EWG)

DE
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PREXTHERM RSW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Nennleistung min kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229

max kW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Leistung Feuerraum min kW 64,3 75 107,3 147,4 170,9 209,5 277,5 364,5 417 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336

max kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Gesamtwasserinhalt Kessel l 121 121 186 186 232 304 362 337 405 471 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Wasserseitiger Druckverlust  Δt 10°C mbar 8 11 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100

Δt 15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
Δt 20°C mbar 2 2,5 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29

Abgasseitiger Druckverlust  mbar 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 3,3 3,5 4,4 4,3 4,8 4,5 5,6 5,4 6 6,5 6,5 6,8 7
Trockengewicht kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
ABMESSUNGEN A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530 1530

B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2320
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
I mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 90 90 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
O mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496

VORLAUF HEISSWASSER DN    T1 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
RÜCKLAUF HEISSWASSER DN    T2 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
ANSCHLUSS AUSDEHNUNGSGEFÄSS DN    T3 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 3” 3” DN100 DN100 DN100
KESSELAUSTRITT DN    T4 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
ABGASAUSTRITT Ø    T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450

PREXTHERM RSW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Nennleistung min kW 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902

max kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Leistung Feuerraum min kW 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215

max kW 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Gesamtwasserinhalt Kessel l 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Wasserseitiger Druckverlust  Δt 10°C mbar 150 145 190 250 280 200 215

Δt 15°C mbar 70 65 90 120 135 85 105
Δt 20°C mbar 42 45 61 70 80 55 65

Abgasseitiger Druckverlust  mbar 7,2 7,5 8,2 9,5 10,5 10,8 12
Trockengewicht kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
ABMESSUNGEN A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180

B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm – – – – – – –
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
I mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
O mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550

VORLAUF HEISSWASSER DN    T1 150 200 200 200 200 250 250
RÜCKLAUF HEISSWASSER DN    T2 150 200 200 200 200 250 250
ANSCHLUSS AUSDEHNUNGSGEFÄSS DN    T3 100 125 125 125 125 150 150
KESSELAUSTRITT DN    T4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
ABGASAUSTRITT Ø    T5 450 500 500 600 600 650 650



5. INSTALLATION

5.1 Verpackung
Bei Lieferung der Kessel PREXTHERM RSW
Modell 92-1890 sind Tür, Rauchkammer und
Isolierung bereits am Kesselkörper montiert,
während die Verkleidung in einem Karton
enthalten ist.
Die Bedienblende wird in einem Karton geliefert
und in der Verbrennungskammer verstaut.
Die Kessel RSW Modell 2360-6000 werden
komplett mit Isolierung und Ummantelung
geliefert. Die Bedienblende wird in einem
Kar ton  ge l ie fe r t  und  in  de r
Verbrennungskammer verstaut.

5.2 Beförderung
Die Kessel PREXTHERM RSW werden an den
dafür vorgesehenen Ösenschrauben angeho-
ben. Bei der Beförderung vorsichtig vorgehen
und Förderzeug benutzen, das dem beförderten
Gewicht entspricht. Bevor der Kessel aufgestellt
wird, den Holzsockel durch Lösen der
Befestigungsschrauben entfernen (Abb. 5).

5.3 Aufstellungsraum (Abb. 6)
Die Kessel PREXTHERM RSW werden in eigens
hierfür vorgesehenen Räumen aufgestellt, die den
technischen Normen und den geltenden
Rechtsvorschriften entsprechen, und mit angemesse-
nen Lüftungsöffnungen versehen sind. Die
Lüftungsöffnungen müssen permanent sein, direkt ins
Freie führen und gemäß den geltenden
Bestimmungen oben und unten angebracht sein.  Die
Position der Lüftungsöffnungen, die Kreise für
Brennstoffzufuhr, Energieversorgung und
Beleuchtung müssen den für den verwendeten
Brennstoff geltenden Rechtsvorschriften entsprechen.
Um die Reinigung des Rauchkreises zu erleichtern,
muss an der Vorderseite des Kessels ein Freiraum
gelassen werden, der mindestens so lang wie der
Kesselkörper ist und jedenfalls nicht kleiner als 1300
mm sein darf. Außerdem muss sichergestellt werden,
dass der Abstand zwischen der Tür und der angren-
zenden Wand bei um 90° geöffneter Tür (X) minde-
stens der Länge des Brenners entspricht. Die
Aufstellfläche des Kessels muss perfekt eben sein.
Es empfiehlt sich, einen ebenen Zementsockel vorzu-
sehen, der in der Lage ist, das Gesamtgewicht des
Kessels plus Wasserinhalt zu tragen. Bezüglich der
Abmessungen des Sockels gelten die Maße R x Q
(Maßtabelle). Wenn der Brenner mit Gas befeuert
wird, dessen spezifisches Gewicht höher als das von
Luft ist, müssen die elektrischen Teile höher als 500
mm vom Boden angebracht werden. Das Gerät darf
nicht im Freien installiert werden, weil es nicht für den
Betrieb im Außenbereich ausgelegt ist und keine
automatischen Frostschutzsysteme besitzt.

INSTALLATION IN ALTEN ODER
MODERNISIERUNGSBEDÜRFTIGEN ANLAGEN
Wenn der Kessel in alten oder modernisierung-
sbedürftigen Anlagen installiert wird, muss auf
folgendes geachtet werden:
- Das Schornsteinrohr muss für die

Temperaturen der Abgase geeignet und
gemäß den geltenden Bestimmungen berech-
net und gebaut sein. Außerdem muss es dicht 
und isoliert sein und darf keine Verstopfungen 
oder Verengungen aufweisen.

- Die elektrische Anlage muss von qualifiziertem
Fachpersonal gemäß den geltenden 
Bestimmungen ausgeführt werden.

- Die Brennstoffzufuhrleitung und der eventuelle

Tank müssen gemäß den geltenden
Bestimmungen ausgeführt sein.

- Das/die Ausdehnungsgefäß/e muss/müssen die
vollständige Aufnahme der Ausdehnung der in
der Anlage enthaltenen Flüssigkeit gewährleisten.

- Durchsatz, Förderhöhe und Strömungsrichtung 
der Umwälzpumpen müssen geeignet sein.

- Die Anlage muss gesäubert, von Schlämmen
und Verkalkungen befreit und die Dichtungen 
überprüft werden. 

- Es muss ein Aufbereitungssystem für das
Speise-/Nachfüllwasser vorhanden sein (siehe 
Bezugswerte). 

5.4 Abgasabführung (Abb. 7)
Der Rauchabzug und der Anschluss am
Schornsteinrohr müssen gemäß den geltenden
Bestimmungen und Rechtsvorschriften mit hitze-, kon-
densatbeständigen und dichten Rohrleitungen
ausgeführt werden, die mechanischen
Beanspruchungen standhalten. Das Schornsteinrohr
muss den von den geltenden Bestimmungen vorge-
schriebenen Unterdruck sicherstellen. Dabei gilt
Druckwert "Null" am Anschluss mit Rauchabzug.
Ungeeignete oder falsch bemessene Schornsteinrohre
und Rauchabzüge können die Geräuschentwicklung
bei der Verbrennung verstärken,
Kondensationsprobleme verursachen und negative
Auswirkungen auf die Verbrennungsparameter haben.
Nicht wärmeisolierte Abzugsleitungen sind potenzielle
Gefahrenquellen. Die Dichtungen der
Verbindungsstellen müssen mindestens bis 250°C hit-
zebeständig sein. Im Abschnitt der Verbindung zwi-
schen Kessel und Schornsteinrohr müssen geeignete
Messstellen für die Abgastemperatur und die -analyse
vorgesehen werden. Was Querschnitt und Höhe des
Kamins betrifft, sind die geltenden nationalen und örtli-
chen Bestimmungen zu beachten.

5.5 Wasseranschlüsse

5.5.1 Speisewasser
Die chemischen Eigenschaften des Anlagen-
und des Nachfüllwassers sind von grundlegen-
der Bedeutung für den einwandfreien Betrieb
und die Sicherheit des Kessels und müssen mit
geeigneten Aufbereitungssystemen sicherge-
stellt werden. Die in der Tabelle aufgeführten
Werte dienen als Bezugswerte.

GESAMTWASSERHÄRTE ppm 10
ALKALITÄT mg/l CaCO3 750
PH                                8÷9
KIESELSÄURE ppm 100
CHLORIDE ppm 3500 

In folgenden Fällen ist die Aufbereitung des für
die Heizungsanlage verwendeten Wassers
absolut unentbehrlich:
- Sehr große Anlagen
- Sehr hartes Wasser
- Häufiges Nachfüllen von Wasser in die Anlage
Wenn die Anlage teilweise oder vollständig entleert
werden muss, muss sie anschließend mit aufberei-
tetem Wasser gefüllt werden. Zur Kontrolle der
Nachfüllmenge sollte an der Leitung ein Zähler
installiert werden. Die Phänomene, die in den
Wärmeanlagen am häufigsten auftreten, sind:
- Verkalkungen

Kalkablagerungen konzentrieren sich an den
Stellen mit der höchsten Wandtemperatur.
Aufgrund ihrer geringen Wärmeleitfähigkeit redu-
zieren die Verkalkungen den Wärmeaustausch,
so dass nur wenige Millimeter Kalkablagerungen

den Wärmeaustausch zwischen Abgas und
Wasser behindern, eine Erhöhung der
Temperatur jener Teile bewirken, die der
Flamme ausgesetzt sind, und folglich
Beschädigungen (Risse) verursachen.

- Wasserseitige Korrosion
Die Korrosion der wasserseitigen
Metalloberflächen des Kessels wird durch die
Auflösung des Eisens in seine Ionen verursacht.
In diesem Prozess spielt die Präsenz aufgelöster
Gase, und insbesondere von Sauerstoff und
Kohlendioxid, eine bedeutende Rolle. Enthärtetes
und/oder entmineralisiertes Wasser bieten zwar
einen guten Schutz vor Verkalkung, jedoch nicht
vor Korrosion. Deshalb muss das Wasser mit
Korrosionshemmern aufbereitet werden.

5.5.2 Vor-/Rücklaufleitungen der Anlage
Die Maße der Vor- und Rücklaufleitungen sind für
jedes Kesselmodell in der Tabelle MASSE angege-
ben. Sicherstellen, dass in der Anlage ausreichend
Entlüftungsöffnungen vorhanden sind. Die
Anschlüsse des Kessels dürfen nicht vom Gewicht
der Anschlussleitungen der Anlage belastet werden,
daher sind geeignete Halterungen zu installieren.

5.5.3 Füll-/Ablaufleitungen der Anlage
Für Befüllung und Ablass des Kessels kann am
rückseitigen Anschluss T4 ein Wasserhahn
angebracht werden (siehe Zeichnung MASSE).

5.5.4 Leitungen Ausdehnungsgefäß und
Sicherheitsventil
Die Kessel PREXTHERM RSW sind für den Betrieb
mit Zwangsumlauf von Wasser sowohl mit offenem
als auch mit geschlossenem Ausdehnungsgefäß
ausgelegt. Ein Ausdehnungsgefäß ist immer erfor-
derlich, um das erhöhte Wasservolumen infolge
Erhitzung auszugleichen.  Im ersten Fall muss die
Höhe der hydrostatischen Säule mindestens 3
Meter über der Kesselummantelung betragen und
das Ausdehnungsgefäß ein ausreichendes
Fassungsvermögen besitzen, um zwischen dem
freien Spiegel im Ausdehnungsgefäß und dem
Überlaufrohr die Volumenerhöhung des gesamten
Anlagenwassers aufzunehmen. Hohe, schmale
Gefäße sind vorzuziehen, da sie den geringsten
Kontakt der Wasseroberfläche mit Luft garantieren
und somit die Verdampfung reduzieren. Im zweiten
Fall muss das Fassungsvermögen des geschlosse-
nen Ausdehnungsgefäßes unter Berücksichtigung
folgender Faktoren berechnet werden:
- Gesamtwasservolumen in der Anlage
- Max. Betriebsdruck der Anlage
- Max. Betriebsdruck des Ausdehnungsgefäßes
- Vorfülldruck des Ausdehnungsgefäßes
- Max. Betriebstemperatur des Kessels (die

Höchsttemperatur des an der Bedienblende 
montierten Thermostats beträgt 90°C; für diese
Berechnung sollten 100°C berücksichtigt werden).

Die Ausdehnungsleitung verbindet das
Ausdehnungsgefäß mit der Anlage. Diese Leitung
beginnt am Anschluss T3 (siehe Maßtabelle) und darf
kein Sperrventil haben. Am Anschluss T3 oder an der
Vorlaufleitung innerhalb 0,5 Meter vom ersten Flansch
ein Sicherheitsventil installieren, das entsprechend
dem Fassungsvermögen des Kessels und in
Konformität mit den geltenden örtlichen
Bestimmungen zu bemessen ist. Es ist verboten, zwi-
schen Kessel  und Ausdehnungsgefäß bzw. zwischen
Kessel und Sicherheitsventilen irgendeine Art von
Absperrorgan einzubauen. Der Ansprechdruck der
Ventile muss auf einen Wert eingestellt sein, der nicht
über dem höchsten zulässigen Betriebsdruck liegt.
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5.5.5 Umwälzpumpe (Abb. 8)
Die Kondensation des in den Abgasen des
Kessels enthaltenen Wasserdampfes (Kondensat)
tritt auf, wenn die Temperatur des
Rücklaufwassers unter 55°C liegt. Sie ist vor allem
relevant, wenn der Kessel morgens eingeschaltet
wird, nachdem er die ganze Nacht abgeschaltet
war. Das Kondensat ist sauer und korrosiv und
greift mit der Zeit die Blechteile des Kessels an.
Daher empfiehlt sich der Einsatz einer zwischen
den Vor- und Rücklaufanschlüssen, vor dem even-
tuellen Mischventil installierten Umwälzpumpe mit
Antikondensationsfunktion.  Die Pumpe muss
während den Betriebszeiten der Anlage einen
Durchsatz zwischen 20 und 30% des
Gesamtdurchsatzes garantieren; außerdem muss
sie eine Temperatur des Rücklaufwassers von
max. 55°C sicherstellen, während die erforderliche
Förderhöhe gering ist, da nur der Widerstand des
Kessels und der Ventile zu überwinden ist. Zur
Messung der tatsächlichen Rücklauftemperatur
der Anlage, um die Antikondensationspumpe zu
steuern, bzw. um in temperaturgeführten
Systemen die Funktionen zum Erreichen der
Betriebstemperatur zu regeln, muss ein
Sondenschacht vorgesehen werden, der in einem
Abstand anzubringen ist, der dem 3 bis 5fachen
Durchmesser der Rücklaufleitung vor dem
Wasseranschluss entspricht.

5.6  Vordere Tür, Öffnung und Einstellung
Bei den Modellen PREXTHERM RSW 92÷1890
erfolgen Scharnierung, Befestigung und Wechsel
der Anschlagseite wie auf Abbildung 9 dargestellt. 
Zu diesem Zweck folgendermaßen vorgehen:
- Die Tür wird mit vier gleichen Bügeln (Pos. 3) 

und Scharnieren geliefert.
- Um den Türanschlag RECHTS oder LINKS

zu bestimmen (Pos. 7), die Mutter (Pos. 6)
RE. oder LI. aufdrehen und entfernen, um so
die Öffnungsrichtung der Tür zu erhalten. 

- Die Türhöhe wird mit der Mutter (Pos. 2) ein-
gestellt; nach der Einstellung die Stifte 
(Pos. 1) befestigen.

- Die Länge wird mit der Schraube (Pos. 8) 
eingestellt. 

Legende (Abb. 9)
1 Befestigungsstift
2 Mutter zur Befestigung/Einstellung der Tür
3 Scharnierbügel
4 Scharnierstift
5 Scharnierschraube
6 Befestigungsmutter Scharnier
7 Befestigungsmutter
8 Befestigungsschrauben und -

muttern/Einstellung Scharnierbügel

Bei den Modellen PREXTHERM RSW
2360÷6000 erfolgen die Scharnierung, die
Befestigung und der Wechsel der Anschlagseite
wie auf Abbildung 10 dargestellt. 
Zu diesem Zweck folgendermaßen vorgehen:
- Die Tür wird mit vier gleichen Scharnieren

geliefert (Pos. 3).
- Um den Türanschlag RECHTS oder LINKS

zu bestimmen (Pos. 7), die Mutter (Pos. 6)
RE. oder LI. aufdrehen und entfernen, um so
die Öffnungsrichtung der Tür zu erhalten.

- Die Türhöhe wird mit der Mutter (Pos. 2) ein-
gestellt; nach der Einstellung die Stifte
(Pos. 1) befestigen.

Legende (Abb. 10)
1 Befestigungsstift
2 Mutter zur Befestigung/Einstellung der Tür
3 Scharnierbügel
4 Scharnierstift
5 Scharnierschraube
6 Befestigungsmutter Scharnier
7 Befestigungsmutter

5.7 Einbau des Brenners (Abb. 11)
Der Einbau des Brenners an der Kesseltür muss
eine perfekte Abgasdichtung garantieren.  Nachdem
der Brenner am Kessel installiert wurde, muss der
Raum zwischen der Brenner-Durchflussdüse und
dem feuerfesten Material der Klappe mit der mitge-
lieferten Keramikmatte (A) aufgefüllt werden.
Dadurch soll die Überhitzung der Klappe vermieden
werden, die sich sonst irreparabel verbiegen würde.
Die Brennstoffanschlüsse am Brenner müssen so
angebracht werden, dass sich die Kesselklappe mit
installiertem Brenner vollständig öffnen lässt.

RSW L min. (mm) L max. (mm)
92-152 230 300

190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390

1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Anschluss des Flammenschauglases (Abb. 12)
Das Flammenschauglas ist mit einem
Druckabgreifpunkt (1) ausgestattet, der über ein
Silikon- oder Kupferrohr mit dem Abgreifpunkt am
Brenner (2) zu verbinden ist. Dadurch kühlt die
vom Lüfter geblasene Luft das Flammenschauglas
und verhindert so, dass das Schauglas schwarz
wird. Wenn das Rohr nicht angeschlossen wird,
kann das Schauglas beschädigt werden.

5.9 Montage Verkleidung Mod. 92÷399
Montagefolge (Abb. 13)
a) Die rechte und die linke  Seitenwand (Pos. 1-

2) anbringen und an der Halterung (Pos. 13)
einhängen. Welche Verkleidung auf die rech-
te bzw. linke Seite gehört, ist an der Bohrung
für die Kabelplatte (Pos. 6) zu erkennen, die
zur Kesselvorderseite gerichtet sein muss.

b) Die Bedienblende an der oberen Verkleidung 
(Pos. 3) befestigen.

c) Die obere rechte Verkleidung (Pos. 3) mit-
samt Bedienblende an der mit Federn, Stiften
und Muttern (Pos. 10-11-12) versehenen
Seitenwand (Pos. 1) anbringen.

d) Die Fühler wie auf Abb. 20 dargestellt in die
Fühlerhülsen einführen und die Bedienblende an
das elektrische Netz sowie an den Brenner und an
die eventuellen Pumpen usw.  anschließen. Die
Fühler müssen unbedingt ganz in die jeweiligen
Schächte eingeführt werden, damit ein optimaler
Kontakt gewährleistet ist. Dann die
Kapillarschläuche mit den Klammern befestigen.
Die Abdeckung des Schaltkastens wieder sch-
ließen. Den Stecker des Brenners durch die seitli-
che Platte (Pos. 6) ziehen und das Kabel mit der
mitgelieferten Kabelklemme  blockieren. Die Platte
(Pos. 6) mit den Schrauben (Pos. 7) befestigen.

e) Die obere linke Verkleidung (Pos. 4)  an der mit 
Federn, Stiften und Muttern (Pos. 10-11-12) ver-

sehenen linken Seitenwand (Pos. 2) anbringen.
f) Die Fühler wie auf Abb. 13-20 dargestellt in die

Fühlerhülsen einführen und die Bedienblende an
das elektrische Netz sowie an den Brenner und an
die eventuellen Pumpen usw. anschließen. Die
Fühler müssen unbedingt ganz in die jeweiligen
Schächte eingeführt werden, damit ein optimaler
Kontakt gewährleistet ist. Dann die
Kapillarschläuche mit den Klammern befestigen.
Die Abdeckung des Schaltkastens wieder sch-
ließen. Den Stecker des Brenners durch die seitli-
che Platte (Pos. 9) ziehen und das Kabel mit der
mitgelieferten Kabelklemme  blockieren. Die Platte
(Pos. 9) mit den Schrauben (Pos. 10) befestigen.

g) Die obere Verkleidung (Pos. 6)  an der mit
Federn, Stiften und Muttern (Pos. 14-15-16)
versehenen Seitenwand (Pos. 3) anbringen.

h) Die Rückwand (Pos. 8)  mit den Schrauben (Pos. 
13) und Muttern (Pos. 14) am Kessel anbringen.

i) Die vordere Verkleidung (Pos. 5)  mit den 
Schrauben (Pos. 8) und Muttern (Pos. 9) an
der Tür anbringen.

l) Das Typenschild des Kessels (siehe Kap. 1.4)
anbringen und fest andrücken. Den Bereich
vorher mit einem geeigneten Lösemittel reini-
gen und entfetten. Das Typenschild nicht wie-
der entfernen, weil es sonst nicht mehr haftet.

Das Typenschild befindet sich im Umschlag
mit den Unterlagen.

5.10  Montage Verkleidung Mod. 525÷1890
Montagefolge (Abb. 14)
a) Die  Seitenwände (Pos. 1-2 und 3-4) anbringen

und an den Halterungen (Pos. 19) einhängen. 
b) Die oberen  Seitenwände zuerst rechts (Pos. 

5-6), dann links (7-8) anbringen und an den
Halterungen des Kessels (Pos. 19) sowie am
Querträger (Pos. 18) einhängen. 

c) Die Bedienblende an der oberen rechten 
Verkleidung (Pos. 5) befestigen.

d) Die obere Verkleidung (Pos. 5) mitsamt 
Bedienblende an der mit Federn, Stiften und
Muttern (Pos. 15-16-17) versehenen
Seitenwand (Pos. 1) anbringen.

e) Die Fühler wie auf Abb. 21 dargestellt in die
Fühlerhülsen einführen und die Bedienblende an
das elektrische Netz sowie an den Brenner und an
die eventuellen Pumpen usw.  anschließen. Die
Fühler müssen unbedingt ganz in die jeweiligen
Schächte eingeführt werden, damit ein optimaler
Kontakt gewährleistet ist. Dann die
Kapillarschläuche mit den Klammern befestigen.
Die Abdeckung des Schaltkastens wieder sch-
ließen. Den Stecker des Brenners durch die seitli-
che Platte (Pos. 11) ziehen und das Kabel mit der
mitgelieferten Kabelklemme  blockieren.  Die Platte
(Pos. 11) mit den Schrauben (Pos. 12) befestigen.

f) Den Träger (Pos. 18) montieren.
g) Die oberen Verkleidungen (Pos. 5-6-7-8) 

montieren und an den mit Federn, Stiften und
Muttern (15-16-17) versehenen
Seitenwänden (Pos. 1-2-3-4) einhängen.

h) Die vorderen Verkleidungen (Pos. 9-10)  mit
den Schrauben (Pos. 14) und Muttern (Pos.
13) an der vorderen Tür anbringen.

i) Das Typenschild des Kessels (siehe Kap. 1.4)
anbringen und fest andrücken. Den Bereich
vorher mit einem geeigneten Lösemittel reini-
gen und entfetten. Das Typenschild nicht wie-
der entfernen, weil es sonst nicht mehr haftet.

Das Typenschild befindet sich im Umschlag
mit den Unterlagen.
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6. STANDARD-BEDIENBLENDE
6.1 Bedienblende (Abb. 15)
Die mitgelieferte Bedienblende aus Kunststoff
hat Schutzart IP40 und enthält die
Regelinstrumente und Sicherheitseinrichtungen.
Die elektrische Anlage am Kessel muss:
- von qualifiziertem Fachpersonal geplant, 

ausgeführt und gemäß den geltenden 
Rechtsvorschriften an einer Erdungsanlage 
angeschlossen werden.

- mit Stromkabeln mit passendem Querschnitt 
an die höchste Stromaufnahme des Kessels 
angepasst werden.

Der Erdleiter des Netz- und des Anschlusskabels
am Brenner muss ein paar mm länger als die
anderen Leiter desselben Kabels sein. Für die
Anschlüsse zwischen Brenner, Schaltkasten und
Versorgung wird bei Anschlüssen mit
Sichtverlegung die Verwendung eines Kabels
H07 RN-F empfohlen. Für andere
Installationsarten oder in besonderen
Umgebungssituationen wird auf die geltenden
Vorschriften verwiesen. Die Form und der
Durchmesser der Leiter ist auf der Grundlage der
Stromaufnahme des Brenners zu berechnen. Um
Zugang zu den Instrumenten zu haben, muss die
vordere Verkleidung (A) gedreht werden. Um
Zugang zur Klemmleiste zu haben und um die
Kapillarschläuche der Thermostate und des

Thermometers aufzuwickeln, die 2 seitlichen
Schrauben (C) entfernen und die obere
Verkleidung (B) abnehmen. Die Regelthermostate
(12-13 - Abb. 16) können vom Benutzer mit dem
Drehknopf an der Vorderseite eingestellt werden.
Das Sicherheitsthermostat ist nicht verstellbar und
wird gemäß ital. Ministerialdekret 1/12/75 Samml.
R. manuell rückgesetzt. Vorgeschrieben ist:
- die Installation eines zweipoligen thermisch-

magnetischen  Trennschalters gemäß CEI-EN 
(Öffnungsweg der Kontakte mindestens 3 mm)

- die Einhaltung des Anschlusses L1 (Phase) - 
N (Nullleiter) 

- die Verwendung von Kabeln mit  einem 
Querschnitt von 1,5 mm oder größer, mit 
Kabelendverschlüssen.

- die Bezugnahme auf die elektrischen 
Schaltpläne des vorliegenden Handbuchs für 
jeden elektrischen Eingriff.

- die Ausführung einer effizienten Erdung.
- Die Verwendung der Wasserrohre als Erdung

des Geräts ist verboten.

Der Hersteller haftet nicht für eventuelle
Schäden, die durch fehlende Erdung des Geräts
und infolge Missachtung der Angaben in den
elektrischen Schaltplänen verursacht werden. 
Für die Erdung des Kesselkörpers ist an der
vorderen Stirnseite ein Anschluss vorgesehen. 

6.2 Vorderansicht der Bedienblende
(Abb. 16)

Zeichenerklärung
1 Einschalter Umwälzpumpe
2 Einschalter Brenner
3 Einschalter Kessel
4 Test-Taste
5 Rücksetztaste Sicherheitsdruckwächter
6 Kesselwassertemperatur
7 Led-Anzeige Kessel eingeschaltet
8 Led-Anzeige 1. Brennerflamme
9 Led-Anzeige 2. Brennerflamme

10 Led-Anzeige Brenner-Störabschaltung
11 Led-Anzeige Sicherheitsdruckwächter
12 Heizkessel-Regelthermostat TR1 

2. Kesselflamme
13 Heizkessel-Regelthermostat TR1 

1. Kesselflamme
14 Vorrüstung für temperaturgeführte Regelung

6.3 Elektr. Anschlussplan Klemmleiste
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Versorgung 230 V AC 50-60Hz einphasig (Phase)
Versorgung 230 V AC 50-60Hz einphasig (Nullleiter)
Versorgung 230 V AC 50-60Hz einphasig (Erdleiter)

Versorgung Brenner 230 V AC 50-60Hz einphasig (Erde)
Versorgung Brenner 230 V AC 50-60Hz einphasig (Phase)
Versorgung Brenner 230 V AC 50-60Hz einphasig (Nullleiter)
Freigabe an Brenner Betrieb 1. Flamme
Freigabe an Brenner Betrieb 1. Flamme
Freigabe an Brenner Betrieb 2. Flamme
Freigabe an Brenner Betrieb 2. Flamme
Signal Störabschaltung vom Brenner
Signal vom Brenner Betrieb 2. Flamme

Max. Stromaufnahme
3 Ampere

Versorgung Umwälzpumpe 230 V AC 50-60Hz einphasig (Erde)
Versorgung Umwälzpumpe 230 V AC 50-60Hz einphasig (Phase)
Versorgung Umwälzpumpe 230 V AC 50-60Hz einphasig (Nullleiter)

Max. Stromaufnahme
3 Ampere

Ferngesteuerte Freigabe Kesseleinschaltung
Ferngesteuerte Freigabe Kesseleinschaltung

Überbrücken wenn nicht vorhanden

Externe Sicherheitsfreigabe Kessel
Externe Sicherheitsfreigabe Kessel

Überbrücken wenn nicht vorhanden

Raumthermostat oder eventuelles ferngesteuertes Umwälz-Startsystem
Raumthermostat oder eventuelles ferngesteuertes Umwälz-Startsystem

Überbrücken wenn nicht vorhanden

ERDUNGSSCHRAUBE

ERDUNGSSCHRAUBE
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6.4 Elektr. Schaltplan für Brenner und Einphasenpumpe (Abb. 17)
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Abb. 17
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Zeichenerklärung Symbole/Komponenten elektr. Schaltplan
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Wassertemperatur Vorlauf

Instrument Kesselstatus/Wassertemperatur

Umwälzpumpe Anlagenwasser

Ferngesteuerte Freigabe Einschaltung

Externe Sicherheitsfreigabe

Raumthermostat 

Einschalter Kessel

Schalter Brenner

Schalter Umwälzpumpe

Test-Taste 

Thermostat 1. Brennerstufe 

Thermostat 2. Brennerstufe 

Kessel-Sicherheitsthermostat

6.5 Hinweise zu den Anschlüssen
Das Versorgungskabel der Bedienblende Typ FG7
RN-F 3G1,5 ist serienmäßig bereits an der
Klemmleiste angeschlossen. Bei Ersatz muss ein
geeignetes Kabel verwendet werden, das den gel-
tenden Rechtsvorschriften entspricht. Die
Stromversorgung des Brenners wird direkt an der
Klemmleiste entnommen, falls es sich um
Einphasenstrom handelt, mit maximaler

Stromaufnahme von 3A. Die Stromversorgung der
Umwälzpumpe des Anlagenwassers wird direkt an
der Klemmleiste entnommen, falls es sich um
Einphasenstrom handelt, mit maximaler
Stromaufnahme von 3A. Sollten Brenner und
Umwälzpumpe eine höhere Stromaufnahme besit-
zen als vorgesehen oder mit Drehstrom betrieben
werden, müssen Leistungsrelais verwendet wer-
den, die an den Ausgängen der Klemmleiste mitei-

nander verbunden werden. Die ferngesteuerte
Freigabe der Einschaltung ermöglicht die
Ferneinschaltung des Kessels. Überbrücken wenn
nicht benutzt. Die externe Sicherheitsfreigabe des
Kessels gestattet den Einsatz eines weiteren
Kontakts, der das Abschalten des Brenners bewirkt.
Überbrücken wenn nicht benutzt. Der Kontakt für
den Raumthermostat agiert nur auf die Wasser-
Umwälzpumpe. Überbrücken wenn nicht benutzt.

7. PRINZIPSCHALTBILD - HEIZUNGS- UND 
WARMWASSERBEREITUNGSANLAGE 
(Abb. 18)
Die Wahl und die Installation der Bauteile der
Anlage unterl iegen der Kompetenz des
Installateurs, der gemäß den Regeln der
Technik und der geltenden Rechtsvorschriften
vorgehen muss.  Mit Frostschutzmittel befüllte
Anlagen erfordern zwingend den Einsatz von
Wasser-Absperrorganen. Das Schaltbild auf
Abb. 18 ist ein Prinzipschaltbild. Im Falle ver-
schiedener Anlagen wenden Sie sich bitte an
unseren After-Sales-Service, der Ihnen alle
gewünschten Auskünfte erteilen wird.

Legende
A Anlagenvorlauf
B Anlagenrücklauf
1 Wärmeerzeuger
2 Brenner mit Sperr- und Regelventilen
3 Boiler
4 Anlagen-Sammelleitungen
5 Trennventile
6 Umwälzpumpe
7 Rückschlagventile
8 Ausdehnungsgefäß der Anlage
9 Automatisches Entlüftungsventil

10 Sicherheitsventil
11 Enthärterfilter
12 Anlagenbefüllung
13 Brennstoff-Sperrventil

14 Gasdruckstabilisator
15 Manuelles Sperrventil
16 Gasfilter
17 Schwingungsdämpfende Verbindung
18 Pumpe
19 Manometer
20 Sicherheitsthermostat
21 Regelthermostat
22 Dreiwegeventil
23 Druckwächter mit manueller Rücksetzung
24 Strömungswächter
25 Regelthermostat
26 Thermostat mit manueller Rücksetzung
27 Temperaturmessschacht
28 Temperaturregelventil

8. INBETRIEBNAHME

8.1 Vor Inbetriebnahme durchzuführende 
Kontrollen
Nach Durchführung der Wasser-, Strom- und
Brennstoffanschlüsse am Kessel sind vor
Inbetriebnahme folgende Kontrollen durchzuführen:
- Das Ausdehnungsgefäß und das 

Sicherheitsventil (falls erforderlich) müssen 
ordnungsgemäß angeschlossen sein und dür-
fen in keiner Weise absperrbar sein.

- Die Fühler der Betriebs-, Sicherheits-, 
Mindestthermostate und des Thermometers 

müssen in den jeweiligen Hülsen befestigt sein.
- Die Heizgaswirbler müssen in allen 

Abgasrohren vorhanden sein.
- Die Anlage muss mit Wasser gefüllt und voll-

ständig entlüftet sein.
- Die Pumpe bzw. die Pumpen müssen ord-

nungsgemäß funktionieren.
- Die Wasser-, Strom-, Sicherheits- und 

Brennstoffanschlüsse müssen den geltenden natio-
nalen und örtlichen Bestimmungen entsprechen. 

- Der Brenner muss gemäß den im Handbuch des 
Herstellers enthaltenen Anleitungen eingebaut sein.

- Netzspannung und -frequenz müssen mit dem 

Brenner und mit der elektrischen Ausrüstung 
des Kessels kompatibel sein. 

- Die Anlage muss in der Lage sein, die erzeug-
te Wärmemenge aufzunehmen.

- Die Umwälzpumpe muss installiert werden wie
im Abschn. 5.5.5 beschrieben.

8.2 Erstmalige Einschaltung
Nach positivem Ausgang der im vorherigen Abschnitt
aufgeführten Kontrollen kann der Brenner zum ersten
Mal eingeschaltet werden. Die erstmalige Einschaltung
muss von einem qualifizierten, vom Hersteller des
Brenners zugelassenen Techniker durchgeführt wer-
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den. Der Techniker haftet für die Einstellung innerhalb
des erklärten und zugelassenen Leistungsbereichs
des Kessels.  Nachdem die Sperrhähne des
Brennstoffs geöffnet wurden und sichergestellt wurde,
dass im Zuleitungsnetz keine Leckstellen vorhanden
sind, werden alle Schalter auf ON (Ein) gestellt. Der
Brenner ist damit für die erstmalige Einschaltung und
für die Einstellung bereit, die ausschließlich von dem
hierzu befugten Techniker vorgenommen werden darf.

Während der erstmaligen Einschaltung muss sicher-
gestellt werden, dass die Tür, der Brennerflansch und
die Kaminanschlüsse perfekt dicht sind, und dass die
Basis des Schornsteinrohrs einen leichten Unterdruck
aufweist. Der Brennstoffdurchsatz muss den
Angaben auf dem Typenschild des Kessels entspre-
chen und darf die erklärte max. Nutzwärmeleistung
unter keinen Umständen überschreiten. 
Die Abgastemperatur darf nie unter 160°C sinken. 

8.3 Ausschalten des Kessels
- Den Betriebsthermostat auf den Mindestwert 

einstellen.
- Die Spannungs- und Brennstoffzufuhr zum

Brenner trennen.
- Die Pumpen laufen lassen, bis sie vom 

Mindestthermostat angehalten werden. 
- Die Spannungszufuhr zur Schalttafel trennen.
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9. WARTUNG

9.1 Allgemeine Bestimmungen
Die regelmäßige Wartung ist von grundlegender
Bedeutung für die Sicherheit, die Leistungsfähigkeit
und die Lebensdauer des Geräts. Alle Eingriffe
müssen von Fachpersonal durchgeführt werden.
Vor jedem Reinigungs- und Wartungseingriff muss
zunächst die Spannungs-, und anschließend die
Brennstoffzufuhr unterbrochen werden. Um einen
einwandfreien Betrieb und einen maximalen
Wirkungsgrad zu gewährleisten, müssen die
Verbrennungskammer, die Abgasrohre und die
Rauchkammer regelmäßig gesäubert werden. 

9.2 Planmäßige Wartung
Die Wartung hängt vom verwendeten Brennstoff,
von der Häufigkeit der Einschaltungen, von den
Merkmalen der Anlage usw. ab, deshalb kann im
Voraus kein Zeitintervall zwischen je zwei
Wartungseingriffen festgesetzt werden.
Grundsätzlich werden je nach Brennstoff folgen-
de Reinigungsintervalle empfohlen:
- Gasbefeuerte Kessel: einmal jährlich
- Ölbefeuerte Kessel: zweimal jährlich
- Heizölbefeuerte Kessel: 

alle 300 Betriebsstunden.
Auf jeden Fall sind die eventuellen örtlichen
Wartungsvorschriften zu befolgen. Während den
planmäßigen Wartungseingriffen muss nach
Ausbau der Heizgaswirbler das Rohrbündel und
der Feuerraum ausgebürstet werden. Die
Ablagerungen in der Rauchkammer über die Öff-
nung der Inspektionsluken entfernen. Für energi-
schere Eingriffe die hintere Rauchkammer
ausbauen und die Abgasdichtung falls abgenutzt
auswechseln.  Kontroll ieren, ob der
Kondensatablauf verstopft ist. Die einwandfreie
Funktionstüchtigkeit der Kontroll- und
Messorgane des Wärmeerzeugers überprüfen.
Bei dieser Gelegenheit muss die nachgefüllte
Wassermenge gemessen werden. Nach Analyse
des Wassers vorbeugend entkalken. Die
Kalzium- und Magnesiumsalze, die sich bei wie-
derholtem Nachfüllen im Rohwasser auflösen,
verursachen Ablagerungen im Kessel und die
Überhitzung der Bleche, was zu möglichen
Schäden führt, die nicht als Material- oder
Herstellungsfehler gelten und daher nicht von
der Garantie gedeckt sind. Nach Durchführung
der Wartungseingriffe und der anschließenden
Einschaltung müssen die Dichtungen der Klappe
und der Rauchkammer kontrolliert werden.
Wenn Abgase austreten, müssen die entspre-
chenden Dichtungen ausgewechselt werden. 
Die durchgeführten Eingriffe sind im
Anlagenbuch zu verzeichnen.

9.3 Außerordentliche Wartung
Außerordentliche Wartung bei Saisonende oder
vor längeren Stillstandzeiten.
Es müssen alle im vorhergehenden Kapitel

beschriebenen Eingriffe durchgeführt werden
und außerdem:
- Den Verschleißzustand der Heizgaswirbler 

kontrollieren.
- Nach der Reinigung des Rauchzuges mit 

einem mit verdünnter Natronlaugenlösung 
getränkten Tuch abwischen. Trocknen lassen 
und anschließend alle Oberflächen mit einem 
mit Öl getränkten Tuch abwischen. 

- Es empfiehlt sich, hygroskopisches Material 
(Branntkalk, Kieselgel in kleinen Behältern) in den 
Feuerraum zu legen und diesen hermetisch zu
verschließen, damit keine Luft eindringen kann.

- Die Anlage und den Kessel nicht entleeren.
- Schrauben, Muttern und Stifte der Tür mit 

Graphitfett schützen. 
Die durchgeführten Eingriffe sind im
Anlagenbuch zu verzeichnen.

9.4 Reinigung des Heizkessels (Abb. 19)
Die Anlage folgendermaßen reinigen:
- Die vordere Tür (1) öf fnen und die 

Heizgaswirbler (2) ausbauen.
- Die Innenflächen der Verbrennungskammer 

und des Rauchzugs mit einer Kaminbürste (3) 
oder sonstigen geeigneten Utensilien säubern.

- Die Ablagerungen in der Rauchkammer über 
die entsperrte Öffnung der Inspektionsluken 
(4) entfernen. Für energischere Eingriffe den 
Verschluss der Rauchkammer (5) ausbauen
und die Dichtung vor erneuter Montage 
auswechseln. 

- Regelmäßig kontroll ieren, ob der 
Kondensatablauf (6) verstopft ist.

9.5 Betriebsprüfung des Kessels
Vor Einschaltung und Funktionstest des Kessels
folgende Kontrollen durchführen:
- Die Heizgaswirbler müssen bündig mit allen 

Austauschrohren angebracht sein.
- Die Sperrhähne des Wasser- und des 

Brennstoffkreises müssen offen sein. 
- Es muss Brennstoff verfügbar sein.
- Das Ausdehnungsgefäß muss ausreichend 

gefüllt sein.
- In der kalten Anlage muss der Druck des 

Wasserkreises über 1 bar und unter dem für 
den Kessel vorgesehenen Höchstwert liegen.

- Die Wasserkreise müssen entlüftet sein.
- Die einzelnen Komponenten (Brenner, 

Pumpe, Schalttafel, Thermostate usw.) müs-
sen an das elektrische Versorgungsnetz ange-
schlossen sein.

- Der Anschluss Phase-Nullleiter muss unbe-
dingt eingehalten werden, die Erdung ist 
obligatorisch.

Um den Kessel nach Durchführung der oben
beschriebenen Eingriffe zu starten, folgender-
maßen vorgehen:
- Wenn die Anlage mit einem temperaturgeführten 

Regler und Uhrenthermostat(en) ausgestattet ist, 
muss kontrolliert werden, ob er/sie "aktiv" ist/sind. 

- Den/die Raum-Uhrenthermostat(en) bzw. die 
temperaturgeführte Regelung auf die gewün-
schte Temperatur einstellen.  

- Den Hauptschalter der Anlage auf "Ein" stellen.
- Den Kesselthermostat an der Schalttafel 

einstellen.
- Den Hauptschalter der Schalttafel auf "on"

stellen und kontrollieren, ob die grüne Anzeige 
eingeschaltet wird.

Der Kessel führt die Einschaltphase durch und
bleibt so lange in Betrieb, bis die eingestellten
Temperaturen erreicht sind. Falls beim
Einschalten oder Betrieb Störungen auftreten soll-
ten, erfolgt eine "STÖRABSCHALTUNG" des
Kessels, die von der roten Kontrolllampe am
Brenner und durch die rote Anzeige der Schalttafel
signalisiert wird. Nach einer
"STÖRABSCHALTUNG" muss etwa 30 Sekunden
abgewartet werden, bevor die
Einschaltbedingungen wieder hergestellt werden.
Um die Einschaltbedingungen wieder herzustellen,
die "Leuchttaste" des Brenners drücken und war-
ten, bis die Flamme zündet. Bleibt dieser Vorgang
erfolglos, kann er höchstens 2-3 Mal wiederholt
werden. Danach folgendermaßen vorgehen:
- Die im Handbuch des Brenners vorgeschrie-

benen Kontrollen durchführen.
- Im Kapitel "BETRIEBSPRÜFUNG DES 

KESSELS" nachschlagen.
- Die im Schaltplan der Schalttafel enthaltenen 

elektrischen Anschlüsse kontrollieren. 
Nach erfolgter Inbetriebsetzung muss kontrol-
l iert werden, ob das Gerät eine Ab- und
Wiedereinschaltung korrekt ausführt:
- Die Einstellung des Kesselthermostats ändern.
- Den Hauptschalter an der Schalttafel betätigen.
- Den Raumthermostat bzw. die Zeitprogrammierung

oder die temperaturgeführte Regelung verstellen.
- Kontrollieren, ob die Umwälzpumpen ungehin-

dert und korrekt drehen.
- Den Hauptschalter der Anlage betätigen und

kontrollieren, ob der Kessel vollständig abge-
schaltet wird.

Wenn alle Bedingungen erfüllt werden, das
Gerät wieder einschalten, eine
Verbrennungskontrolle (Abgasanalyse) dur-
chführen, und den Brennstoffdurchsatz sowie
die Dichtheit der Dichtungen der Klappe und der
Rauchkammer überprüfen. 

9.6 Betriebsprüfung des Brenners
- Im Benutzerhandbuch des Brenners nachsch-

lagen.
- Alle Vorschriften örtlicher Bestimmungen über

die Brennerwartung befolgen.

9.7 Mögliche Defekte und Abhilfe
In der nachstehenden Liste sind die hauptsächli-
chen Defekte oder Betriebsstörungen aufgeführt,
die beim Betrieb des Kessels auftreten können,
sowie deren mögliche Ursachen und Abhilfen. 
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BETRIEBSSTÖRUNG                                                                                                                                                               

DER WÄRMEERZEUGER VERSCHMUTZT SCHNELL

URSACHE: Falsch eingestellter Brenner ABHILFE: Brennereinstellung kontrollieren (Abgasanalyse)

Schornsteinrohr verstopft                                              Rauchzug und Schornsteinrohr reinigen                                     

Brennerluftweg verschmutzt                                 Luftvolute des Brenners reinigen                     

DER WÄRMEERZEUGER ERREICHT NICHT DIE BETRIEBSTEMPERATUR

URSACHE: Geräteblock verschmutzt ABHILFE: Rauchzug säubern     

Kombination Wärmeerzeuger/Brenner Daten und Einstellungen kontrollieren

Ungenügender Brennerdurchsatz                                  Brennereinstellung kontrollieren 

Regelthermostat                                         Funktionstüchtigkeit überprüfen

Eingestellte Temperatur kontrollieren

DER WÄRMEERZEUGER FÜHRT EINE WÄRME-STÖRABSCHALTUNG DURCH,

MIT LEUCHTANZEIGE AN DER SCHALTTAFEL

URSACHE: Regelthermostat ABHILFE: Funktionstüchtigkeit überprüfen   

Eingestellte Temperatur kontrollieren

Elektrische Verkabelung kontrollieren

Sondenfühler überprüfen

Wassermangel Druck im Kreis überprüfen

Präsenz von Luft Entlüftungsventil überprüfen

DER WÄRMEERZEUGER ERREICHT ZWAR DIE BETRIEBSTEMPERATUR, ABER DAS HEIZSYSTEM IST KALT

URSACHE: Luft in der Anlage ABHILFE: Anlage entlüften   

Umwälzpumpe defekt Blockierung der Umwälzpumpe beseitigen

Mindestthermostat (sofern vorhanden) Eingestellte Temperatur kontrollieren                                         

GERUCH NACH UNVERBRANNTEN ABGASEN

URSACHE: In den Raum austretende Abgase ABHILFE: Sauberkeit des Geräteblocks kontrollieren

Sauberkeit des Rauchzugs kontrollieren

Dichtheit von Wärmeerzeuger, Rauchzug und

Schornsteinrohr  kontrollieren

HÄUFIGES ANSPRECHEN DES SICHERHEITSVENTILS

URSACHE: Druck im Anlagenkreis ABHILFE: Lastdruck überprüfen   

Anlagenkreis überprüfen

Einstellung überprüfen

Eingestellte Temperatur kontrollieren

Ausdehnungsgefäß der Anlage Kontrollieren

DE
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4. TECHNISCHE EN CONSTRUCTIEVE 
KENMERKEN, AFMETINGEN

4.1  Beschrijving van het apparaat
De constructie van de verwarmingsketels van de
PREXTHERM RSW serie garandeert een hoog
vermogen en  rendement bij lage rookgastempe-
raturen, zodat lage vervuilende emissies worden
verkregen. De constructie is in overeenstemming
met de norm EN 303, deel 1. De belangrijkste
technische elementen van het ontwerp zijn:
- het zorgvuldige ontwerp van de vormen, om 

een optimale verhouding tussen de verbran-
dingsvolumes en de oppervlakken voor 
warmtewisseling te verzekeren

- de keuze van de gebruikte materialen, voor een
lange levensduur van de verwarmingsketel.

De verwarmingsketels werken met overdrukver-
branding, drietrekssysteem, een horizontale cilin-
derconfiguratie en vlamkering in de vuurhaard,
volledig gekoeld; de door de brander geprodu-
ceerde vlam wordt periferisch naar de voorkant
gekeerd, waar het rookgas de pijpbundel binnen-
gaat, die turbulatoren heeft om een wervelstroom
te creëren die de warmtewisseling verhoogt door
convectie. Bij het verlaten van de pijpbundel wordt
het rookgas in de achterste kamer verzameld en
naar de schoorsteen gevoerd. De verwarmingske-
tels zijn uitgerust met een deur met omkeerbare
scharnieren voor rechts of links openen, en hoog-
te- en diepteregeling. De ketelwand is geïsoleerd
met een dikke laag glaswol, en bedekt met nog
een laag scheurvast materiaal. De buite-
nafwerking bestaat uit panelen van gelakt staal.
De hijshaken zijn aan de bovenkant van de
ketelwand aangebracht. De verwarmingsketels
zijn voorzien van twee 1/2” aansluitingen voor

voelerhulzen (die elk plaats bieden aan drie voe-
lers). Het voorbedrade bedieningspaneel wordt
boven de verwarmingsketel geplaatst, en maakt
de automatische werking mogelijk. 

4.2 Werkingsprincipe
De PREXTHERM RSW verwarmingsketels zijn
voorzien van een gesloten cilindrische vuurhaard,
waarin de door de brander geproduceerde vlam
periferisch naar de voorkant wordt gekeerd,
vanwaar de verbrandingsgassen in de vlampijpen
stromen. Aan de uitgang wordt het gas in de
rookkast opgevangen en van daar naar de schoor-
steen gevoerd. De verbrandingskamer staat altijd
onder druk tijdens de werking van de brander. Voor
de waarde van deze druk wordt verwezen naar de
tabellen op pagina 66, in de kolom Rookgaszijdige
weerstand. De rookgasafvoer en de aansluiting op
het rookkanaal moeten in overeenstemming met
de normen en de geldende wetgeving worden aan-
gelegd, met gebruik van stijve leidingen die tegen
de temperatuur, condens en mechanische belastin-
gen bestand en luchtdicht zijn. (Fig. 1)

4.3 Technische gegevens - Afmetingen - 
Wateraansluitingen
Legenda (Fig. 2 en 3)
1 Bedieningspaneel
2 Flens branderaansluiting
3 Reinigingsdeurtje rookkast
4 Kijkglas vlamcontrole
T1 Aanvoer verwarming
T2 Retour verwarming
T3 Aansluiting expansievat
T4 Afvoer ketel
T5 Schoorsteenaansluiting
T6 Branderaansluiting

4.4 Identificatie
De verwarmingsketel kan geïdentificeerd wor-
den door middel van:
- Documentenmap

Deze is op de deur aangebracht, en bevat:
TECHNISCHE HANDLEIDING
GARANTIECERTIFICAAT
ETIKETTEN MET BARCODE
GEGEVENSPLAATJE
BOUWCERTIFICAAT
(met verklaring dat de waterdrukproef met 
goed gevolg is uitgevoerd)

- Gegevensplaatje
Hierop zijn de technische gegevens en het
rendement van het apparaat vermeld (Fig. 4).
Het bevindt zich in de documentenmap, en
nadat de installatie is voltooid MOET het door
de installateur vooraan op een van de boven-
ste zijpanelen van de mantel, goed zichtbaar
WORDEN AANGEBRACHT.
In geval van verlies van het gegevensplaatje,
een duplicaat aanvragen bij de Technische
service van Ferroli.

Wijziging, verwijdering of het ontbreken van het
gegevensplaatje of andere middelen voor de
veilige identificatie van het product, veroorzaakt
problemen bij de installatie en het onderhoud.

Legenda (Fig. 4)
1 Documentenmap

1. PRESENTATIE
Geachte klant,
Dank u voor uw keuze voor een PREXTHERM
RSW verwarmingsketel. 
Deze handleiding werd samengesteld om u te
voorzien van informatie, waarschuwingen en

suggesties m.b.t. installatie, correct gebruik en
onderhoud van de verwarmingsketel. Daarom
verzoeken wij u vriendelijk deze handleiding
aandachtig te lezen en zorgvuldig te bewaren
voor latere raadpleging. Het is in uw belang dat
u de aanwijzingen in deze handleiding nauwkeu-

rig opvolgt, opdat u het beste kunt halen uit dit
product van hoge kwaliteit. Indien de instructies
in deze handleiding niet worden opgevolgd aan-
vaardt de fabrikant geen enkele aansprake-
lijkheid en komt de garantie te vervallen.

2. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN
- Deze handleiding maakt deel uit van het pro-

duct, en geeft een beschrijving van alle voor-
schriften die moeten worden opgevolgd tijdens
installatie, gebruik en onderhoud.

- Dit apparaat mag uitsluitend worden gebruikt 
voor het doel waarvoor het uitdrukkelijk werd
bestemd.

- Dit apparaat dient om water bij atmosferi-
sche druk te verwarmen tot een tempera-
tuur onder het kookpunt, en moet worden 
aangesloten op een installatie voor centra-
le verwarming en/of warmwatervoorzie-
ning, in overeenstemming met de ken-
merken en het rendement van de ketel en
het thermische vermogen.

- Alvorens de ketel te installeren is het raadzaam 
te controleren hij geen schade heeft opgelopen
als gevolg van verplaatsing en transport.

- De verwarmingsketel moet in overeenstem-
ming met de geldende normen en door
gekwalificeerd personeel geïnstalleerd worden.

- Koppel het apparaat van het voedingsnet af
alvorens enige reinigings- of onderhoudswerk-
zaamheden uit te voeren.

- Ferroli S.p.A. kan niet aansprakelijk worden
gesteld voor schade aan personen en/of
voorwerpen als gevolg van fouten bij installatie, 
afstelling of onderhoud en oneigenlijk gebruik.

- De verwarmingsketel en de betreffende instal-
latie moeten door erkend personeel in bedrijf
worden gesteld.

- De eerste inbedrijfstelling wordt uitgevoerd om
de goede werking van alle regel- en controle-
mechanismen te controleren.  

- Indien het apparaat langere tijd niet wordt
gebruikt dient men contact op te nemen met 
gekwalificeerd personeel.

Normen
De installateur moet de lokaal geldende voorsch-
riften opvolgen met betrekking tot: keuze van de
installatieplaats van de verwarmingsketel, ove-
reenstemming met de vereiste ventilatiecondi-
ties; afdichting van de aansluiting en de schoor-
steen; aansluitingen van de brandstofleidingen,
elektrische installaties en eventuele andere van
toepassing zijnde veiligheidsbepalingen.

Garantievoorwaarden
De garantie is alleen geldig indien de normen
en gebruiksadviezen in deze handleiding wor-
den opgevolgd. Bij het niet navolgen van deze
normen en adviezen komt de garantie te verval-
len. Schade als gevolg van corrosie door zure
condens van de verbrandingsproducten of als
gevolg van kalkaanslag veroorzaakt door hard
of agressief water is van garantie uitgesloten,
aangezien dit zuiver aan het gebruik van de
installatie is toe te schrijven.

3. CERTIFICATIE
De CE-markering getuigt ervan dat de Ferroli
apparaten voldoen aan de eisen zoals deze zijn
vervat in de van toepassing zijnde Europese

richtlijnen. Dit apparaat voldoet met name aan
de volgende EG-richtlijnen:
- Richtlijn Gastoestellen (2009/142/EEG)
- Richtlijn Rendementseisen (92/42/EEG)

- Laagspanningsrichtlijn 73/23/EEG 
(gewijzigd bij 93/68)

- Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit 
89/336 (gewijzigd bij 93/68) 

NL
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PREXTHERM RSW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Nominaal vermogen min kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229

max kW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Vermogen vuurhaard min kW 64,3 75 107,3 147,4 170,9 209,5 277,5 364,5 417 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336

max kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Totale capaciteit ketel l 121 121 186 186 232 304 362 337 405 471 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Drukverliezen waterzijde  Δt 10°C mbar 8 11 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100

Δt 15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
Δt 20°C mbar 2 2,5 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29

Drukverliezen rookgaszijde  mbar 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 3,3 3,5 4,4 4,3 4,8 4,5 5,6 5,4 6 6,5 6,5 6,8 7
Drooggewicht kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
AFMETINGEN A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530 1530

B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2320
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
I mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 90 90 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
O mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496

TOEVOER HEET WATER DN    T1 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
RETOUR HEET WATER DN    T2 50 50 65 65 65 65 65 65 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
AANSLUITING EXPANSIEVAT DN    T3 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 3” 3” DN100 DN100 DN100
AFVOER KETEL DN    T4 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
UITGANG GAS Ø    T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450

PREXTHERM RSW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Nominaal vermogen min kW 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902

max kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Vermogen vuurhaard min kW 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215

max kW 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Totale capaciteit ketel l 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Drukverliezen waterzijde  Δt 10°C mbar 150 145 190 250 280 200 215

Δt 15°C mbar 70 65 90 120 135 85 105
Δt 20°C mbar 42 45 61 70 80 55 65

Drukverliezen rookgaszijde  mbar 7,2 7,5 8,2 9,5 10,5 10,8 12
Drooggewicht kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
AFMETINGEN A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180

B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm – – – – – – –
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
I mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
O mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550

TOEVOER HEET WATER DN    T1 150 200 200 200 200 250 250
RETOUR HEET WATER DN    T2 150 200 200 200 200 250 250
AANSLUITING EXPANSIEVAT DN    T3 100 125 125 125 125 150 150
AFVOER KETEL DN    T4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
UITGANG GAS Ø    T5 450 500 500 600 600 650 650



5. INSTALLATIE

5.1 Verpakking
De PREXTHERM RSW model 92-1890 verwar-
mingsketels worden geleverd compleet met:
deur, rookkast en isolatie reeds geïnstalleerd,
terwijl de panelen in een aparte doos zijn ver-
pakt. Het instrumentenpaneel wordt in een doos
geleverd en is in de verbrandingskamer geplaat-
st. De RSW verwarmingsketels van het model
2360-6000 worden compleet met isolatie en
bemanteling geleverd.
Het instrumentenpaneel wordt in een doos gele-
verd en is in de verbrandingskamer geplaatst.

5.2 Verplaatsing
De PREXTHERM RSW verwarmingsketels zijn
voorzien van hijsogen. Let op dat de gebruikte hef-
middelen geschikt zijn voor het op te tillen gewicht.
Alvorens de verwarmingsketel te plaatsen, moet
het houten onderstel worden verwijderd door de
bevestigingsschroeven los te draaien (Fig. 5).

5.3 Installatieruimte (Fig. 6)
De PREXTHERM RSW verwarmingsketels moe-
ten worden geïnstalleerd in uitsluitend voor dit doel
gebruikte ruimten, die aan de technische normen
en de geldende wetgeving voldoen en voorzien
zijn van ventilatieopeningen van geschikte afmetin-
gen. De ventilatieopeningen moeten blijvend zijn,
direct met de buitenlucht communiceren en zowel
in hoge als lage positie geplaatst zijn, in overeen-
stemming met de geldende normen. De plaatsing
van de ventilatieopeningen, de brandstoftoevoer-
circuits, de elektrische stroomverdeling voor voe-
ding en verlichting moet voldoen aan de geldende
wetgeving  met betrekking tot het gebruikte brand-
stoftype. Om de reiniging van het rookgascircuit te
vergemakkelijken, moet aan de voorkant van de
verwarmingsketel een vrije ruimte worden gelaten
van ten minste de lengte van het ketellichaam en
in elk geval nooit minder dan 1300 mm, en men
dient te controleren of met de deur op 90° geo-
pend, de afstand tussen de deur en de belenden-
de muur (X), ten minste gelijk is aan de lengte van
de brander. Het steunvlak van de ketel moet per-
fect horizontaal zijn. Het is raadzaam een vlakke
cementbasis te gebruiken die het totale gewicht
van de ketel plus de waterinhoud kan dragen.
Voor de afmetingen van de basis, zie de afstanden
R x Q (afmetingentabel). Indien de brander wordt
gevoed met brandgas waarvan het soortelijk gewi-
cht hoger is dan die van de lucht, moeten de elek-
trische delen op meer dan 500 mm vanaf de grond
worden geplaatst. Het apparaat mag niet buiten
worden geïnstalleerd  omdat het niet ontworpen is
om in de buitenlucht te werken en niet over auto-
matische antivriessystemen beschikt.

MONTAGE OP OUDE OF TE MODERNISE-
REN INSTALLATIES
Wanneer de verwarmingsketel op oude of te
moderniseren installaties wordt gemonteerd,
moet men controleren of:
- Het rookkanaal geschikt is voor de tempera-

tuur van de verbrandingsproducten, berekend
en gebouwd is volgens de geldende normen,
afgedicht en geïsoleerd is en geen verstoppin-
gen of vernauwingen heeft. 

- De elektrische installatie volgens de geldende 
normen en door gekwalificeerd personeel is
aangelegd.

- De brandstoftoevoerleiding en het eventuele

reservoir aan de geldende normen voldoen.
- Het expansievat de uitzetting van de vloeistof 

in het systeem volledig kan opnemen.
- Het debiet, de drukhoogte en de stroomrich-

ting van de circulatiepompen geschikt is.
- Het systeem gewassen is, vrij van modder en 

aankorsting, en geventileerd en op afdichting 
gecontroleerd is.

- Een behandelingssysteem beschikbaar is voor 
toevoer/navulwater (zie referentiewaarden). 

5.4 Afvoer van de verbrandingsproducten
(Fig. 7)
De rookgasafvoer en de aansluiting op het
rookkanaal moeten in overeenstemming met de
normen en geldende wetgeving zijn aangelegd,
met gebruik van stijve leidingen die tegen de
temperatuur, condens en mechanische belastin-
gen bestand en luchtdicht zijn. Het rookkanaal
moet de minimale onderdruk garanderen die door
de geldende normen wordt voorzien, uitgaande
van “nuldruk” bij de aansluiting op de rookgasaf-
voer. Rookkanalen en rookgasafvoeren die onge-
schikt of van verkeerde afmetingen zijn kunnen
het geluidsniveau van de verbranding verhogen,
condensatieproblemen veroorzaken en de ver-
brandingsparameters negatief beïnvloeden. Niet
geïsoleerde afvoerkanalen vormen een potentiële
gevarenbron. Voor de afdichtingen van de aan-
sluitingen moeten materialen worden gebruikt die
bestand zijn tegen temperaturen van ten minste
250°C. In de verbinding tussen verwarmingsketel
en rookkanaal moeten geschikte meetpunten
voor de temperatuur van het rookgas en de
analyse van de verbrandingsproducten worden
voorzien. Met betrekking tot de doorsnede en de
hoogte van de schoorsteen, wordt verwezen naar
de nationaal en lokaal geldende voorschriften.

5.5 Wateraansluitingen

5.5.1 Toevoerwater
De chemische kenmerken van het leiding- en
navulwater zijn van fundamenteel belang voor de
correcte werking en de veiligheid van de verwar-
mingsketel. Het water moet met geschikte syste-
men worden behandeld. De waarden in de tabel
kunnen als referentiewaarden worden beschouwd.

TOTALE HARDHEID ppm 10
ALKALITEIT mg/l CaCO3 750
PH                                8÷9
SILICA ppm 100
CHLORIDEN ppm 3500 

Het voor de verwarmingsinstallatie gebruikte
water moet in de volgende gevallen absoluut
worden behandeld:
- Zeer grote installaties
- Zeer hard water
- Frequente invoer van navulwater in het systeem
Indien het systeem gedeeltelijk of geheel geleegd
moet worden, moet het vervolgens met behan-
deld water worden gevuld. Om het volume van
het bijgevulde water te controleren, wordt aange-
raden een teller op de leiding te installeren.
De meest voorkomende verschijnselen die in
verwarmingsinstallaties kunnen optreden zijn:
- Kalkaanslag

De kalk concentreert zich op de punten waar
de wandtemperatuur het hoogst is.
Doordat kalkaanslag een laag geleidingsver-
mogen heeft vermindert het de warmtewisse-

ling zodat de aanwezigheid van enkele milli-
meters de warmtewisseling tussen rookgas en
water tegengaat, waardoor de temperatuur
van de aan de vlam blootgestelde delen stijgt
met als gevolg breuk (barsten) op de pijpplaat.

- Waterzijdige corrosie
Corrosie van de metaaloppervlakken aan de
waterzijde van de verwarmingsketel wordt
veroorzaakt door de oplossing van ijzer via zijn
ionen. In dit proces is de aanwezigheid van
opgeloste gassen, met name van zuurstof en
koolzuurgas, van groot belang. Onthard en/of
gedemineraliseerd water biedt bescherming
tegen kalkaanslag en andere afzettingen, maar
niet tegen corrosie. Daarom moet het water
met corrosieremmers worden behandeld.

5.5.2 Aanvoer-/retourleidingen van de installatie
De afmetingen van de aanvoer- en retourleidin-
gen zijn voor elk ketelmodel aangegeven in de
tabel AFMETINGEN. Controleer of op de instal-
latie een voldoende aantal ontluchtingen aanwe-
zig is. De aansluitingen van de verwarmingsketel
mogen niet belast worden door het gewicht van
de aansluitleidingen op de installatie. Er moeten
dus geschikte steunen gemonteerd worden.

5.5.3 Vul-/aftapleidingen van de installatie
Voor het vullen en aftappen van de verwarming-
sketel, kan een kraan worden aangesloten op
de fitting T4 aan de achterkant (zie tekening van
de AFBEELDINGEN).

5.5.4 Leidingen expansievat en veiligheidsklep
De PREXTHERM RSW verwarmingsketels zijn
geschikt om te werken met geforceerde watercir-
culatie, zowel met open als gesloten expansievat.
Een expansievat is altijd noodzakelijk, om de
volumetoename van het water als gevolg van de
verhitting te compenseren. In het eerste geval,
moet de hoogte van de hydrostatische kolom
gelijk zijn aan ten minste 3 meter boven de ketel-
behuizing en moet een voldoende capaciteit heb-
ben om, tussen het wateroppervlak in het vat en
de overlooppijp, de volumetoename van al het
water in de installatie te bevatten. Hoge en smal-
le vaten zijn te verkiezen, zodat een zo klein
mogelijk wateroppervlak met de lucht in contact
komt, en minder verdamping optreedt. In het
tweede geval, moet de capaciteit van het dichte
expansievat berekend worden op basis van:
- het totale watervolume in de installatie
- de maximale bedrijfsdruk van de installatie
- de maximale bedrijfsdruk van het expansievat
- de voorbelastingdruk van het expansievat
- de maximale bedrijfstemperatuur van de ketel

(de maximumtemperatuur van de thermostaat 
die op het paneel is gemonteerd is 90°C; ga 
voor deze berekening uit van 100°C).

De expansieleiding verbindt het expansievat met
de installatie. Deze leiding die vanaf de aansluiting
T3 loopt (zie de afmetingentabel), moet geen enke-
le afsluitklep hebben. Installeer op de aansluiting
T3 of op de aanvoerleiding binnen 0,5 meter vanaf
de eerste flens, een veiligheidsklep van de juiste
afmetingen voor de capaciteit van de ketel en in
overeenstemming met de lokaal geldende normen.
Er mag geen enkel soort afsluiting gemonteerd
worden tussen de verwarmingsketel en het expan-
sievat en tussen de verwarmingsketel en de veili-
gheidskleppen, en de kleppen moeten afgesteld
zijn voor activering op waarden die niet hoger dan
de maximaal toelaatbare bedrijfsdruk liggen.
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5.5.5 Recirculatiepomp (Fig. 8)
De condensatie van waterdamp in de rookgas-
sen van de verwarmingsketel (condens) treedt
op wanneer de temperatuur van het retourwater
lager is dan 55°C en is vooral relevant tijdens de
inschakeling ‘s morgens, nadat de verwarming-
sketel de hele nacht uit is geweest. Deze con-
dens is zuur en corrosief en tast, in de loop der
tijd, het plaatwerk van de ketel aan. Daarom is
het gebruik van een recirculatiepomp wenselijk,
die de functie heeft de condensvorming tegen te
gaan, en die tussen de aanvoer- en retouraan-
sluitingen  gemonteerd moet worden, stroo-
mopwaarts ten opzichte van de eventuele
mengklep. De pomp moet tijdens de werkingspe-
riodes van de installatie zorgen voor een debiet
dat tussen 20 en 30% van het totaal ligt; en moet
bovendien voor een minimumtemperatuur van
het retourwater van 55°C zorgen, terwijl de
vereiste drukhoogte vrij laag is, omdat alleen de
weerstand van de ketel en de kleppen overwon-
nen hoeft te worden. Om de effectieve retour-
temperatuur van de installatie te meten met het
doel de anti-condenspomp te sturen of de func-
ties voor stabiele temperatuurregeling te behe-
ren, moet een houder voor de sensor gemon-
teerd worden op een afstand die gelijk is aan 3-5
maal de diameter van de retourbuis stroo-
mopwaarts ten opzichte van de waterkoppeling.

5.6  Opening en afstelling voorste deur
Bij de modellen PREXTHERM RSW 92÷1890
gebeuren de scharniering, bevestiging en omke-
ring van de openingsrichting van de deur ove-
reenkomstig fig. 9.  Hiertoe moeten de volgende
handelingen worden uitgevoerd:
- De deur wordt geleverd met vier beugels 

(pos. 3) en dezelfde scharnieren.
- Draai, om de openingsrichting RECHTS of 

LINKS vast te stellen, de moer (pos. 7) los en
verwijder de moer (pos. 6) RECHTS of LINKS,
om de openingszijde van de deur te verkrijgen. 

- De afstell ing in de hoogte van de deur 
gebeurt met de moer (pos. 2); zet na afstel-
ling de stiften vast (pos. 1).

- De afstelling in de lengte gebeurt met de sch-
roef (pos. 8).

Legenda (Fig. 9)
1 Bevestigingsstift
2 Steun-/stelmoer deur
3 Scharnierbeugel
4 Scharnierpen
5 Scharnierschroef
6 Bevestigingsmoer scharnier
7 Bevestigingsmoer
8 Bevestigings-/stelmoeren en -schroeven

scharnierbeugel

Bij de modellen PREXTHERM RSW 2360÷6000
gebeuren de scharniering, bevestiging en omke-
ring van de openingsrichting van de deur ove-
reenkomstig fig. 10. Hiertoe moeten de volgen-
de handelingen worden uitgevoerd:
- De deur wordt geleverd met vier dezelfde 

scharnieren (pos. 3).
- Draai, om de openingsrichting RECHTS of

LINKS vast te stellen, de moer (pos. 7) los en
verwijder de moer (pos. 6) RECHTS of LINKS,
om de openingszijde van de deur te verkrijgen. 

- De afstell ing in de hoogte van de deur 
gebeurt met de moer (pos. 2); zet na afstel-
ling de stiften vast (pos. 1).

Legenda (Fig. 10)
1 Bevestigingsstift
2 Steun-/stelmoer deur
3 Scharnierbeugel
4 Scharnierpen
5 Scharnierschroef
6 Bevestigingsmoer scharnier
7 Bevestigingsmoer

5.7 Montage van de brander (Fig. 11)
De montage van de brander aan de deur van de
ketel moet een perfecte afdichting van de verbran-
dingsproducten garanderen. Nadat de brander op
de ketel geïnstalleerd is, moet de ruimte tussen de
branderpijp en het vuurbestendige materiaal van
de deur worden opgevuld met de bijgeleverde
laag keramische vezel (A). Dit voorkomt dat de
deur oververhit raakt, waardoor hij onherstelbaar
vervormd zou worden. De brandstofaansluitingen
op de brander moeten zo worden geplaatst dat de
deur van de ketel volledig kan worden geopend
met de brander gemonteerd.

RSW L min. (mm) L max. (mm)
92-152 230 300

190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390

1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Aansluiting van het kijkglas voor vlam-
controle (Fig. 12)
Het kijkglas voor vlamcontrole is voorzien van
een drukaansluiting (1) die via een siliconen-
of koperbuis met de aansluiting op de brander
(2) moet worden verbonden. Hierdoor kan de
blaaslucht van de ventilator het kijkglas koelen
en voorkomen dat het zwart wordt. Als de buis
niet op het kijkglas wordt aangesloten, kan het
controleglaasje breken.

5.9 Montage van de panelen mod. 92÷399
Montagevolgorde (Fig. 13)
a) Plaats de rechter en linker zijpanelen (pos. 1-2) 

door ze aan de steun vast te haken (pos. 13).
Om te weten welke van de twee zijkanten de
rechter of de linker is, kijkt u naar het gat voor
het plaatje van de kabeldoorvoer (pos 6), dat
naar de voorzijde van de ketel gericht moet zijn.

b) Bevestig het bedieningspaneel aan het 
bovenpaneel (pos. 3).

c) Plaats het rechter bovenpaneel (pos. 3), com-
pleet met bedieningspaneel, op het zijpaneel
(pos. 1) compleet met veren, sluitpennen en
moeren (pos. 10-11-12).

d) Breng de voelers van de instrumenten in de
hulzen aan, zoals getoond in fig. 20, en maak de
elektrische verbinding tussen het bedieningspa-
neel en de voedingsleiding, de brander en even-
tuele pompen enz. De sensoren moeten volledig
in de betreffende houders worden aangebracht,
voor een beter contact. Zet vervolgens de capil-
lairs met de veren vast. Sluit het deksel van de
schakelkast, voer de stekker van de brander
door het zijplaatje (pos.  6) en zet de kabel met
de meegeleverde kabelklem vast. Bevestig het
plaatje (pos. 6) met de schroeven (pos. 7).

e) Monteer het linker bovenpaneel (pos. 4) op
het linker zijpaneel (pos. 2) compleet met
veren, sluitpennen en moeren (pos. 10-11-12).

f) Breng de voelers van de instrumenten in de hul-
zen aan, zoals getoond in fig. 13-20, en maak de
elektrische verbinding tussen het bedieningspa-
neel en de voedingsleiding, de brander en even-
tuele pompen enz. De sensoren moeten volledig
in de betreffende houders worden aangebracht,
voor een beter contact. Zet vervolgens de capil-
lairs met de veren vast. Sluit het deksel van de
schakelkast, voer de stekker van de brander
door het zijplaatje (pos.  9) en zet de kabel met
de meegeleverde kabelklem vast. Bevestig het
plaatje (pos. 9) met de schroeven (pos. 10).

g) Monteer het bovenpaneel (pos. 6) op het zij-
paneel (pos. 3) compleet met veren, sluitpen-
nen en moeren (pos.14-15-16).

h) Monteer het achterpaneel (pos. 8) op de
verwarmingsketel met de schroeven (pos. 13) 
met de moeren (pos. 14). 

i) Monteer het voorpaneel (pos. 5) op de deur met 
de schroeven (pos. 8) en de moeren (pos. 9).

l) Breng het typeplaatje op de verwarmingsketel 
aan, zie hoofdstuk 1.4, door de betrokken zone
te reinigen en te ontvetten met een geschikt
oplosmiddel, en het plaatje perfect te doen
vasthechten. Verwijder het typeplaatje niet,
omdat het zijn kleefkracht daardoor verliest.

Het typeplaatje bevindt zich in de documen-
tenmap.

5.10 Montage van de panelen mod. 525÷1890
Montagevolgorde (Fig. 14)
a) Plaats de zijpanelen (pos. 1-2 en 3-4) door ze 

aan de steunen vast te haken (pos. 19).
b) Plaats de bovenste rechter zijpanelen (pos.

5-6) en vervolgens de bovenste linker zijpa-
nelen (7-8), door ze aan de steunen van de
verwarmingsketel (pos. 19) en aan dwarsdra-
ger vast te haken (pos. 18).

c) Bevestig het bedieningspaneel aan het rech-
ter bovenpaneel (pos. 5).

d) Plaats het bovenpaneel (pos. 5), compleet
met bedieningspaneel, op het zijpaneel (pos.
1) compleet met veren, sluitpennen en moe-
ren (pos. 15-16-17).

e) Breng de voelers van de instrumenten in de hul-
zen aan, zoals getoond in fig. 21, en maak de
elektrische verbinding tussen het bedieningspa-
neel en de voedingsleiding, de brander en even-
tuele pompen enz. De sensoren moeten volledig
in de betreffende houders worden aangebracht,
voor een beter contact. Zet vervolgens de capil-
lairs met de veren vast. Sluit het deksel van de
schakelkast, voer de stekker van de brander
door het zijplaatje (pos.  11) en zet de kabel met
de meegeleverde kabelklem vast. Bevestig het
plaatje (pos. 11) met de schroeven (pos. 12).

f) Monteer de steun (pos. 18).
g) Monteer de bovenpanelen (pos. 5-6-7-8) door

ze aan de zijpanelen vast te haken (pos. 1-2-
3-4) compleet met veren, sluitpennen en
moeren (pos.15-16-17).

h) Monteer de voorpanelen (pos. 9-10) op de
voordeur met de schroeven (pos. 14) en de
moeren (pos. 13).

i) Breng het typeplaatje op de verwarmingsketel
aan, zie hoofdstuk 1.4, door de betrokken zone
te reinigen en te ontvetten met een geschikt
oplosmiddel, en het plaatje perfect te doen
vasthechten. Verwijder het typeplaatje niet,
omdat het zijn kleefkracht daardoor verliest.

Het typeplaatje bevindt zich in de documen-
tenmap.
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6. STANDAARD INSTRUMENTENPANEEL

6.1 Paneel (Fig. 15)
Het bijgeleverde instrumentenpaneel, vervaar-
digd van kunstof met beschermingsgraad IP40,
biedt plaats aan de regel- en veiligheidsinstru-
menten. De elektrische installatie van de
verwarmingsketel moet:
- ontworpen en aangelegd zijn door gekwalifi-

ceerd personeel en aangesloten zijn op een 
aardinstallatie in overeenstemming met de
geldende wettelijke voorschriften.

- geschikt zijn voor de maximale vermogenso-
pname van de verwarmingsketel met elektri-
sche kabel het een geschikte doorsnede.

De aardingsdraad in de voedingkabels en de
verbindingskabels naar de brander moet enkele
mm langer zijn dan de andere draden in dezelf-
de kabel. Voor verbindingen tussen de brander,
het elektrisch paneel en de voeding wordt het
gebruik van H07 RN-F kabels voor zichtbare
installatie aanbevolen. Voor andere installatiety-
pen of voor bijzondere omgevingscondities,
wordt verwezen naar de geldende voorschriften.
De samenstelling en diameter van de draden
moet worden berekend op basis van het stroom-
verbruik van de brander. Om bij de instrumenten
te komen, het voorpaneel draaien (A). Om bij
het klemmenbord te komen en de capillairs van
de thermostaten en de thermometer af te wikke-
len, het bovenpaneel verwijderen (B), na de 2

zijdelingse schroeven (C) te hebben losge-
draaid. De regelthermometers (12-13 - Fig. 16)
kunnen door de gebruiker worden afgesteld,
door middel van de knop aan de voorkant.
De veiligheidsthermostaat heeft een vaste
afstelling en manuele reset, zoals voorzien door
het Italiaanse Min. Besluit 1/12/75, bundel R.
Het volgende is verplicht:
- het gebruik van een tweepolige overbela-

stingsschakelaar, netschakelaar, in overeen-
stemming met de CEI-EN normen (minimale
openen van de contacten 3 mm)

- het aanhouden van de polariteit L1 (fase) - 
N (nulleider)

- het gebruik van kabels met een minimale 
doorsnede van 1.5 mm2, compleet met kabel-
schoenpennen.

- het raadplegen de bedradingsschema’s in
deze handleiding voor elke ingreep van elektri-
sche aard.

- het uitvoeren van een efficiënte aardaansluiting.
- de waterleidingen mogen niet worden gebruikt 

voor het aarden van het apparaat.

De fabrikant kan niet aansprakelijk worden
gesteld voor eventuele schade als gevolg van
het ontbreken van een aardaansluiting van het
apparaat en het niet navolgen van de aanwijzin-
gen in de elektrische schema’s. Voor de aar-
daansluiting van het ketellichaam is een aan-
sluitpunt voorzien op het voorste kopstuk.

6.2 Vooraanzicht paneel
(Fig. 16)

Legenda
1 Inschakelknop circulatiepomp
2 Inschakelknop brander
3 Inschakelknop verwarmingsketel
4 Testknop
5 Resetknop veiligheidsdrukschakelaar
6 Watertemperatuur verwarmingsketel
7 LED verwarmingsketel aan
8 LED 1e vlam brander
9 LED 2e vlam brander

10 LED blokkering brander
11 LED veiligheidsdrukschakelaar
12 Thermostaat TR1 regeling 2e vlam brander
13 Thermostaat TR1 regeling 1e vlam brander
14 Vooruitrusting voor temperatuurregelaar

6.3 Schema van de elektrische aansluitingen
klemmenbord 
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230 Vac 50-60Hz eenfasevoeding (fase)
230 Vac 50-60Hz eenfasevoeding (nulleider)
230 Vac 50-60Hz eenfasevoeding (aarddraad)

230 Vac 50-60Hz eenfasevoeding brander (aarde)
230 Vac 50-60Hz eenfasevoeding brander (fase)
230 Vac 50-60Hz eenfasevoeding brander (nulleider)
Vrijgave naar brander werking 1e vlam
Vrijgave naar brander werking 1e vlam
Vrijgave naar brander werking 2e vlam
Vrijgave naar brander werking 2e vlam
Signaal van brander blokkering
Signaal van brander werking 2e vlam

Maximaal stroomverbruik 
3 Ampère

230 Vac 50-60Hz eenfasevoeding circulatiepomp (aarde)
230 Vac 50-60Hz eenfasevoeding circulatiepomp (fase)
230 Vac 50-60Hz eenfasevoeding circulatiepomp (nulleider)

Maximaal stroomverbruik 
3 Ampère

Remote inschakelvrijgave verwarmingsketel
Remote inschakelvrijgave verwarmingsketel

Doorverbinden indien niet aanwezig

Externe veiligheidsvrijgave verwarmingsketel
Externe veiligheidsvrijgave verwarmingsketel

Doorverbinden indien niet aanwezig

Doorverbinden indien niet aanwezigRuimtethermostaat of eventueel remote startsysteem circulatie
Ruimtethermostaat of eventueel remote startsysteem circulatie

AARDSCHROEF

AARDSCHROEF

NL



6.4 Elektrisch schema voor brander en eenfasepomp (Fig. 17)
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Fig. 17
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